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INTRODUZIONE. 

Il  Vajuolo  vaccino  ,  per  l'alto  scopo  a 
cui  tende,  e  pei  brillanti  vantaggi  clic 
fondatamente  promette  all'Umanità, è  atto 
pili  che  altro  mai  a  provare  ,  quanto  una 
semplice  scoperta  in  Medicina  influir  pos- 
sa sul  ben  essere  delle  Nazioni,  e  per 
conseguenza  quanto  sia  dell'  interesse  di 
un  ben  regolato  Governo  il  favorire  con 
ogni  sorta  di  mezzi  e  d'incoraggiamenti 
le  meditazioni  tranquille  dei  Coltivatori 
dell'Arte  salutare.  Ci  si  permetta  di  ag- 
giungere ,  che  tutti  i  rami  dell'  umano 
sapere ,  costituenti  le  denominazioni  delle 
Scienze  ,  sono  tra  loro  uniti  con  stretti 
tìqcoIì  di  affinità  e  di  rapporti;  ch'egli 
è  per  questo  che  la  IVTedicina  è  intim.a- 
mente  legata  colla  Politica  e  colla  Legis- 
lazione ;  e  che  non  è,  al  dire  di  Alem- 
bert (*)  ,  che  per  facilitare  i  metodi  degli 

(*)  DiscoHiJ  preliminaire  de  rEncyclof:édie. 
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studi ,  e  per  la  relazioae  eh'  essi  hanno 
colla  Società ,  che  si  convenne  di  distin- 
guere con  diversi  nomi  i  diversi  ordini 
delle  cognizioni  umane. 

Se  questo  Vajuolo  ha  quindi  risve- 
gliato l'attenzione  di  tutti  i  Medici  sotto 
i  rapporti  di  scienza,  non  vi  poterono 
essere  indifìbrenti  varii  Gov^erni  d'Eu- 
ropa sotto  i  rapporti  della  Politica  Eco- 
nomia. Noi  vedremo  nel  decorso  di  que- 
st'Opera ,  e  speciahnente  al  Capit.  i3, 
quanto  ha  operato  in  proposito  il  Go- 
verno Cisalpino  .  Egli  ha   voluto  che 
l'argomento  del  Vajuolo  vaccino  fosse 
preso  nella  più  pronta  e  formale  consi- 
derazicne  ,  e  con  Decreto  2  Germile  in- 
vitò il  Direttore  del  grande  Ospedale  di 
questa  Città ,  Antonio  Crespi ,  a  pren- 
dere suir  argomento  quelle  misure  che  , 
sotto  le  viste  mediche  ,  egli  credesse  le 
più  convenienti  allo  scopo  .  Una  Com- 
missione Medico  -  chirurgica  venne  da 
cjuesti  creata,  e  composta  dei  seguenti: 
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G.  LoGATELLi,  Medico,  Prof, 
di  Clinica ,  Capo  della  Commissione. 

G.  Bertololi, Medico, Delegato. 

G.  Giannini,  Medico,  Delegato. 

G.  B.  Palletta,  CayQO  Chirurgo 
dello  Spedale ,  Prof,  d Anat.,  Delegato. 

G.  B.  MONTEGGIA,  Prof.  cU  Olir, 
e  Chirurgo  ostetì-icio  nello  Spedale  di 
S.  Catterina  alla  ruota.  Delegato. 

Questa  Commissione  ,  riunitasi  il 
giorno  12  Germiìe,  Anno  IX,  incominciò 
il  corso  delle  sue  osservazioni  ed  espe- 
rienze ne'  fanciulli  esposti  di  questo  Spe- 
dale .  I  risultati  di  queste  sperienze  forme- 
ranno il  soggetto  di  quest'opera,  prima 
di  innoltrarci  nella  quale ,  è  mestieri  il 
qui  sottoporre  i  seguenti  riflessi. 

I .°  La  Commissione  non  intende  per 
ora  di  dare  un  rapporto  generale  di  tutte 
l'esperienze  che  formarono  lo  scopo  de' 
suoi  travagli  e  che  entrarono  nel  piano 
delle  sue  operazioni .  In  una  serie  di 
sperienze  che  s'intraprendooo  in  una  ma- 
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teria  nuova,  o  che  tale  almeno  si  vuol 
considerare,  molte  ve  n'ha  d'inconclu- 
denti ,  molt^  di  quelle  che  non  servono 
che  alla  semplice  concatenazione  di  un 
fatto  col  l'altro  e  che  hanno  una  utilità 
limitata  al  solo  sperimentatore.  Di  tali 
sperienze  la  Commissione  non  ha  dunque 
creduto  di  dover  far  cenno  ,  come  non 
ne  farà  di  quelle  che  erano  tuttavia  in 
corso  all'epoca  dell'  estensione  del  pre- 
sente rapporto,  e  che  non  presenteranno 
alcun  concludente  risultato  che  in  capo 
a  certo  tempo. 

2.°  All'  esperienze  sue  proprie  la 
Commissione  ha  creduto  di  dover  riunire 
quelle  praticate  in  Città  da'  suoi  Membri 
in  particolare  ,  non  che  quelle  di  altj-i 
Professori  che  la  onorarono  della  loro  cor- 
rispondenza ,  onde  aver  così  un  termine 
di  confronto  tra  le  vaccinature  dello  Spe- 
dale e  quelle  della  Città.  Quest'ultime, 
onde  fossero  esse  pure  rivestite  di  certa 
formalità  ,  furono,  ne'  loro  punti  i  pià 
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essenziali,  eseguite  sotto  gli  occhi  della 
stessa  Commissione . 

3.  "  La  Commissione,  sempre  valu- 
tando le  dotte  fatiche  de'  molti  Autori  che 
con  tanta  lode  d'ingegno  si  sono  occupati 
del  Vajuolo  Vaccino ,  non  ha  però  consul- 
tato nell'estensione  del  presente  Rapporto 
le  descrizioni  o  le  dottrine  de'  loro  libri. 
Essa  ha  creduto  che  la  di  lei  destinazione 
dovesse  esser  quella  di  osse^rvar  la  natura;  e 
tale  si  lusinga  sarà  trovato  il  suo  travaglio. 

4.  **  Finalmente  la  Commissione  non 
intende  di  presentare  nell'attuale  rapporto 
un  corpo  di  dottrina  tanto  esteso  e  gene- 
rale ,  onde  con  esso  abbiasi  a  trovare  la 
soluzione  anco  di  quelle  quistioni ,  che 
quantunque  relative  al  Vajuolo  vaccino, 
non  vi  sono  però  che  accessorie  e  pura- 
mente dottrinali.  Essa  non  presenta  qui 
che  il  risultato  di  que'  tentativi  che  influir 
possono  direttamente  sui  punti  essenziali 
e  più  importanti  del  nuovo  Vajuolo  ; 
tentativi  eseg^aiti  con  quella  lentezza  che 
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non  è  mai  soverchia  iu  cose  mediche  e 
di  pm'O  fatto  ;  dove  per  conscgueoza  la 
voglia  di  ragionare  dee  sovente  tacere, 
e  dove  somma  vuol  essere  la  circospezio- 
ne nel  generalizzare  i  fatti  medesimi  o 
nel  dcdur  conseguenze. 

L'argomento  del  Vajuolo  vaccino  è 
sì  strettamente  legato  col  pubblico  bene , 
che  non  è  credibile  che  ogni  Persona 
dell'  Arte  non  abbia  a  prendervi  il  più 
vivo  interesse.  Si  pubblichino  adunque 
egualmente  e  i  fatti  che  favorir  possono 
il  nuovo  Vajuolo,  e  le  obbiezioni  che 
un  malinteso  interesse  non  fa  che  elevare  ; 
in  segreto ,  senza  osare  di  esporle  al  Pub- 
blico, unico  mezzo  onde  riconoscerne  la 
realtà  <  Ma  chi  palesasse  quest'  ultime , 
non  dimenticherà,  che  per  esser  utili  vor- 
ranno esser  proposte  con  quel  candore 
e  quella  calma  che  solo  convengono  ad 
uon\ini  dotti  ed  onesti ,  e  che  mai  non 
dovrebbero  perdersi  di  vista  sì  in  questa 
che  in  ogni  altra  scientifica  ricerca . 


CAPITOLO  L 


Descrizione  del  Vajuolo  traccino, 
e  variazioni  dc^  suoi  accidenti. 

Ciucila  specie  d'incredulità  che  a  moUi 
rimane  dopo  avere  semplicemente  lette  le 
maraviglie  del  Vajuolo  vaccino  ,  comincia  ben 
tosto  a  scemare  allorché  se  ne  vede  per  la 
prima  volta  il  corso  regolare  ,  in  ciii  non  può 
a  meno  di  non  riconoscersi  certo  lavoro  spe- 
cifico ,  unitamente  a  più  caratteri  di  marcatis- 
sima  analogia  colla  pustola  locale  della  ino- 
culazione vajuolosa  ordinaria.  Insinuata  sotto 
l'epidermide  la  pura  materia  vaccina ,  o  tratta 
immediatamente  dalle  pustole  che  compajono 
alle  mammelle  delle  vacche ,  o  da  quelle  che 
per  inoculazione  si  sono  già  ottenute  negli  in- 
dividui umani  ,  si  osserva ,  che  il  quarto 

a 
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giorno  generalmente  dopo  l'innesto,  un  leg-^ 
gier  rosso ,  della  larghezza  di  circa  mezza 
linea ,  si  manifesta  o  lateralmente  ,  o  all'  in- 
torno della  tenuissima  crosta  lasciata  o  da 
qualche  gocciola  di  sangue  che  è  sortita  in 
conseguenza  dell'  innesto ,  e  che  poco  dopo 
essiccò,  o  dalla  cicatrice  dell'  innesto  medesi- 
mo .  Un  dito  di  un  senso  squisito  che  sopra 
attentamente  vi  percorra ,  vi  sente  di  leggieri 
corrispondere  al  di  sotto  un  leggierissimo  in- 
durimento circoscritto  ,  in  forma  quasi  di  un 
granellino  o  bitorzoletto  ancora  iiascuslo  nel 
corpo  della  cute  ,  e  spesso  anche  visibilmente 
rialzato ,  il  qual  contiene  i  rudimenti  della 
vicina  pustola  che  va  a  svilupparsi .  l'ino  dal 
suo  primo  nascere  presenta  questa  la  figura 
di  un  om  bilico  ,  cioè  a  dire ,  è  depressa  nel 
centro  ,  ed  è  rialzata  e  vescicolare  nella  cir- 
conferenza .  Una  rossezza  ora  viva  e  risipela- 
tosa ,  se  l'innesto  siasi  praticato  in  soggetti  ben 
costituiti  e  sanguigni ,  ed  ora  pallida  ,  se  in 
soggetti  malaticci  e  di  fibra  floscia,  circonda 
più  o  meno  ed  accompagna  la  pustola,  e  si 
estende  ,  al  crescere  e  maturare  di  questa , 
fino  ftllo  spazio  di  uno  o  due  pollici  all'in-: 
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torno.  Questa  rossezza  verrà  da  noi  indicata 
sotto  il  nome  di  disco.  Se  questo  disco  si 
esplori  e  si  prema  col  tatto  ,  dà  a  divedere 
clie  il  tessuto  cellulare  e  il  corpo  della  cute 
che  vi  son  sottoposti  ,  restano  vivamente  in- 
teressati nel  processo  animale  della  pustola, 
giacché  presentano  un  indin^amento  manifesto, 
Cjuasi  flemmonoso  ,  e  talvolta  in  forma  di  noc- 
eiuolo  duro  e  circoscritto  .  Il  giorno  ottavo , 
o  decimo  dall'  innesto ,  la  pustola  è  arrivata 
allo  stato  di  maturità .  Allora  il  disco  è  nella 
sua  maggior  vivezza  ;  è  granilo  e  punteggiato 
leggermente  nella  sua  supei-ficie  ;  l'induramento 
sottoposto  è  più  sensibile  ,  e  la  malattia  è  al 
punto  della  sua  maggiore  intensità ,  In  quanto 
ai  caratteri  particolari  della  pustola ,  essa  è  di 
figura  perfettamente  rotonda ,  con  contorno 
spiccato,  regolare.  S'innalza  dalla  superficie! 
della  cute  una ,  due  linee  o  poco  più .  Il  suo 
diametro  è  di  tre  ,  quattro  ,  cinque  linee  .  E 
dura  al  tatto  ;  e  presenta  l'aspetto  di  un  corpo 
che  forma  un  tutto  strettamente  annesso  alla 
cute  con  profonde  radici ,  e  non  già  soprap- 
posto  o  leggermente  attaccatovi .  Non  è  l'umor 
contenuto  che  dà  il  colore  éilla  pustola  ;  sono 
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e  membrane  di  questa  che  nascondono  e  tia- 
sformano  quello  dell'  umore  (*)  .  II  colore 
della  pustola  è  quello  della  perla  .  Credereb- 
besi  che  l'rmior  contenuto  sia  purulento  o 
puriforme .  Ma  punta  in  qualche  parte ,  l'umor 
che  n'esce  è  limpidissimo  ,  cristallino  .  Ne' 
soggetti  robusti  ,  e  ne'  suoi  principii  ,  la  vera 
pustola  vaccina  è  di  un  rosso  dilavato,  quasi 
simile  a  quello  delle  ugne;  ma  tale  apparenza 
è  passeggiera,  e  lascia  presto  travedere  l'aspet- 
to linfatico  vescicolare,  che  in  seguito  assume 
totalmente,  restando  solo  un  picciol  cerchio 
rosso  alla  cute  che  la  circonda  ;  ciò  che  è 


(*)  Pare  clie  l'apparenza  della  pustola  sia  bianca-- 
atra  in  grazia  d'essere  suddivisa  in  varie  cellule,  per  l'iu- 
terposizione  delle  varie  lamine  cellulari  della  cute  sollevata, 
rarefatta,  e  come  disfatta  da  quella  sua  compatta  struttura, 
in  grazia  di  cui  acquista  l'apparenza  e  forza  membranosa  ,  come 
si  sa  addivenire  delle  altre  membrane.  Da  ciò  si  può  scorgere, 
che  noi  crediamo  essere  la  pustola  vaccina  essenzialmente  for- 
mata nella  sostanza  propria  della  cute  ,  non  già  semplicemente 
sotto  la  cuticola  o  nel  cosi  dttto  reticolo  malpighiano  come 
altri  ha  crediito.  Infatti  se  si  punge  la  pustola  alquanto  imma- 
tura, se  ne  vede  facilmente  uscire  del  sangue,  e  la  persona  ne 
risente  dolore  . 

Di  qui  trarremo  in  appresso  un  altro  carattere  di  diffe- 
renza  tra  la  vera  pustola  vaccina  e  la  falsa,  per  la  AìSncnza, 
della  sede  propria  di  ciascheduna. 
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comune  a  molte  altre  pustole  di  diverso  gene- 
re. Ma  già  il  disco  e  l'inzuppamento  cellulare 
vanno  a  dissiparsi  ;  il  centro  depresso  della, 
pustola  si  fa  crostoso  e  dilatasi  insensibilmente 
verso  la  circonferenza  ;  finalmente,  senza  rom- 
persi, la  pustola  ha  ceduto  il  luogo  alla  crosta, 
ia  quale  è  dura ,  rialzata  ,  ombilicata ,  di  color 
bruno  ,  variegato ,  lucente ,  e  cade  talvolta  per 
rigenerarsi  ben  presto ,  e  per  lasciar  nella 
pelle ,  ad  una  seconda  o  terza  caduta  ,  una 
leggerissima  incavatura. 

I  fenomeni  universali  sono  i  seguenti  i 
L'ottavo  giorno  dopo  l'innesto,  qualche  rara 
voltai!  secondo,  ma  in  quest'ultimo  caso  solo 
di  passaggio ,  si  manifestano  muovimenti  feb- 
bi'ili,  ora  con  sintomi  di  freddo  ed  ora  di 
caldo .  La  nausea ,  il  vomito ,  l'indebolimento , 
l'inappetenza,  sono  sintomi  rari  e  passegge- 
ri .  La  tosse  ,  il  dolore  alle  fauci ,  la  tume- 
fazione ed  il  dolore  alle  glandule  ascellari 
accompagnano  più  spesso  la  malati  ia .  Ordi- 
nariamente però  ella  è  leggerissima,  e  allora 
la  febbre  è  appena  sensibile  verso  l'ottavo 
giorno  ;  il  soggetto  inoculato  soddisfa  alle  or- 
dinarie funzioyi  delia  vita ,  non  è  obbligato  a 
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letto,  od  è  leggermente  inquieto,  o  manifesta 
al  più  una  straordinaria  loquacità  .  In  ogni 
modo  ,  i  sintomi  costituzionali  del  vajuolo  vac- 
cino non  sono  mai  di  gran  conseguenza  ;  qual- 
che volta,  particolarmente  ne' teneri  fanciulli, 
mancano  del  tutto  ;  ed  in  tal  caso  il  vajuolo 
vaccino  non  può  chiamarsi  una  malattia .  Quan- 
do egli  lo  è ,  non  dee  considerarsi  che  come 
una  malattia  benigna ,  leggermente  infiamma- 
toria. 

Questa  descrizione  essendo  generica ,  pre- 
senterà eccezioni  in  varii  vasi.  Non  tutti  i 
sintomi  descritti  ,  nemmeno  i  locali ,  concorre- 
ranno coir  egual  costanza  nel  vero  va j noi  vàc^ 
cino  .  Alcuni  potranno  mancare ,  senza  che 
manchi  l'clfetto  del  vajuolo;  altri  non  man- 
cheranno impunemente .  Quali  saranno  i  pri- 
mi ,  e  quali  i  secondi  ? 

La  Commissione  ha  riconosciuto ,  che  sin- 
tomi essenziali  del  vero  vajuol  vaccino  sono  i 
seguenti:  pustola  ben  pronunziata,  regolare,  non 
comparsa  prinia  del  terzo  o  quarto  giorno  dopo 
l'innesto ,  passata  regolarmente  pe'  varii  suoi 
periodi ,  e  contenente  materia  hmpida ,  non 
biancastra  uè  puiulenta;  e  che  il  disco,  l'in- 
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durainento  cellulare ,  la  figura  omfeilicata  della 
f)ustola  ,  la  di  lei  durata  ,  la  di  lei  grandezza, 
la  febbre  ,  e  tutti  gli  altri  fenomeni  costitu- 
zionali ,  sono  sintomi  accessorii  e  di  pura  cir- 
costanza . 

i.°  Il  fanciullo  registrato  al  N.°  169  (*) 
ebbe  una  vera  pustola  vaccina  senza  disco .  Da 
questa  pustola  si  trasse  materia  per  innestare 
il  fanciullo  786  ,  che  contrasse  vere  pustole 
vaccine  accompagnate  da  disco. 

Pustola  senza  disco  fu  parimente  quella 
del  1 5 1  ;  e  il  D.""  Nicolini  ha  comiuiicato  alla 
Commissione  il  seguente  caso  . 

ce  Pietro  jBeneggi ,  di  mesi  20 ,  abitante 
«  &ulla  corsia  del  Duomo ,  N."  975 ,  ragazzo 
«  di  dilicata  costituzione ,  ebbe  il  vero  vajuol 
«  vaccino ,  le  cui  pustole  non  si  mostrarono 
ce  mature  che  al  giorno  i3  dopo  l'innesto  , 
te  mentre  la  sua  compagna  d'innesto  Angiola 
ic  Sassi ,  figlia  vivace  ,  ebbe  le  pustole  mature , 
te  contornate  da  disco  ,  il  giorno  i  o  dopo  l'in- 
tc  nesto .  All'intorno  delle  pustole  del  sud- 


(*)  I  fanciulli  della  Pia  Casa  non  avendo  cogQOiai  prò'- 
Siriij  veijgonO  designati  col  Bu.Bjefo  4eJ  regisiio. 
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u  detto  Beneggi  non  si  vide  mai  disco  rosso. 
«  Con  tutto  ciò  la  materia  che  servi  per  il  di 
<(  liii  innesto  ,  fu  tratla  da  una  pustola  matura 
«  contornata  da  disco  rosso  ;  e  i  due  figli 
«  G.  B.  Villa ,  e  Laura  Biffi gnandi ,  che  fu- 
«  rono  inoculati  con  materia  limpida  tratta 
c(  dalle  pustole  del  Beneggi ,  ebbero  il  vero 
t<  vajuol  vaccino  con  pustole  contornate  da 
«  disco  rosso  risipelatoso  »  .  Il  Prof.  Monteg- 
gia  non  scio  ha  ©cularniente  osservato  l'esposto 
ìclativamente  all'  innesto  Beneggi ,  ma  colla 
mateiia  di  questa  pustola  senza  disco  fece 
altre  inoculazioni,  donde  ne  venne  un  bel  va- 
juolo  vaccino  accompagnato  dal  suo  disco . 

Una  fanciulla  del  Luogo  Pio  della  Siella 
cadde  in  una  leggiera  sincope  al  momento 
che  le  si  cavava  Tmnore  della  pustola  ;  e  ciò 
probabilmente  non  tanto  per  paura  o  per  do- 
lore ,  quanto  per  avere  lungamente  protratto 
il  digiuno  ;  il  disco  impallidì ,  sì  abbassò ,  scom- 
parve quasi  per  tutta  la  sua  estensione ,  non 
lasciando  che  delle  leggerissime  tracce  alla  di 
lui  circonferenza.  Comparve  di  bel  nuovo,  si 
fece  vivo  e  roseo  come  prima ,  tosto  che  la 
liiiiciulla  riiivctìiia  e  fu  uutilta.  Un  siiiule  ac- 
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cidente  osservato  dell  D.^"  Bertololi,  e  di  cui 
furono  testimonii  anche  il  Sacco  ed  il 
Chirurgo  Gianni,  tende  egli  pure  a  provare 
che  la  mancanza  del  disco  o  la  di  lui  com- 
parsa ,  la  maggiore  o  minore  di  lui  grandezza 
e  vivacità ,  sono  sempre  in  ragione  del  tempe- 
ramento, e  delle  forze  vitali.  Pare  però  che 
si  possa  ritenere ,  essere  il  disco  un  fenomeno 
che  è  sempre  compagno  del  bel  vajuolo  vacci- 
no, ma  non  essere  punto  essenziale  al  vero. 

Il  disco  è  tutto  proprio  del  vajuolo  vac- 
cino e  dell'innesto  vajuoloso  ordinario,  ne  avvi 
in  questo  alcuna  differenza  fra  loro .  11  disco 
ha  i  suoi  limiti  alla  circonferenza  marcatissimi; 
cioè  a  dire ,  la  sua  rossezza  dopo  essersi  fatta 
ordinariamente  un  po'  piìi  carica. ai  confini, 
finisce  tutt'  ad  un  tratto ,  non  decrescendo ,  nè 
scolorandosi  insensibilmente  come  accade  nelle 
altre  rossezze .  Il  disco  è  ordinariamente  cir- 
colare od  ovale ,  ma.  talvolta  con  qualche  irre- 
golarità. Ne'  suoi  principi!  è  sovente  più  irre- 
golare ,  sviluppandosi  quà  e  là  maggiormente 
prima  di  aver  completata  la  sua  circonferenza. 
Il  margine  rosso   più  Cririco  dei  confini  del 
disco ,  suole  andarsi  dilatando  nello  svanire  del 
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disco  medesimo ,  in  modo  da  circoscrivere  uno 
spazio  maggiore,  ossia  si  Irr.sporta  a  maggior 
distanza  dalla  pustola,  e  si  conserva  per  ulti- 
mo qualche  giorno  dappoiché  la  rossezza  nello 
spazio  da  lui  circoscritto  è  già  svanita.  La 
rossezza  del  disco  suole  pure  osservarsi  più 
forte  ,  e  più  durevole  in  quella  parte  che 
immediatamente  circonda  la  pustola  ,  ma 
questo  sopraccarico  di  rossezza  in  vicinanza 
della  pustola  appartien  forse  non  già  ad  un 
carattere  proprio  del  disco,  ma  piuttosto  ad 
un  effetto  generico  ,  comune  ad  ogni  pu- 
stola con  flemmone ,  ond'  è  eh'  egli  non  si 
perde  che  alla  totale  scomparsa  della  pusto- 
la .  La  Commissione  ,  nel  processo  verbale 
delle  sue  «sserv azioni  ha  chiamato  anello 
vaccino  quella  rossezza  che  compare  nella 
più  grande  circonferenza  del  disco  ,  e  orlo 
rosso  quella  che  circonda  immediatamente  la 
periferia  della  pustola. 

2.°  Le  pustole  dei  soggetti  iSi ,  e  169, 
èrano  vere  pustole  vaccine  ,  e  il  loro  corso  si 
compì  senza  che  siasi  manifestato  induramento 
cellulare.  Se  si  osservi  la  parità  delle  circo- 
stanze,  si  può  fondatameute  asserire  che  la 
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ìxiancanza  di  questo  fenomeno  riconosca  le 
stesse  cause  delia  mancanza  del  disco . 

3.°  La  figura  ombilicata  può  mancare 
Bella  pustola,  senza  che  cessi  di  essere  vera 
pustola  vaccina .  La  Commissione  ha  osservato 
che  ciò  può  avvenire  quando  la  comparsa  della 
pustola  è  molto  tardiva ,  e  quando  assai  pic- 
cola fu  la  puntura  dell'  innesto  .  Allora  la 
puntura  medesima  ha  il  tempo  necessario  per 
rimarginarsi  ;  l'epidermide  vi  si  rigenera  per- 
fettamente ,  ed  ecco  che  manca  la  condizione 
che  produce  la  depressione  centrale  della  pu- 
stola, cioè  a  dire  quella  soluzion  di  continuo 
cagionata  dal  ferro  ,  alP  atto  dell'  imiesto ,  neìF 
epidermide  e  nella  cute.  Il  i6g  fu  vaccinato 
li  12  Pratile  con  due  punture  ad  ambe  le 
braccia .  Una  di  queste  svanì  affatto  ;  due  altre 
produssero  la  loro  pustola  veno  il  giorno  set- 
timo dell'  innesto  ;  mentre  a  queli'  epoca  la 
quarta  puntura  non  solo  non  dava  segno  dì 
àver  preso  ,  ma  era  appena  distinguibile  all' 
occhio.  Li  24  Pratile,  quando  cioè  le  due 
pustole  già  marcate  erano  quasi  vicine  alla 
maturità ,  e  quando  svanite  erano  le  tracce 
della  quarta  puntura ,  nacque  ai  luogo  di  questui 
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una  pustola  rotonda ,  senza  dpprepsìone  nel 
centro  ,  e  che  avea  d'altronde  tutti  i  caratteri 
essenziali  della  vera  pustola  vaccina.  La  materia 
limpidissima  di  questa  pustola  servi  con  suc- 
cesso per  l'innesto  del  i3i5. 

Pare  adunque  che  la  figura  ombllicata 
della  pustola  non  nasca  che  dal  puro  mecca- 
nismo dell'  innesto  ;  giacche  la  di  lei  depres- 
sione centrale  compare  costantemente  al  luo- 
go della  puntura.  Infatti  si  è  qualche  volta 
osservato ,  che  se  colla  punta  dell'  ago  si  passi 
a  forare  l'epidermide  anche  alla  parte  oppo- 
sta, nascono  due  pustole  coafuse  in  Una,  con 
due  separati  ombilichi ,  e  con  due  distinti 
contorni ,  in  modo  che  il  contorno  dell'  una 
va  a  terminare  nell'  ombilico  dell'  altra ,  e 
rappresenta  una  pustola  che  si  potrebbe  dalla 
sua  figura  chiamar  geminata  .  Forse  un  me- 
todo  d'innesto  senza  puntura ,  che  non  procuri 
la  soluzion  di  continuo ,  ci  darebbe  la  figura 
della  pustola  non  ombilicata. 

4.°  La  durata  delle  pustole  può  essere  piìi 
o  men  limga ,  senza  che  punto  si  perda  de'  di 
lei  benefici  effetti .  La  Commissione  ha  avuto 
esempi  della  somma  di  lei  brevità .  Ma  in  tal 
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caso  richiedesi  sempre  che  la  pustola  sia 
comparsa  con  tutti  que' caratteri  che  noi  chia- 
mammo essenziali,  poco  importando  la  per- 
manenza loro  o  breve  o  protratta.  Si  sono 
vedute  delle  pustole  comparse  il  giorno  4 
dopo  r  innesto ,  cominciare  a  dar  passi  re- 
trogradi il  giorno  8 ,  e  scomparire  il  9.°  Tali 
furono  le  pustole  del  209 .  Questi  venne  in 
seguito  vaccinato  infruttuosamente  la  seconda 
volta ,  come  senza  alcun  effetto  venne  per 
ultimo  inoculato  con  materia  di  vajuolo  irnia- 
no  .  Talvolta  ,  allorquando  principalmente  il 
soggetto  inoculato  è  di  fibra  debole  e  floscia, 
la  pustola  viene  a  rompersi  il  secondo  o  il 
terzo  giorno  della  di  lei  comparsa  ;  tal'  altra 
la  pustola  viene  graffiata  alla  stessa  epoca ,  e 
quindi  rotta .  Tali  accidenti  non  influiscono 
però  -sul  buon  esito  dell'innesto. 

5.°  Tanto  dicasi  della  grossezza  e  del 
diametro  delle  pustole .  Ne'  soggetti  inoculati 
in  Città ,  sono  elleno  generalmente  grandi , 
vegete  ,  ben  pronunziate  ;  mentre  quelle  os- 
servate dalla  Commissione  ne'  sperimenti  in- 
stituiti  ne'  primi  due  mesi  in  S.  Catterina  alla 
Buota  ,  non  presentarono  per  la  maggior  parte 
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che  pustole ,  si  direbbe  quasi ,  cachetticlie  , 
Hiale  assortite  ,  e  rare  volte  pervenute  alia 
sammentovata  grandezza.  Già  nell'opera  di 
Jenner  osserviamo  quanto  conto  egli  facesse 
dell'  influenza  dell'  aria  su  questo  vajuolo .  E 
nota  la  di  lei  azione  sul  vajuolo  umano ,  come 
jn  generale  su  tutti  gli  esantemi  che  com- 
pajono  alla  pelle .  E  la  stessa  influenza  senza 
dubbio,  unita  all'  altra  della  debolezza  de' 
fanciulli  inoculati ,  quella  che  agisce  sull'  esan- 
tema vaccino ,  e  ne  produce  le  anzidetl-e  di- 
versità. Malgrado  le  possibili  diligenze,  non 
era  sperabile  che  in  una  camera  angusta,  ove 
la  necessità  avea  costretta  la  Commissione  a 
istituire  prov\^isoriamcnte  i  suoi  primi  speri- 
menti ,  r  aria  non  avesse  poco  o  molto  a 
contrarre  qualche  principio  mefitico  .  Ma  a 
questa  causa  bisogna  aggiungere  soprc^tutto 
io  slato  di  deperimento  in  cui  venivairo  in 
allora  presentati  generalmente  i  fanciulli  espo- 
sti nella  Pia  Casa.  Le  disposizioni  disciplinari 
prese  in  seguilo  a  questt)  riguardo ,  sia  rela- 
tivamente alla  destinazione  di  un  nuovo  locale 
vasto  e  ventilato  ove  attualmente  sono  col- 
locati i  fanciulli  da  inocularsi,  sia  relativa-^ 
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mente  alla  scelta  de'  fanciulli  medesimi ,  hanno 
mostrato  l'influenza  delle  cause  accennate.  . 

Tali  sono  i  caratteri  essenziali  del  Va- 
inolo vaccino,  e  tali  gli  accessorii .  Toccherà 
ad  ulteriori  sperienze  a  determinare  ,  se  per 
avventura  nella  classe  degli  accessorii  potrà 
rifondersi  taluno  di  que'  caratteri  che  la  Com- 
missione ,  dietro  le  sperienze  da  lei  finora  in- 
traprese ,  non  è  stata  autorizzata  ad  escludere 
dagli  essenziali .  L'epoca  soprattutto  della  com- 
parsa della  pustola,  da  noi  fissata  al  giorno 
quarto  dopo  l' innesto ,  potrebbe  presentare 
qualche  eccezione .  Se  il  soggetto  inoculato  è 
robusto  e  sanguigno ,  quest'  epoca  potrebbe 
essere  di  molto  accelerata  .  Carolina  Su- 
sanna ,  d'anni  3 ,  dotata  del  temperamento  il 
più  florido  e  robusto  ,  fu  vaccinata  con  sei 
punture  alle  braccia .  Ogni  puntura  ,  quàn- 
tunque  leggerissima  e  superficiale  ,  a  segno  da 
potersi  più  chiamare  escoriazione  che  puntura , 
diede  luogo  all'uscita  di  varie  gocce  di  san- 
gue ,  tanto  sanguigna  era  la  cute .  Il  secondo 
giorno  dopo  l'innesto,  cinque  punture  davano 
indizii  evidenti  di  aver  preso .  Il  terzo  giorno 
i  rudimenti  delie  pustole  erano  manifesti  » 


46  DESCRIZIONE 

Queste  però  percorsero  in  seguito  regolar- 
mente i  lor  periodi ,  e  dieder  luogo  a  tutti 
que'  fenomeni  si  locali  che  universali,  che 
non  lasciano  alcun  dubbio  sulla  bontà  di 
questo  Vajuolo  (*). 

Alla  proprietà  del  temperamento  san- 
guigno e  robusto  de'  soggetti  vaccinati  pare 
che  debba  aggiungersi  la  qualità  della  materia 
di  cui  ci  serviamo  per  l'innesto.  Se  questa 
venga  tolta  da  una  pustola  non  ancor  giunta 
alla  sua  maturità ,  e  che  per  conseguenza  porti 
seco  la  qualità  contagiosa  e  commiicativa  in 
tutta  la  sua  forza,  pnò  dar  luogo  alla  com- 
parsa precoce  ,  ma  regolare ,  delle  pustole  che 
ne  derivano.  Molti  fatti  hanno  mostrato  que- 
sta verità  ;  donde  risulta  che  il  giorno  della 
comparsa  della  pustola  non  può  forse  entrare 
nel  numero  de'  di  lei  caratteri  essenziali,  e 
che  vera  pustola  vaccina  può  esser  quella 
egualmente  e  che  compare  il  giorno  terzo  dopo 
l'innesto,  e  quella  che  compare  il  diciasset- 
tesimo ,  come  avvenne  nell'  innesto  del  braccio 
sinistro  del  ]Sf.°  45. 

(*)  II  Dottor  B  l'anca  di  Laveno  si  servi  con  successo  della 
materia  di  queste  pustole  per  prop&gare  il  V<!;uolo  vnceina  iji 
differenti  Paesi  JpI  Lago  Miiggiore. 
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II  Vajiiolo  vaccino  può  egli  contrarsi 
senza  località ,  e  per  conseguenza  senza  pu- 
stola ?  Tale  dimanda  non  sembrerà  forse  tan- 
to oziosa  se  si  consideri  ciré  talvolta  anche 
nel  vajuolo  umano  può  tenersi  come  contratta 
ìa  malattia ,  quantunque  non  abbiasi  al  luogo 
dell'  innesto  nò  pustola  nò  altro  indizio  locale. 
Era  opinione  di  Astrae  e  di  Cotugno ,  che  la 
sede  ove  sviluppansi  le  pustole  del  vajuolo 
umano ,  fosse  il  reticolo  del  Malpighi .  Se 
tale  non  è  la  sede  del  vajuolo  vaccino ,  egli 
sviluppasi  però  certamente  nella  cute .  Sup- 
pongasi che  il  contagio  di  quest'ultimo  vajuolo 
venga  deposto  in  una  parte  mancante  di  re- 
ticolo malpighiano  e  di  cute ,  non  atta  per 
consegueiiza  allo  sviluppo  della  pustola  cke 
gli  è  propria ,  ma  atta  bensì  all'  assorbimento 
del  contagio .  Quali  saranno  le  conseguenze 
di  un  tale  assorbimento  ? 

In  alcuni  Paesi  dell'Asia  s'inocula  il  va- 
juolo coli' introdurne  il  contagio  nelle  narici, 
3Ìcevuto  su  di  alcuni  globi  di  cotone  .  Un  tal 
metodo  garantisce  quegli  abitanti  da  ogni  ul- 
teriore attacco  vacuoloso .  Quali  sarebbero  gli 
eifelti  di  un  tal  metodo  nel  vajuolo  vaccino?... 
b 
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Vajuolo  vaccino  falso  ,  e  criterii 
onde  conoscerlo . 

jSe  il  Vajuolo  vaccino  non  presentasse  nel 
suo  corso  ordinario  ,  e  nel  di  lui  passaggio 
da  un  individuo  all'altro,  che  i  fenomeni  da 
^  noi  descritti  nel  precèdente  Capìtolo  ;  s'egli 

conservasse  costantemente  la  sua  figura ,  i 
suoi  caratteri  esterni  e  preservativi ,  senza 
andar  soggetto  ad  alterazioni  tali  da  renderne 
affatto  diversi  e  i  caratteri  medesimi ,  e  i 
di  lui  salutari  effetti  ;  ogni  descrizione  di  que- 
sto vajuolo  sarebbe  inutile  ,  giacche  unica 
essendo  e  invariabile  la  di  lui  natura  ,  mai 
non  si  correrebbe  il  pericolo  di  confonderla 
con  altre  cutanee  affezioni  che  lo  mentissero  , 
^fortunatamente  il  vajuolo  vaccino  va  sog- 
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getto  a  sensibili  ed  essenziali  degenerazioni, 
qhe  mentre  ne  rendono  talvolta  difficile  la: 
diagnosi ,  lo  svestono  altresì  delle  di  lui  qua- 
lità le  più  preziose  ;  e  in  quella  stessa  ma-» 
niera  che  nei  vajuoìo  umano  si  conosce  dai 
Medici  un  particolare  esantema  ci; e  lo  rasso- 
miglia, ma  che  per  natura  è  affatto  diverso, 
e  chiamasi  Vajuolo  spurio  ossia  isolante  ;  così 
oltre  il  vero  già  descritto ,  si  riconosce  dai 
Medici  un  Vajuolo  vaccino  falso  .  Cosi  mentre 
la  scoperta  di  Jenner  ha  dato  luogo  alla 
comparsa  di  una  malattia  affatto  nuova  e 
«conosciuta ,  il  cui  scopo  è  per  noi  d'una  sì 
grande  utilità ,  questa  stessa  scoperta  ha  pro- 
dotto un'altra  malattia  egualmente  nuova, 
|a  cui  inutilità  è  egualmente  riconosciuta ,  ma 
le  cui  conseguenze  possono  es£ere  indiretta- 
mente fatali. 

I  più  sperimentati  Vaccinatori  hanno 
mostrato ,  cogli  errori  talvolta  funesti  a'  quali 
andarono  incontro ,  di  quanta  importanza  sia 
il  distinguere  il  vero  vajuol  vaccino  à.vì  fal- 
so .  La  gazzetta  di  Amburgo  cita  l'esempio 
di  una  fanciulla  di  8  anni ,  la  qua!  morì  di 
vajuoìo  umano  tre  mesi  dopo  essere  stat.^ 
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vaccinala  {a)  .  Essa  avea  contralto  il  vajuolo 
vaccino  falso  ;  e  la  sicurezza  che  ispiravagK 
la  credenza  di  aver  contratto  il  vero  ,  fu 
quella  senza  dubbio,  che  rendendola  inavver- 
tita contro  il  pericolo  del  vajuolo  umano,  ha 
fatto  che  ella  vi  si  esponesse  senza  temerlo. 
Altri  fatti  o  consimili ,  o  meno  gravi ,  giac- 
che non  sempre  il  vajuolo  umano  che  so- 
pravviene al  falso  vaccino  cagiona  la  morte 
dell'  individuo  che  n'  è  assalito ,  trovansi  re- 
gistrati ne'  varii  scritti  pubblicati  su  quest'ar- 
gomento ;  e  segnatamente  uno  se  n'  ha  noli' 
Vìltima  nota  di  Pratile  della  Commissione 
Centrale  per  l'innesto  vaccino  di  Parigi  (Z>). 

Non  sarà  dunque  giammai  soverchia  la 
diligenza  con  cui  gli  Scrittori  si  occuperanno 
nel  farci  conoscere  i  criterii  co'  quali  distin- 
guere un  vajuolo  dall'altro.  La  Commissione 
esporrà  in  proposito  quanto  le  risulta  dalle 
proprie  sperienze  ;  giacche  numerosi  essendo 
stati  i  casi  ne'  (juali  ebbe  ad  osservare  il 
vajuolo  falso  vaccino,  ebbe  l' opportunità  di 


(<?)  VerlI  il  PuLLlicrsta  eli  Parigi,  io  Germile,  auno  5, 
(i)  Ved.  Journal  des  débràs,  5  Praiyial,  an  9. 
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ben  esaminarne  i  caratteri  .  A  tal  oggetto 
sottoporrà  qui  la  seguente  tavola ,  in  cui , 
alle  proprietà  del  vero  vajuol  vaccino ,  ven- 
gono ,  come  a  riverbero ,  contrapposte  quelle 
del  falso  .  Questo  metodo  esporrà  forse  a 
qualche  ripetizione  di  quanto  si  è  piìi  sopra 
accennato  nel  precedente  capitolo.  INIa  questa 
ripetizione  verrà  senza  dubbio  ricompensata 
dalla  cliiarezza  che  sarà  per  risultare  alia 
diagnosi  dell'  uno  e  dell'  altro  vajuolo  .  Noi 
ei  proveremo  a  delincarne  i  tratti  caratte- 
ristici e  principali . 


VAJUOLO  VACCINO  VERO. 

1.  II  vero  vajuol  vaccino 
non  dà  crdinariattìente  al- 
cun  segno  di  aver  preso  , 
the  varso  il  quatto  giorno 
depo  l'innesto . 

2.  Nel  vero  vajuolo  vac- 
cino la  pustola  è  precedu- 
ta ,  per  due  giorni  circa , 
da  un  bitorzoletto  (*). 


VAJUOLO  VACCINO  FALSO. 

1.  Il  falso ,  il  secondo 
giorno  dall'innesto,  talvolta 
poche  ore  dopo,  si  mani- 
festa cor  un  rossore  più  o 
meno  esteso  ,  e  dà  sintomi 
precoci  di  aver  preso  . 

2.  Nel  falso,  si  mani- 
festa ordinariamente  Ja  pu^ 
stola  senza  previo  bitor- 
zolo . 


(*)  Per  bitorzolo  intendiamo  quel  tumoretto  in  forma  dj 
jgranello,  duro,  nofl  contenente  materia  fluida. 
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Nel  vero  vajuo!  vac-         }.  Nel  falso,  compare 

cine  la  pustola  che  supccde  la  pustola  acuminata,  spesse 

al  bitorzolo,  è  appianata;  voice  con  apice  giallognolo, 

essa  è  altresì  onibilicata  fìn  crostoso, 
dal  suo  primo  nascere  . 

4.  La  vera  pustola  vac-  4.  Non  così  la  falsa .  La 
oiria  è  dura  al  tatto,  e  può  sua  tessitura  è  più  fragile, 
essere  compressa,  fino  ad  e  non  sopporta  impune, 
un  certo  punto,  senza  pe-  mente  una  men  leggiera 
ricolo  di  venir  rotta  .  compressione  . 

5.  Se  ben  osservi  la  vera  Nulla  di  tutto  questo 
pustola  vaccina,  e  se  colle  nella  falsa  pustola  .  11  pro- 
dita la  tratti  e  cerchi  di  cesso  animale  che  la  pro- 
smuoverla  ,  ssnti  eh'  essa  duce  ,  è  ristretto  allo  spa- 
non  è  punto  isolata  ,  e  che  zio  di  poche  lince  ,  è  affatto 
estende  per  dir  così  le  sue  parziale  ,  isolato.  Poche  so- 
ramificazioni  od  appendici  no  le  molle  che  la  natura 
profoadcmente  entro  la  so-  mette  in  opera  per  la  prò- 
stanza  del  tessuto  cellulare  duzione  di  questa  pustola, 
e  della  cute,  e  per  lo  spa-  Le  parti  sottoposte  non  ne 
zio  di  qualche  tratte  all'  hanno  alcuna  parte,   e  se 
intorno  delia  sua  circonfe-  talvolta  va  essa  accompa. 
renzaj  donde   pare,  che  gnata  da  disco  ,  questo  non 
molte  delle  parti  vicine  0  rassemiglia  punto  al  vero 
concorrano  alla  formazione  disco  vaccino  .  Direbbesi 
e  all'alimento  della  pusto-  più  volontieri  0  rossezza  ri- 
la,  o  che  da  questa  ema  sipelatona 0  irritazione;  egli 
nino  l'irritazione  e  l'erga-  ha  piuttosto  l'apparenza  del 
smo  alle  parti  medesime .  rosso  che  accompagna  k 


k  CRITERIT  ONDE  CONOSCERLO, 


VÀJUOLO  VACCINO  VERO, 


6.  Ss  prima  che  abbia 
oltrepassato  lo  stato  di  ma- 
turità  pungasi  con  ago  o 
con  lancetta  la  ?era  pustola 
vaccina  ,  la  materia  conte- 
nuta ne  sorte  a  gran  pena; 
talvolta  non  se  ne  ottiene 
una  gocciola  che  dopo  qual- 
che minuto  dalla  fatta  pun- 
tura, amene  che  l'impru- 
denza dell'inoculatore  non 
s'avvisi  di  ottenerne  colla 
compressione . 

7.  Tagliando  la  vera  pu- 
stola vaccina ,  si  sente  ma- 
nifestamente che  il  ferro 
incontra  della  resistenza , 
della  durezza  nella  sostanza 
istessa  della  pustola . 

8.  Pare  quindi  che  la 
struttura  della  vera  pustola 
sia  per  avventura  compli- 
cata ,  e  risultante  dal  con- 
corso di  varie  parti  0  mem- 
brane .  Direbbesi  che  l' in. 
terna  di  lei  stanza  è  divisa 
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ulceri  infiammate  ordina- 
rie, che  quella  del  vero 
disco  vaccine. 

6.  Alla  più  piccola  pun- 
tura sorte  tosto  il  pus  con- 
tenuto nella  falsa  pustola  . 


7.  Non  essi  nella  ^Isat 


S.  Alla  formaziens  deU 
la  falsa  pustola  pare  che 
non  concorra  che  l'epider- 
xnide.  Questa  pustola  pò- 
trebbe  benissimo  consids- 
rarsi  come  un  picciolo  asces« 
so,  inoiganieo,  sopravve* 
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come  per  tramezzi  ;  e  che 
la  materia  vi  è  contenuta 
come  lo  sarebbe  p.  e.  l'a- 
dipe liquefatta  nella  cellu- 
lare ,  0  il  mele  ne'  favi . 

9.  La  materia  contenuta 
nella  vera  pustola  vaccina 
non  è  nè  purulenta  nè 
puriforme.  Non  ha  colore 
nè  odore  ;  è  trasparente  ; 
dissecca  facilmente  al  con- 
tatto dsir  aria  ;  raccolta 
sui  fili ,  vi  assume  l'appa- 
renza e  la  friabilità  di  una 
vernice;  0  ricevutene  al- 
cune gocciole  su  qualche 
corpo  duro ,  come  avorio 
o  penna,  vi  s'indurano  a 
guisa  di  gomma ,  la  quale 
conserva  sempre  un  qual- 
che grado  di  trasparenza . 

10.  La  vera  pustola  vac- 
cina percorre  lentamente  e 
regolarmente  i  suoi  periodi 
di  comparsa ,  di  accresci- 
mento ,  di  maturità  ,  di  de- 
cremenro,  e  di  crostizza- 
zicne ,  Prima  di  farsi  inte- 
ramente crostosa ,  essa  non 
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nuto  tra  l'epidermide  e  la 
cute . 


9.  La  materia  conte- 
nuta nella  falsa  pustola  vac- 
cina o  è  vero  pus,  0  ha 
l'aspetto  biancastro  e  pu- 
riforme. Essa  è  quindi  opa- 
ca,  e  in  ciò  consiste  uno 
dei  criterii  principali  onde 
distinguere  lijna  materia 
fiali'  altra . 


IO.  Il  corso  della  falsa 
pustola  è  ineguale  ,  vario  , 
irregolare .  Essa  svanisce  o 
scoppia  al  terzo  ,  al  quinto 
giorno  della  sua  comparsa. 
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impiega  meno  di  12,  0  19 
giotni . 

II.  Non  si  dà  vero  va- 
juol  vaccino  senza  pustola. 


12.  Le  croste  che  suc- 
cedono regolarmente  alla 
vera  pustola  vaccina  ,  sono 


1 1.  Nel  falso  vajuol  vac 
cino  la  pustola  manca  più 
volte  .  Il  primo  ,  il  secon. 
do,  il  terzo  giorno  dopo 
l'innesto  ,  e  qualche  vol- 
ta più  tardi,  manifestasi 
al  luogo  del  medesimo  in- 
nesto un  travaglio  locale, 
una  suppurazione  ,  un  fu- 
roncolo  marcioso ,  ma  ir- 
regolare ,  variamente  ango- 
lato ,  e  di  non  circoscritta 
figura  ;  questo  travaglio  lo- 
cale non  dà  però  luogo  a 
vera  pustola;  egli  conver» 
tesi  in  un'  ulcera  più  0  itie- 
no  incomoda  ,  se  non  curisi 
cogli  opportuni  rimcdii  , 
Spesso  accade  che  il  trava- 
glio locale  è  oltreraodo^eg- 
giero  ,  e  allora  al  quinto  o 
al  sesto  giorno  non  v'  ha 
più  alcuna  traccia  al  luogo 
dell'innesto . 

12.  Le  croste  che  suc- 
cedono alla  falsa  pustola, 
0  che-costituiscono  lo  stesso 
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dure  al  tatto  ,  sono  secche, 
levigate,  lucieanti,  elevate. 


ij.  La  vera  cresta  vac- 
cina fin  dal  suo  primo  na- 
scere è  ombilicata  .  Essa 
ha  un  aspetto  proprio  e 
particolare  che  la  fa  age- 
volmeate  distinguere  dalle 
•croste  ordinarie. 

14.  I  sintorni  costituzio- 
nali accompagnano  il  Tcra 
vajuol  vaccino  con  certa 
regolarità  e  costanza  ,  co- 
me vennero  descritti  nel 
precedente  capitolo. 
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vajuol  vaccino  falso  ,  sono 
poco  rilevate,  o  stanno  anzi 
al  livello  della  cute  ;  sono 
ineguali ,  aspre ,  di  poehis- 
sima  consistenza  ,  stillanti 
il  più  delle  volte  materisè 
sierosa ,  icorosa . 

I  j.  Nulla  di  particolare 
e  di  distinto  dalle  croste 
ordinarie,  nella  falsa  crosta 
vaccina  .  La  sua  figura  non 
è  mai  regolare ,  e  non  ha 
embiliwO  . 

14.  Nel  falso  vajuol 
vaccino  non  si  manifestano 
sintomi  costituzionali ,  0 
sono  oltre  modo  irregolari 
ed  equivoci .  Talvolta  lo 
stesso  giorno  dell'innesto 
vengono  assaliti  gli  indi= 
vidui  da  febbre  ardente  , 
violenta  ,  con  vomito ,  in- 
quietudine  ,  affanno  .  Al- 
trove  la  febbre,  manifestasi 
molti  giorni  dopo  l'innesto, 
in  conseguenza  delle  loca< 
liti  e  dei  guasti  sopravvc» 
nuti  air  innesto  met^esiiizo; 
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.  i^.  I  sintomi  costituzio- 
nali nel  vero  vajuol  vac- 
cino manifesrarsi  dopo  e 
in  conseguenza  del  proces- 
so animale  che  ha  luogo 
nella  fe-mazione  della  vera 
pustola  .  Non  è  la  materia 
vaccina  deposta  nella  cute 
all'atto  dell'  innesto,  quelfa 
che  preduce  i  sintomi  co- 
stituzionali ;  è  la  mate- 
ria  che  dopo  formasi  nel- 
la pustola  medesima  ,  ia 
iquai  produce  quella  febbre 
0  quelle  impressioi5Ì  speci- 
&che ,  che  preservano  poi 
da  eguali  attacchi  ulceri  ori. 
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15.  Se  dopo  l'innesto 
del  fttlso  vajuol  vaccino 
manifestansi  sintomi  costi- 
tuzionali ,  questi  sembrano 
dovuti  alla  qualità  irritante 
della  maceria  deposta  nella 
cute  all'atto  dell'innesto, 
giacché  compsjon  essi  raol- 
t«^^olte  quando  nissun  pro- 
cesso animale  ha  avuto  an= 
cor  luogo  al  sito  dell'  in- 
nesto . 


Ma  uno  dei  principali  criterii  onde  cono- 
scere il  falso  vajuol  vaccino,  sarà  il  riflet- 
tare  se  nel  di  lui  innesto  abbiamo  per  av- 
ventura  dato  luogo  a  taluna  di  quelle  cau.se 
che  valgono  ordinariamente  a  produrlo.  E 
dunque  della  più  grande  importanza  il  €oko^ 
scerle . 


CAPITOLO  III. 


Cause  del  falso  Vajaol  vaccino. 

iSe  per  l'innesto  ci  serviamo  della  materia, 
tratta  da  una  pustola  ,  o  da  un'  ulcera  di 
vajuolo  vaccino  falso,  qual  lo  descrissimo  nel 
precedente  capitolo,  falso  sarà  egualmente  il 
vajuolo  comunicato.  Ma,  esiste  egli  una  ma- 
teria atta  esclusivamente  e  costantemente  a 
comunicare  il  falso  vajuol  vaccino  ,  distinta 
quindi  per  natura  e  per  essenza  dalla  mate- 
ria del  vajuolo  vaccino  vero ,  oppure  il  primo 
deriva  costantemente  dal  secondo  ? 

Pare  clie  non  esista  isolatamente  il  falso 
vajuol  vaccino,  e  che  esso  non  sia  che  una 
modificazione,  una  degenerazione  del  vero. 

Poiché,  se  da  una  pustola  in  origine  vera 
vaccina  traggasi  la  materia  per  l'innesto  ,  que- 


CAUSE  BEZ  FALSO  VAJVOZ  rACC.  29 

sta,  in  alcune  circostanze,  può  dare  il  falso 
vajuol  vaccino. 

Queste  circostanze  sono  le  seguenti  : 
i."  Può  la  materia  di  una  vera  pustola 
vaccina ,  per  lungo  soggiorno  nella  pustola 
medesima ,  o  per  altra  causa ,  perdere  le 
qualità  da  noi  descritte  nei  capitoli  prece- 
denti .  Di  limpida  può  farsi  opaca ,  bianca- 
stra ,  sanguinolenta .  S'essa  adoprisi  in  tale 
stato,  o  comunicherà  il  falso  vajuol  vaccino, 
o  non  ne  comunicherà  di  sorta.  E  in  ciò  la 
materia  vaccina  differisce  dalla  materia  del 
vajuolo  umano,  la  quale  finché  dà  segni  di 
esistere  nella  pustola  è  sempre  atta  a  comu- 
nicare il  vajuolo. 

2.°  Può  la  pustola  vaccina  contenere  ma- 
teria limpida,  ed  essere  inetta  a  comunicare 
il  vero  vajuol  vaccino ,  o  può  comunicare  il 
falso .  Allorché  la  pustola  ha  passato  lo  stato 
di  maturità  ed  è  quasi  vicina  all'essiccazio- 
ne, la  materia  contenutavi  talvolta  è  limpida 
tuttavia  ;  ma  se  in  tale  stato  adoprisi  per  l'in- 
nesto ,  generalmente  o  sarà  inerte  ,  o  pro- 
durrà il  falso  vajuol  vaccino,  per  le  ragioni 
che  si  addurranno  al  Capitolo  5,* 
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3.°  Se  per  eseguire  molti  innesti,  un^ 
pustola  viene  punta  e  quindi  evacuata  una  , 
due ,  tre  volte  ,  la  materia  che  rifluisce  e  si 
riproduce  nella  pustola ,  ordinariamente  par- 
lando o  è  inerte  ,  o  è  atta  a  comunicare  il 
falso  vajuol  vaccino ,  quantunque  limpida .  La 
Commissione  ha  però  avuto  occasione  di  os- 
servare che  ciò  può  dirsi  solamente  di  quelle 
pustole  che  hanno  oltrepassato  lo  stato  di 
maturità .  Se  prima  di  essere  arrivate  a  questo 
stato ,  vengano  reiteratamente  punte  ed  eva- 
cuate ,  la  materia  che  vi  succede  è  egual- 
mente dotata  di  quelle  qualità  che  la  rendono 
propria  ad  innesti  ulteriori .  Pare  che  nella 
Vera  pustola  vaccina  debbansi  distinguere  duo 
differenti  periodi,  relativamente  all'epoca  della 
di  lei  esistenza;  periodo  d'infiaium.azione ,  e  pe- 
riodo di  atonia.  Il  primo  accompagnala  pustola 
fino  al  suo  stato  di  maturità  ;  passato  questo 
stato ,  succede  il  secondo ,  che  dura  fino  all' 
essiccazione  della  pustola  .  Durante  il  corso  del 
primo  periodo,  la  pustola  ha  la  facoltà  di  gene- 
rare vera  materia  contagiosa  vaccina,  atta  a 
successive  inoculazioni  ;  e  questa  facoltà  pare 
che  non  possa  esser  distrutta  uè  da  graffiatura , 


rAJUOL  VACCINO.  3l 

Xiè  da  evacuazioni  quantunque  replicate  della 
fabbricata  materia .  Nel  secondo  periodo ,  la 
facoltà  generatrice  nella  pustola  più  non  esi- 
ste ,  e  rigorosamente  non  può  considerarsi  la 
pustola  medesima  che  come  un  serbatojo  pas- 
sivo della  materia  antecedentemente  prepara- 
ta ,  la  quale  può  bensì  conservare  per  qualche 
tempo  ìe  sue  buone  proprietà,  ma  non  già 
riprodurle  allorché  per  lungo  soggiorno  nella 
di  lei  cavità  la  stessa  materia  le  avrà  defi- 
nitivamente perdute. 

4.  °  Il  metodo  d''  inoculazione  può  dar 
luogo  al  falso  vajuol  vaccino  .  I  fili  produ- 
cono un  tale  effetto  assai  volte.  La  materia 
disseccata  sui  vetri  è  anche  soggetta  a  que- 
sto inconveniente  ;  ma  piii  di  tutto  Io  è 
quella  raccolta  e  disseccata  sull'  apice  delle 
lancette . 

5.  "  Pare  che  la  materia  raccolta  sui  ve- 
tri ,  quantimque  dotata  delle  sue  buone  qua- 
lità ,  possa  però  dare  il  falso  vajuol  vaccino 
quando  all'  atto  dell'  innesto  non  viene  esatta- 
mente sciolta ,  o  lo  è  con  quantità  soverchia 
d'acqua.  Nel  primo  caso  le  particelle  di  essa 
materia  non  bene  stemprate,  conservanti  fQx 
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conseguenza  la  loro  consistenza  e  durezza 
gommosa  ,  introdotte  nella  cute  ,  possono  , 
per  un  effetto  meccanico  e  per  irritazione 
prodotta,  essere  la  causa  del  falso  vajuolo. 

6.  ^  L'azione  dell'aria  ha  mostrato  dell' 
influenza  sulla  materia  vaccina,  per  cui,  an- 
che innestando  da  braccio  a  braccio  ,  può 
questa  perdere  di  sue  qualità ,  od  assumerne 
di  atte  a  comunicare  il  falso  vajuol  vaccino . 
Se ,  passata  la  maturità  della  pustola ,  graffiata 
questa  o  aperta  col  ferro,  l'aria  abbia  avuto 
campo  d' insinuarvisi  ,  1'  organizzazione  della 
materia  contenutavi ,  come  Jenner  si  esprime , 
si  altera  o  si  perde  ,  e  con  essa  distruggesi  la 
qualità  vera  comunicativa  di  questo  vajuolo, 
o  non  ne  rimane  che  quella  onde  comunicasi 
altrui  il  falso . 

7.  °  Un  ago  non  ben  tagliente  ed  affilato 
può  produrre  lo  stesso  effetto.  Quest'ago  potrà 
lacerare  le  parti ,  ma  non  tagliarle  ;  e  dalla 
lacerazione  dee  attendersi  facilmente  una  irri- 
tazione e  una  infìammazion  successiva.  Questa 
infiammazione  disturba  il  quieto  e  specifico 
processo  che  il  contagio  vaccino  vuole  natu- 
ralmente impiegare  nella  formazione  della  vera 
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pustola  ;  viene  perciò  a  complicarsi  l' opera- 
zione a  noi  ignota  del  contagio  nella  cute  eoa 
quella  meccanica  conosciuta  del  ferro .  Da 
una  tale  complicazione  nasce  un  elFetto  mi- 
sto ,  che  non  è  nò  il  semplice  prodotto  di 
una  meccanica  irritazione  ,  uè  il  prodotto  na- 
turale dell'  azion  del  contagio  . 

8."  Può  l'ago  (juantimque  tagliente  ed 
affilato  ,  produrre  il  falso  vajuol  vaccino  , 
qualora  ,  per  inesperienza  dell'  Inoculatore  , 
troppo  profondamente  s'insinui  nella  cute.  Pare 
elle  di  questo  fenomeno  si  possano  incolpare 
le  stesse  cause  da  noi  or  ora  riferite  relati- 
vamente all'  ago  mal  affilato ,  se  non  che  ,  la 
copia  del  sangue  che  suol  uscire  da  una  pro- 
fonda puntura  può  inoltre  contribuire  a  ren- 
der nullo  o  spurio  l' esito  deli'  innesto ,  col 
diluire ,  coli'  alterare  ,  col  portar  seco  eziandio 
la  materia  vaccina  introdotta  nella  puntura. 
•  9.°  Se ,  evacuata  la  prima  materia  con- 
tenuta nella  pustola  ,  l'imperito  Inoculatore  , 
onde  eseguire  altri  innesti ,  tenti  a  viva  forza 
di  ottenerne  della  nuova  col  comprimere  la 
pustola  medesima  e  le  parti  circonvicine,  la 
materia  spremuta  che  ne  sgorgherà ,  non  avrà 

e 
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probabilmente  la  quali  là  della  vera  materia 
vaccina  ,  e  darà  conseguentemente  il  falso 
vajuolo  . 

Se  tante  sono  adunque  le  cause  del  falso 
vajuol  vaccino  ,  saranno  necessarie  diverse 
precauzioni,  anzi  molte  ,  onde  evitarlo.  Quale 
sarà  il  miglior  metodo  d'innesto  ?  Quali  sa- 
ranno le  cautele  onde  ottenere  il  i^ero  va- 
juol vacciiio  ?  Noi  cercheremo  di  brevemente 
esporle  . 


Illl  illl  iiilllJWlIM'g" 
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CAPITOLO  IV. 


Metodo  e  Cautele  per  V'innesto. 

I  Contadini  d'Inghilterra  s'inoculano  l'iui 
l'altro  il  vajuolo  vaccino  colla  punta  de' loro 
coltelli .  In  altri  Paesi  d'  Oriente  innestasi  il 
vajuolo  umano  con  mezzi  altrettanto  semplici 
quanto  sicuri.  Sarebbe  a  desiderarsi  clie  non 
avessimo  noi  pure  a  dipartirci  da  siffatta  sem- 
plicità. Ma  la  mancanza  talvolta  della  mate- 
ria la  più  opportuna ,  la  necessità  della  di  lei 
trasmissione  da  un  luogo  lontano  all'  altro , 
il  naturale  desiderio  di  assicurare  sempre  più, 
per  quanto  è  in  noi ,  il  buon  esito  dell'  ope- 
razione, ci  hanno  obbligato  ad  immaginare  va- 
rie maniere  d'innesti ,  e  a  complicarne  per 
conseguerjLza  i  relativi  metodi .  Essi  possono 
però  ridursi  ai  seguenti; 
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Innesto  a  fresco  ,  e  innesto  a  secco . 
Si  pi  atica  l'innesto  a  fresco ,  quando  ,  tolta  la 
materia  fluida  da  una  pustola  vaccina  di  un 
individuo,  inoculasi  all'istante  nel  braccio  di 
un  altro .  Questo  metodo  chiamasi  altresì  in- 
nesto da  braccio  a  braccio. 

Praticasi  l'innesto  a  secco  ,  quando  ,  in 
mancanza  di  una  pustola  vaccina ,  siam  co- 
stretti a  servirci  della  materia  altrove  estratta 
qualche  tempo  prima ,  e  quindi  essiccata . 

Siccome  l'innesto  a  fresco  può  solo  chia- 
marsi il  vero  e  naturale  metodo  ,  non  essen- 
do quello  a  secco  che  succedaneo  all'  altro , 
ne  viene ,  che  ove  da  noi  si  possa  impiegare 
il  primo ,  evitar  debbasi  di  ricorrere  al  se- 
condo . 

Il  buon  esito  dell'innesto  a  f resto  di- 
pende e  dalla  scelta  della  materia  di  buona 
qualità ,  e  dal  metodo  con  cui  si  praiica  l'in- 
nesto medesimo .  Si  esporranno  nel  seguente 
Capitolo  i  caratteri  onde  conoscere  la  buona 
materia;  parleremo  nel  presente  del  metodo 
e  delle  cautele  per  l'innesto . 

Scelta  dimque  l'opportuna  materia,  non 
trattasi  che  di  poitaj^'la  in  quella  qualunque 
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siasi  quantità  al  contatto  delia  cute .  E  quin- 
di mestieri  svestir  questa  dell'  epidermide , 
giacche  il  di  lei  intermezzo  non  potrebbe 
che  impedire  o  render  difficile  l'accesso 
della  materia  alla  cute .  A  tal  oggetto  bastar 
potrebbero  una  semplice  graffiqtma  ,  una  leg- 
giera escoriazione  ;  e  allora  l'ugna  del  dito 
esser  potrebbe  uno  stromento  opportuno.  Ma 
d'ordinario  e  più  convenientemente  l'arte  ci 
fa  ricorrere  al  ferro.  L'ago  e  la  lancetta  sono 
gli  stromenti  i  più  usitati  (*) .  La  Commis- 
sione ha  praticato  più  innesti  vaccini  colla 
lancetta  felicemente  ,  ne  crede  perciò  neces- 


(*)  Il  Gatti  si  serviva  di  un  semplice  ago  lanceolato. 
1  Sutlon  usavano  la  lancetta,  e  questa  divenne  d'uso  generale. 
Pare  a  prima  vista  che  la  punta  della  lancetta  entrando  tra  la 
cuticola  e  la  cute,  4cbba  lasciar  indietro  la  materia,  e  quasi 
diremo  nettarsi  nell'alto  stesso  della  sua  penetrazione.  Gran 
parte  infatti  della  materia  resta  indietro;  ma  smuovendo  un 
po'  la  lancetta  lateralmente  quando  è  già  passata  sotto  l'epider- 
mide ,  si  aumenta  un  po'  lo  sp^xio  sotto  la  cuticola ,  e  la  ma- 
teria ci  corre  poi  dentro  Lenissiioo ,  principalmente  alzando  la 
lancetta  perpendicolarmente  al  punto  dell'innesto.  Il  Professore 
Monteggia  ha  dimostrato  piiì  volte  a'  suoi  allievi  l'innesto  Sut- 
toniano  colla  lancetta  insinuata  tra  la  cute  e  la  cuticola,  intin- 
gendone prima  la  punta  nell'inchiostro,  che  così  -vedesi  chia- 
ramente la  traccia  del  liquido  colorato  ciie  l'està  facilujeutfi 
depositato  sotto  la  outicola  . 
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sano  che  ogni  InocuJalore  provveder  si  debba 
di  un  ago  particolare  per  la  vaccinatura .  Ma 
volendo  cercar  T  ottimo  anche  nelle  cose  di 
minor  entità ,  le  è  sembrato  che  l'ago  lanceo- 
lato ,  simile  a  quello  per  la  cateratta ,  ma 
solcato  (juasi  fino  alla  punta ,  sia  lo  stromento 
da  preferirsi .  La  Commissione  ha  infatti  adot- 
tato quest'  ago  ,  eh'  essa  chiama  scanalato  , 
per  la  ordinaria  pratica  de'  suoi  innesti  ;  la 
puntura  eh'  egli  fa  ,  è  poco   o  punto  dolo- 
rosa ;  la  sua  figura  è  tale ,  che  i  teneri  fan- 
ciulli non  possono  averne  spavento  ;  la  disor- 
ganizzazione eh'  egli  induce  nella  cute ,  è  la 
minore  possibile  ;  e  si  è  osservato  che ,  a  pro- 
fondità eguale  di  ferita ,  quest'  ago  fa  sortire 
molto  minor  sangue  della  lancetta ,  la  qual 
taglia  trasversalmente  un  maggior  numero  di 
fibre  e  di  vasi.  Finalmente  il  solco  scavato 
all'  estremità  di  quest'  ago ,  mentre  fa  che  piii 
facilmente  può  esser  caricato  dell'  opportuna 
materia  ,  è  un  mezzo  altresì  perchè  questa 
possa  con  maggior  sicurezza  e  facilità  pene- 
trare nella  fatta  puntura.  In  quest'ago  essendo 
rialzati  i  due  lati  del  solco  ,  mentre  è  depresso 
il  di  lui  fondo ,  la  materia  deposta  sul  fondo 
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jnedeslmo  penetra  con  lui  nella  ferita ,  senza 
venire  al  contatto  della  cute  soprapposta.  Non 
ha  dunque  l'inconveniente  dei  semplici  aghi 
lanceolati,  che  lasciano  la  materia  ai  bordi 
della  puntura ,  a  meno  che ,  col  prolungare 
l'operazione  ,  s'usi  gran  diligenza  per  farvela 
penetrare . 

Ricevuta  dunque  sul?  ago  porzione  di 
materia  vaccina  ,  si  procede  nella  seguente 
maniera  :  la  mano  sinistra  dell'  Inoculatore 
prende  robustamente  il  braccio  del  soggetto 
da  inocularsi  ;  ne  tiene  esattamente  distesa  la 
pelle;  e  colla  mano  destra  vi  pratica  una  pic- 
cola puntura,  entro  la  quale,  se  l'ago  tengasi 
in  linea  retta  verticale  ,  perpendicolarmente 
cioè  alla  puntura  medesima ,  e  se  si  continui 
a  tener  tesa  la  pelle  a  fine  di  dilatare  al- 
quanto la  tenue  ferita  ,  discende  facilmente  e 
vi  si  nasconde  la  materia  vaccina.  Con  ciò 
trovasi  compiuta  l'operazione;  essa  non  abbi- 
sogna ne  di  cerotti  ,  nè  di  fasciature ,  ne  dì 
altro  qualunque  apparecchio. 

La  parte  media  del  braccio  è  quella  che 
scegliesi  a  preferenza  per  l'innesto .  La  Com- 
missione lo  ha  però  eseguito  con  successo  jiell' 
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avanbraccio,  come  nei  soggetti  n°  66,  i5r  < 
ec. ,  e  nelle  mani ,  all'  angolo  formato  dall' 
indice  e  dal  pollice,  come  nel  i2o3.  Ma  gli 
innesti  all'  avanbraccio  vanno  più  facilmente 
soggetti  alle  graffiature  dell'  inoculato  ,  se  que- 
sti è  di  tenera  età  ;  e  quelli  alla  mano  sono 
più  lenti  a  cicatrizzarsi ,  oltre  che  temer  deb- 
botìsi  le  cicatrici  che  vi  poti  ebbero  rimanere. 
Il  i2c3,  innestato  alle  mani  li  29  Germile , 
consei'vava  le  croste  ancora  umide  ai  j  5  Pra- 
tile. Abbiamo  innestato  alle  mani  questo  fan- 
ciullo per  la  sua  estrema  cattiveria .  Egli  dava 
nelle  smanie  solo  che  a  lui  ci  accostassimo  per 
visitarlo  ;  onde  se  l'avessimo  innestato  al  luogo 
solito  del  braccio ,  la  necessità  di  svestirlo  per 
osservarne  l'innesto ,  avrebbe  ogni  giorno  resa 
più  lunga  la  di  lui  agitazione  .  Discendiamo 
in  questo  minuto  dettaglio ,  perchè  ci  nacque 
il  sospetto  che  quell'affezione  di  spavento  o 
di  rabbia  che  inquieta  i  fanciulli  all'aspetto 
e  vicinanza  di  persone  estranee  che  una  so- 
la volta  loro  abbiano  recato  qualche  dolore, 
rinnovandosi  ogni  giorno  nella  visita  di  questi 
esseri  irragionevoli,  possa  non  essere  indiffe- 
rente alla  loto  salute,  talché  forse  per  questo 
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solamente  alcuni  vaccinati  ne  hanno  riporta- 
to qualche  deperimento  ,  quantunque  niua 
sintonia  forte  si  fosse  in  essi  manifestato  in 
conseguenza  del  vajuolo  vaccino .  Anche  in 
quella  piccola  operazione ,  indolente  ed  inno- 
cua ,  di  punger  la  pustola  onde  cavarne  umore 
per  altre  inoculazioni ,  la  fantasia  indomabile 
de'  fanciulli  non  lascia  tedvoìta.  di  cagionare 
forti  disturbi . 

Una  fanciulla  di  14  anni ,  mentre  si  stava 
raccogliendo  da  una  di  lei  pustola  vaccina  un 
po'  d'umore  per  inoculare  altra  persona  pre- 
sente ,  appena  finita  questa  brevissima  opera- 
zione ,  cadde  in  un  forte  svenimento  con  qual- 
che dibattimento  convulsivo  ;  lo  spavento  di  ciò 
fece  cadere  in  convulsioni  anche  la  madre ,  e 
tutta  la  casa  si  mise  in  iscompigiio .  La  figlia 
rinvenuta  dalla  sincope ,  confessò  di  non  aver 
sentito  precisamente  nessun  incomodo  ne  do- 
lore di  sorta  alla  pustola  punta  ;  ma  che  non 
avendo  ella  guardato  a  ciò  che  le  si  facea ,  pa- 
revale  che  ogni  volta  che  si  toccava  superfi- 
cialmente la  pustola  per  prenderne  la  materia , 
le  si  andasse  a  frugar  entro  coli'  ago  nel  cuor 
della  pustola  medesimia ,  onde  la  sua  fantasia 
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rje  rimaneva  affetta  vivamente .  A  qualche  al- 
tro ragazzo  sopravvenne  poco  dopo  la  febbre. 

E  altresì  da  osservare  che  nell'  ordinario 
modo  di  vestire  i  ragazzi  fra  noi ,  ci  abbisogna 
per  lo  più  svestirli  allatto  onde  snudare  le 
braccia  per  l'ispezione  degl'  innesti  ;  il  che  può 
esser  cagione  di  sintomi  reumatici ,  catarrali , 
da  noi  infatti  spesse  volte  veduti  nella  fredda 
stagione  presso  i  nostri  inoculati  :  onde  sarebbe 
preferibile  di  aprir  le  maniche,  allacciandole 
semplicemente  co'  nastri. 

Riguardo  al  numero  delle  punture  ,  sem- 
bra che  più  la  materia  è  di  buona  qualità ,  e 
meno  abbisogni  di  moltiplicarle  ;  più  il  sog- 
getto da  inocularsi  è  tenero  e  sensibile ,  e  più 
temer  debbasi  lo  stimolo  che  risultei-ebbe  da 
molte  pustole.  Trovandoci  in  circostanze  di 
scarsezza  e  di  bisogno  di  materia,  e  trattan- 
dosi di  soggetto  robusto  e  ben  costituito , 
quattro  ,  sei ,  otto  punture  si  possono  praticare 
impunemente.  Ma  in  ogni  caso ,  sembra  che 
non  convenga  ,  per  la  sicurezza  dell'  operazio- 
ne ,  il  praticarne  meno  di  due ,  una  per  braccio. 

In  quanto  alla  profondità  delle  punture, 
ii  Comitato  di  Pveims  ha  enunciato  la  sua  opi- 


PER       INNESTO.  43 

mone  che  meglio  convengono  le  incisioni  pro- 
fonde ,  segnatamente  negli  adulti ,  ed  altri 
pure  sieguono  tal  massima  anche  nell'  uso 
degli  agili  . 

Questa  massima  ha  in  mira  senza  dub- 
bio di  assicurare^  maggiormente  reifetto  della 
inoculazione;  ma  è  egli  poi  vero  che  coli* 
abbondare  nell'  incisione  si  assicuri  in  propor- 
zione il  buon  esito  dell' iimesto?  Se  si  esamini 
con  delicatezza  la  cosa,  si  vedrà  che  l'intro* 
durre  per  una  o  al  più  due  linee  l'ago  carico 
di  materia  superficialissimamente  sotto  la  cu- 
ticola ,  onde  la  stessa  materia  vi  rimanga  den* 
tro  e  resti  coperta  dalla  cuticola  medesima , 
si  è  un  provvedere  abbastanza  a  tutte  quelle 
circostanze  che  assicurar  possono  il  successo 
dell'  innesto  a  fresco  .  Tale  è  la  pratica  co- 
stante della  Commissione  ne'  numerosi  suoi 
innesti ,  ed  essa  non  ha  esempio  che  l' ope- 
razione così  praticata  sia  rimasta  priva  d'ef- 
fetto .  Questa  insinuazione  dell'  ago  alla  pro- 
fondità di  due  linee  ,  appena  presenta  qual- 
che segno  cruento  alla  fatta  puntura  ;  non  dà 
vera  effusione  di  sangue  ;  reca  pochissimo  o 
punto  di  dolore  ai  paziente,  uè  alcuna  ìmr 
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pressione  disaggradevole  agli  astanti .  Infatti^ 
non  par  difficile  altresì  che  il  troppo  sangue, 
manante ,  come  abbiam  detto  nell'  antecedente 
Capitolo  ,  dalla  puntura  ,  possa  talvolta  con- 
dur  fuori  la  materia  vaccina ,  rendendo  in- 
fruttuoso l'innesto .  Di  più  :  quella  rossezza  sin- 
tomatica che  suole  accompagnare  le  troppo 
profonde  punture ,  prolungandosi  al  tempo  di 
quella  che  è  prodotta  dallo  sviluppo  della 
pustola  vaccina ,  non  lascia  il  piacer  di  distin- 
guere quel  lavoro  tardo ,  spontaneo  ,  che  al 
quarto  giorno  comincia  nel  vero  vajuol  vaccino 
Sn  tempo  che  le  piccole  punture  quasi  più  non 
davano  alcun  segno .  Tali  punti  di  divisione 
tra  l'una  e  l'altra  classe  di  apparenze  morbose 
giovano  non  poco  ad  escludere  gli  equivoci; 
e  gli  equivoci  sono  cosa  troppo  seria  e  mo- 
lesta nell'  argomento  di  cui  si  tratta . 

Passando  agli  innesti  a  secco ,  vàrii  me- 
todi sonosi  immaginati  per  eseguirli ,  ma  i 
più  usitati  sono  quelli  dei  vetri  e  dei  fili . 
Poco  rimane  a  dire  sulla  maniera  di  pioce- 
dere  in  questi  innesti .  Nel  primo  caso  ,  si 
depone  su  due  lastre  piane  di  vetro ,  di  gran- 
dezza/ e  figura  eguali ,  alquanta  materia  vac- 
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Cina ,  estratta  colie  enunziate  cautele  ,  la  quale 
in  capo  a  ceito  tempo  vi  dissecca,  conser- 
vando però  sempre  la  sua  trasparenza.  Ca- 
ricati cosi  i  vetri ,  si  riuniscono ,  e  con  cera 
indigena ,  o  con  quella  qualunque  materia  che 
più  si  credesse  a'  proposito ,  se  ne  contornano 
i  bordi ,  onde  impedire  ogni  comunicazione 
tra  la  materia  vaccina  e  l'atmosfera.  Solo  si 
dee  avvertire  che  in  questa  preparazione  dei 
vetri  si  vogliono  evitare  quei  processi  che  van- 
no accompagnati  da  calore .  E  quindi  da  fug- 
girsi la  pratica  di  coloro  che  per  rlmiire  gli 
stessi  vetri ,  servonsi  di  cera  spagna  .  La 
Commissione  dietro  qualche  sperienza ,  ha  mo- 
tivo di  creder  vera  l'asserzione  di  Jenner ,  che 
il  calore  può  distruggere  le  proprietà  della 
materia  vaccina  .  Caricati  colla  materia  di 
una  stessa  pustola  quattro  vetri ,  due  de'  quali 
suggellati  con  cera  fredda  indigena  ,  e  due 
con  cera  bollente  di  spagna  ,  i  primi  furon 
trovati  efficaci ,  in  parità  sempre  di  circo- 
stanze ,  per  successive  inoculazioni  ;  inerti  i 
secondi.  E  bensì  vero  che  questo  solo  espe- 
rimento non  basta  per  istabilire  in  proposito 
una  fondata  dottrina;  ed  è  vero  altresì  che 
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v'  ha  qualche  esperimento  in  contrario  ;  poi- 
ché il  primo  caso  di  vero  vajuol  vaccino 
osservato  dalla  Commissione  nel  Luogo  Pio , 
s'ebbe  appunto  da  materia  secca  che  per  di- 
sposizione del  Governo  le  venne  spedita  da 
Parigi  dal  Colon ,  in  vetri  intonacali  da 
cera  spagna  .  Ma  nel  dubbio  fondato  lascia- 
toci dalle  prime  sperienze  di  Jenner  ,  giova 
sempre  l'attenerci  al  metodo  il  meno  equi- 
voco ,  e  servirci  di  quelle  preparazioni  che 
escludono  il  calore . 

Per  porre  in  opera  la  materia  cosi  ri- 
cevuta ne'  vetri ,  non  trattasi  che  di  stem- 
prarla e  diluirla  colla  più  piccola  possibile 
quantità  di  acquei  fredda .  Due  sperimenti  in- 
stituiti  dalla  Commissione  con  materia  stem- 
prata colla  saliva ,  non  riuscirono .  A  questo 
proposito  giova  avvertire  ,  che  la  materia 
vaccina  ridotta  allo  stato  concreto  è  diffici- 
lissima a  sciogliersi  ;  che  per  ottenere  l'intento 
di  bene  stemprarla,  il  che  si  fa  colla  punta 
di  una  lancetta  o  di  un  ago  intinto  nell'ac- 
qua, vuoisi  usare  tutta  la  possibile  diligenza, 
continuando  l'operazione  per  5  o  per  6  minuti, 
finché  il  mescuglio  o  la  soluzione  abbia  ac- 
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quistato  un'  apparenza  quasi  oleosa .  E  alla 
mancanza  di  queste  necessarie  cautele,  e  all' 
impazienza  deir  Inoculatore  che  attribuir  vo- 
glionsi  molti  innesti  mancati  con  questo  meto- 
do .  Quando  si  è  giunto  a  dare  alla  soluzione 
della  materia  vaccina  disseccata  un'  apparenza 
uniforme  ,  e  una  consistenza ,  come  dicemmo , 
quasi  oleosa ,  se  ne  riceve  porzione  sull'  estre- 
mità del  nostro  ago  solcato ,  e  col  metodo 
già  descritto  si  passa  all'  innesto  . 

In  quanto  ai  fili ,  la  Commissione  ne  ha 
abbandonato  l' uso  dal  momento  eh'  essa  ha 
potuto  inoculare  da  braccio  a  braccio  .  Sonovi 
però  molte  prove  sì  in  favore  che  in  disfa- 
vore dei  fili ,  le  quali  dipenderanno  in  parte, 
se  si  vuole  ,  da  quella  particolare  affezione 
che  Ognuno  ha  per  quel  metodo  d'innesto 
eh'  egli  ha  adottato ,  ma  che  in  molta  parte 
sono  altresì  appoggiate  a  fatti  riconosciuti  e 
costanti .  Pare  però  che  stabilir  si  possa  la 
proposizione  ;  che ,  ove  i  fili  vengano  ben 
preparati  con  materia  di  ottima  qualità ,  con- 
servati in  recipienti  ben  chiusi  e  contenenti 
poca  quantità  d'  aria ,  e  soprattutto  ove  all' 
atto  dell'  innesto  ,  vengano  ,  giusta  l'insegna- 
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mento  di  Colon,  dovutamente  umettali,  il  loro 
uso  sia  abbastanza  raccomandevole  e  sicuro; 
e  che  ove  queste  necessarie  e  ragionate  cau- 
tele vengano  trascurate,  si  possa  contare  con 
fondamento  sul  falso  vajuol  vaccino  ch'essi 
potranno  comunicare  (*).  Bisogna  per  altro 
aggiungere  che  se  il  filo  produce  il  falso 
vajuol  vaccino,  ne  risultano  spesso  delle  ul- 
ceri incomode  ;  onde  anche  pei-  questo  ri- 
guardo è  men  commendevole  questo  metodo 
d'  innesto  . 

Che  se  ad  onta  di  siffatte  riflessioni ,  il 
bisogno  e  le  circostanze  ci  obblighino  a  ri- 
corrervi ,  si  procede  nella  seguente  maniera . 
Colla  lancetta  si  fa  un'  incisione  superfìcialis- 
sima  alla  pelle,  della  lunghezza  di  3,  4  linee, 
in  guisa  che  abbia  a  sortirne  poco  o  punto 


(*)  Io  sono  il  primo,  dice  il  Dottor  Colon,  che  ahhla 
raccomandato  di  umettare  con  acqua  i  fili  imbevuti  di  umor 
vaccino  disseccato ,  prima  d'inserirli  sotto  l'epidermide .  Dacché 
impiegasi  questa  precauzione  j  é  raro  eh'  essi  non  riescano , 
mentre  prima  mancava  quasi  sempre  il  loro  effetto  .  Histoire  de 
i' Introduction  et  des  Progrès  de  la  Vaccine  en  France;  par 
Francois  COLON;  pag.  232.  A'  Paris,  1801. 
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di  sangue  .  S' introduce  nell'  incisione  ,  tenen- 
done colla  mano  sinistra  dilatati  i  bordi  ,  un 
pezzettino  corrispondente  di  filo  ,  e  il  tutto  si 
cuopre  con  una  semplice  compressa,  assicurata 
con  doppio  giro  di  benda ,  che  levasi  due  q 
tre  giorni  dopo .  Si  può  altresì  penetrare  coli' 
ago  tra  l'epidermide  e  la  cute ,  praticarvi  una 
specie  di  nicchia  ,  e  in  quella  introdurre  il 
filo  .  Ma  è  raro  che  con  tal  metodo  non 
vengasi  ad  offendere  la  cute ,  talvolta  anche 
profondamente  ;  onde  l'operazione  riesce  dor 
lorosa,  ed  è  accompagnata  da  soverchia  ef- 
fusione di  sangue . 

Tali  sono  i  varii  metodi  d'innesto  ,  ai 
quali  potrebbe  aggiungersi  quello  del  De- 
carro ,  di  raccorre  sull'  apice  ottuso  di  qual- 
che canna  di  penna  più  gocciole  di  materia 
vaccina ,  la  quale  disseccando ,  vi  forma  co- 
me un  duro  globetto  gommoso ,  che  per  essere 
impiegato  nell'  innesto  non  ha  bisogno  che  di 
essere  stemprato  con  acqua.  Egli  si  servi  di 
un  tal  metodo  per  trasmettere  il  vajuol  vac- 
cino a  Costantinopoli;  e  da  lettera  di  quell' 
Ambasciadore  Inglese  a  cui  fu  dii-etto  l'umor 
vaccino  co^ì  preparato  ,  si  sa  che  n'ebbero 

d 
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i  desiderati  effetti  (*)  .  Ma  qualunque  metodo 
adottisi ,  vi  ha  sempre  una  regola  generale 
e  im  principio  costante  che  presieder  dee  all' 
operazione  e  dirig-ere  ogni  specie  d' innesto , 
ed  è  :  che  trattandosi  in  ogni  caso  di  met- 
tere a  contatto  della  nuda  cute  il  contagio 
vaccino ,  ciò  riuscirà  meglio  ogniqualvolta 
potrà  farsi  col  guastar  meno  che  sarà  pos- 
sibile l'organizzazione  della  stessa  cute ,  dei 
vasi  sangingni ,  degli  assorbenti ,  è  in  gene- 
rale del  solido  vivo . 


(  *  )  Ved.  Billiot.  Britanna 


CAPITOLO  V» 


Carattere  distintwo  della  materia  i^accina 
atta  all'innesto  . 

Si  possono  impiegare  tutte  le  possibili  cau- 
tele nella  operazion  meccanica  dell'  innesto  ; 
si  possono  trovar  nuovi  metodi  onde  prati- 
carlo in  una  maniera  ancor  più  semplice  e 
più  sicura  di  quello  siasi  fatto  jGnora-  tutto 
riesce  inutile,  se  non  impiegasi  l'opportuna 
materia  vaccina .  Infatti ,  si  può  ben  conce- 
pire come  un  innesto  praticato  con  cattivo 
metodo  ma  con  buona  materia  possa  pro- 
durre il  desiderato  effetto  ;  ma  non  si  può 
concepire  come  un  egual  effetto  possa  aver 
luogo  in  un  innesto ,  eseguito  con  cattiva  ma= 
teria ,  sebben  col  metodo  il  più  lodevole  e 
U  più  ragionato .  La  buona  materia  vaccina 
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è  duncjue  la  base  primaria  su  cui  riposa  es- 
senzialmente il  buon  esito  dell'  innesto  ;  è 
dun(]ue  della  maggior  importanza  il  cercare 
di  stabili;  e  i  caratteri  onde  coni  scerla  . 

Jenner  avea  già  rimarcato  che  vera  e 
buona  materia  vaccina  è  quella  che  trovasi 
nella   puntola  non  per  anche  arrivata  allo 
stato  di  mntiiiità  ,  e  consiglia  perciò  di  rac- 
ccglieila  ne'  primi  giorni  della  di  lei  comparsa. 
«  L'esperienza  mi  ha  insegnato  ,  die'  egli  , 
«  che  cominciando  dal  5.°  giorno  dopo  l' in- 
«  nesto ,  noi  possic'mo  serviicene  con  suc- 
«  cesso  ;  ed  ho  luogo  a  credere  che  la  di 
«  lei  Ptlivilà  comincia  a  diminuire  dal  mo- 
«  mento  che  manifestasi  T  efflorescenza  (  il 
«  disco  ) .  Egli  è  per  (questo  eh'  io  cerco  di 
«  evitare  più  che  posso  di  prendeie  la  sud- 
te  detta  materia  dopo  l'ottavo  giorno  «  (*), 
Le"  sperienze  della  Commissione  hanno 
confermato  la  verità  della  proposizione  di 


(*)  Vergasi  la  Lettera  di  Jetiuer  al  Dottor  Decarro,  in- 
serita nella  Bihl'wlfqut:  Jìiiiannique  ,  N.  ii6  ,  Geruiile,  anno  9, 
e  riporliita  nelle  Memorie  di  Medicina  del  Dottor  Giannini» 
Voi.  3.,  N.  XU.,  pag.  137, 


Jeiiner ,  ma  hanno  mostrato  altresì  di'  essa 
sioii  è  abbastanza  generale  ed  estesa  ,  onde 
costituire  da  per  sè  stessa  uii  principio  * 
Secondo  Jenner  ,  la  materia  che  si  racco- 
gliesse dopo  l'ottavo  giorno  dall'  innesto  ,  o 
dovrebb' essere  inerte,  o  per  lo  meno  di  virtù 
molto  dubbia .  Ma  l' esperienza  ha  mostrato 
che  ,  estratta  la  materia  il  giorno  12."  dopo 
l'innesto ,  fu  spesso  susseguita  egualmente  dall' 
esito  desiderato  .  Qual  sarà  il  criterio  onde 
discernerc  se  la  materia  estratta  il  12.°  giorno 
dopo  l'innesto  abbia  o  no  le  stesse  qualità 
di  quella  raccolta  il  6.°  giorno  ?  Se  la  ne- 
cessità ci  obblighi  a  servirci  di  pustole  che 
abbiano  oltrepassato  lo  stato  di  maturità , 
come  conoscere  se  la  materia  di  queste  sia 
atta  o  no  a  produrre  il  vero  vajuoì  vaccino  ? 

La  proposizione  di  Jennei  ci  sommini- 
stra dunque,  se  si  vuole,  una  regola  abba- 
stanza esatta  onde  servirci  con  successo  della 
materia  vaccina  in  certi  periodi  della  pustola; 
ma  questa  regola  non  può  considerarsi  per 
ciò  stesso  che  come  puramente  negat'wa  ; 
essa  non  c'insegna  se  possiamo  con  egufìl 
succ8*so  servirci       una  pustola  oltre  il  pe- 
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riodo  da  lui  stabilito  ;  essa  tenderebbe  anzi 
a  farci  credere  che  oltre  questo  periodo  non 
fosse  più  lecito  il  servircene ,  ciò  die  è  con- 
trario all'  esperienza .  E  dunque  mestieri  cer- 
care un  carattere  ,  indipendente  dall'  epoca 
della  comparsa  della  materia;  un  carattere 
da  desumersi  da  circostanze  che  non  variano  ; 
in  ima  parola ,  un  carattere  assoluto ,  atto  a 
guidarci  con  sicurezza  e  in  ogni  caso  nella 
retta  diagnosi  della  materia  vaccina . 

Altri  Autori  appoggiarono  al  disco  que- 
sta diagnosi ,  asserendo  doversi  ritenere  per 
ottima  la  materia  di  quelle  pustole  che  ven- 
gano accompagnate  dall'  efflorescenza  crisi- 
■pelatosa  ;  e  in  ciò  trovansi  in  perfetta  oppo- 
sizione con  Jenner ,  il  quale  alla  comparsa 
del  disco  crede  diminuirsi  la  virtù  specifica 
della  vera  materia  vaccina .  Altri  prendono 
per  norma  quella  tensione  e  quelP  inzuppa- 
mento cellulare  che  sogliono  comparire  all' 
intorno  della  pustola  verso  il  peiiodo  della 
di  lei  maturità .  Finalmente  la  maggior  parte 
dei  Vaccinatori  altro  non  liclueggono  che  la 
limpidezza  nella  materia  ,  condizione  che  a 
parer  loro  è  più  che  bastant? ,  anzi  patogno- 
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ìnoiiica  ,  per  ben  dirìgersi  nel  punto  in  qui- 
stione  . 

In  quanto  al  disco  e  all'  induramento 
cellulare ,  si  è  già  fatto  riflettere  nel  Gap.  3.** 
che  tali  caratteri  non  possono  considerarsi 
come  essenziali  nella  vera  pustola  vaccina  ; 
donde  ne  viene  che  materia  di  buona  qua- 
lità può  esser  quella  egualmente  che  estrag- 
gasi da  pustola  mancante  di  questi  due  ca-» 
ratteri . 

E  in  quanto  alla  limpidezza  della  materia, 
è  cosa  notissima  agli  Inoculatori  sperimentali, 
che  colla  materia  la  più  limpida  va  spessis- 
simè  volte  fallito  l'innesto  ;  giacche  è  noto 
esservi  delle  pustole  che  ,  vicine  al  loro  ultimo 
periodo  di  essiccamento  e  di  crostizzazione , 
pur  contengono  la  materia  la  più  limpida  , 
ma  al  tempo  stesso  la  più  inerte. 

Ci  t'i  permetta  a  questo  proposito  di  os- 
servare ,  che  a  torto  venne  da  alcuni  Scrittori 
attribuito  al  vajuolo  vófccino  uno  stadio  dì- 
suppurazione .  Le  usitate  disiinzioni  de'  varii 
periodi  del  vajuolo  umano  non  sono  appli- 
cabili sì  in  questo  clic  in  altri  punti  di  dot- 
trina concernenti  il  nuovo  vainolo .  Se  la  ma" 
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feria  vaccina  c  talvolta  torbida ,  biancastra  4 
e  di  aspetto  puriforme ,  ciò  avviene  quando 
nella  pustola  è  cessato  ogni  specifico  trava- 
glio animale  ;  avviene  per  l'effetto  meccanico , 
prodotto  per  avventura  dalla  semplice  sta- 
gnazione dell'umor  medesimo  nella  pustola. 
Pare  che  il  vero  pus  non  sia  che  il  prodotto 
di  una  infiammazion  vivace  ,  giacche  nei 
flemmoni  e  generalmente  nello  stesso  vajuolo 
umano  suol  cominciare  la  comparsa  del  vero 
vus  quando  manifestasi  l'orgasmo  infiamma- 
torio nella  sua  maggior  forza  .  L'umor  vac- 
cino non  acquista  al  contrario  1'  apparenza 
puriforme  che  allorquando  ogni  traccia  d'in- 
fiammazione è  svanita  nella  pustola  ;  e  se 
questa  pungasi  nel  di  lei  periodo  infiamma- 
torio il  più  intenso ,  l'umor  che  n'esce  ,  lungi 
dal  manifestare  indizii  di  suppurazione  ,  è 
limpidissimo .  Che  più  ?  V  '  ha  delle  pustole 
vaccine  ,  segnatamente  in  soggetti  sangui- 
gni e  robusti ,  che  vengono  accompagnfite  da 
certo  travaglio  infiammatorio  quasi  fino  alla 
loro  totale  essiccazione .  L' umore  di  queste 
pustole  mantiene  fino  all'  ultima  gocciola  la 
È>iia  limpidezza .  Dov'  è  in  queste  pust(^Ie  la 
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stadio  di  suppurazione  ?  Sonovi  poi  altre  pu- 
stole,  generalmente  ne' soggetti  di  fibra  molle 
e  dilicata ,  che  ,  passato  lo  stadio  infiamma- 
torio ,  e  vicine  all'  essiccazione  ,  riempionsi 
effettivamente  ,  come  si  disse  ,  di  materia 
torbida  e  purifornie.  S'essa  però  ben  si  esa- 
mini ,  si  vedrà ,  che  ,  oltre  le  ragioni  ora 
addotte  le  quali  non  permettono  di  carat- 
terizzarla col  nome  di  pus ,  le  stesse  di  lei 
sensibili  qualità  dimostrano  F  insussistenza  di 
questo  carattere  .  Non  è  difficile  lo  scorgere 
che ,  ben  diverso  dal  vero  pus  ,  l'umor  vac- 
cino puriforme  è  troppo  scorrevole  ,  sieroso 
e  di  nissuna  consistenza .  Se  una  piccola  por- 
zione se  ne  distenda  sul  vetro ,  si  osserva  che 
non  è  intorbidata  la  trasparenza  dell'  umore 
che  da  certi  globetti  biancastri  che  più  o  me- 
no spessi  nuotano  nella  di  lui  sostanza  .  Un 
umor  denso,  rigorosamente  opaco,  di  una 
consistenza  uniforme  e  di  un  colore  omoge- 
neo nelle  singole  sue  parti  ,  è  il  risultato  di 
una  vera  suppurazione.  Siflatti  caratteri  man- 
cano ,  come  accennammo ,  nella  materia  vac- 
cina, quantunque  torbida  o  di  aspetto  puri- 
forme .  Pare  dunque  che  non  a  torto  escludasi 
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dal  nostro  vajuolo  il  suindicato  stadio  di 
suppurazione ,  e  che  la  volgare  espressione, 
adottata  da  alcuni  Vaccinatori ,  di  pus  cac- 
cino ,  sia  espressione  impropria,  non  ragionata. 
Tornando  al  proposito,  altro  non  resta 
che  di  qui  proporre  il  carattere  che  la  Com- 
missione crede  assoluto  onde  distinguere  con 
sicurezza  la  vera  materia  vaccina  atta  all' 
innesto  ,  e  questo  carattere  è  la  di  lei  {vi- 
scosità . 

Questo  carattere,  conosciuto  in  generale 
e  rimarcato  dagli  Autori  che  fin  cjuì  hanno 
scritto  sul  nuovo  vajuolo  senza  però  dedurne 
alcun  principio  o  trarne  partito  per  la  dia- 
gnosi dell'  umor  vaccino ,  questo  carattere  è 
tanto  necessario  al  buon  esito  dell'  innesto , 
che  manca  l'uno  costantemente  ove  non  trovisi 
l'altro.  Sarebbe  nojoso  al  tempo  stesso  e  inu- 
tile il  qui  riportare  individualmente  i  singoli 
fatti  su'  quali  riposa  la  verità  dell'  enunziata 
proposizione  .  Nei  moltiplici  casi  in  cui  per 
necessità  o  per  esperimento  la  Commissione 
ha  inoculato  con  materia  acquosa,  non  visci- 
da ,  ha  costantemente  avuto  il  dispiacere  di 
veder  mancato  l'esito  dell"  innesto  :  e  lo  vide 
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■coronato  da-  buon  successo  ogniqualvolta  la 
materia  impiegata  era  dotata  della  voluta  vi- 
scosità. Di  quattro  punture  in  uno  stesso  in- 
dividuo ,  due  praticate  con  materia  acquosa 
non  ebbero  effetto  ,  mentre  lo  ebbero  le  due 
ultime  ,  praticate  con  materia  viscida  ;  Questo 
esperimento  è  stato  più  volte  ripetuto .  Tre 
punture  furono  inutili  in  un  soggetto ,  prati- 
cate egualmente  con  materia  acquosa  ;  ma 
s' ebbe  una  vera  pustola  dalla  quarta  puntura , 
praticata  con  materia  viscida.  Si  sono  fatti 
degli  innesti  con  materia  vaccina  sanguinolen- 
ta ,  ma  viscosa  ;  e  questi  innesti  furono  felici. 
Se  ne  sono  fatti  con  materia  limpida,  ma 
acquea ,  e  furono  infelici .  Anzi ,  come  l'umor 
vaccino  è  suscettibile  di  diversi  gradi  di  visco- 
sità ,  la  Commissione  ha  potuto  osservare 
che ,  pili  l'umore  era  viscoso ,  e  più  pronte, 
e  più  vivaci  eran  le  pustole  che  n'eran  l'ef- 
fetto ;  e  viceversa  . 

La  viscosità  dell'  umor  vaccino  può  rico- 
noscersi a  varii  indizii  . 

1°  Se  tra  le  dita  se  ne  riceva  una  pic- 
cola porzione  ,  lo  stesso  tatto  ce  ne  avvisa 
manifestamente  .  Una  piccola  porzione  ;  giac- 
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che  in  una  porzion  maggiore  questa  viscosità 
non  si  dà  si  facilmente  a  conoscere ,  come 
si  di  leggieri  non  si  conoscerebbe  quella  di 
un  fluido  qualun(|Ue  il  più  viscoso  raccolto 
in  considerevoli  masse . 

2°  Se  l'ago  di  cui  ci  serviamo  per  l'in- 
nesto ,  riposi  per  qualche  istante  su  qualche 
parte  di  pustola  bagnata  d' umor  vaccino  » 
quella  resistenza  quantunque  tenue  che  provasi 
nell'  istaccarnelo ,  prova  ancora  il  carattere 
glutinoso  dello  stesso  umore .  Questo  feno- 
meno occorre  non  poche  volte  agli  Inoculatori. 

3.  °  Se  per  raccorre  l'umor  vaccino  da 
una  pustola  ,  vi  si  applichi  una  delle  solite 
lastre  di  vetro,  queste  vi  rimangono  attaccate 
per  poco  che  la  superficie  della  stessa  pustola 
ne  sia  bagnata  ;  e  se  tali  vetri  lascinsi  appli- 
cati per  qualche  discreto  intervallo  di  tempo  , 
la  difficoltà  che  incontrasi  per  distaccameli 
produce  talvolta  dei  sensibili  dolori  nei  pa- 
zienti . 

4.  °  Se  pungasi  la  pustola  vaccina ,  l'umor 
contenuto  n'esce  ìentissimarnente ,  e  prende 
la  forma  di  un  globetto  sferico  che  ivsta 
attaccato  alla  pustola  medesima  per  tnczzo  di 
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un  sottilissimo  punto  ;  ricevuto  sulla  lancetta 
o  suir  ago ,  tende  sempre  a  riunirsi  e  a  pren- 
dere più  o  meno  una  forma  convessa.  Per 

10  contrario,  se  ,  punta  la  pustola,  l'umore  ne 
sorta  con  troppa  facilità  e  prestezza ,  e  sciolta 
scorra  sulla  pelle  ,  giudicar  deesi  che  la  di 
lui  viscosità  è  svanita  o  estremamente  scema- 
ta .  Da  ciò  si  deduce  che  la  vera  materia 
pìscosa  ha  maggiore  affinità  tra  le  sue  mede- 
sime parti  integranti  per  cui  tende  a  riunirsi 
e  ad  assumere  la  figura  globosa  o  conves- 
sa, di  quello  ne  abbia  col  corpo  su  cui  vien 
ricevuta ,  come  è  l'ago  o  la  stessa  pustola  da 
cui  sorte . 

5.°  Se  la  materia  vaccina  è  liscosa,  essa 
dissecca  prontamente  al  contatto  dell'  aria . 
Quando  molti  innesti  si  fanno  in  una  volta, 
gli  Inoculatoli  attenti  ben  sanno  che  talvolta 

11  solco  dell'  ago  viene  a  trovarsi  ostrutto  per 
la  materia  che  vi  si  rappiglia .  All'  intorno 
dei  bordi  di  quelle  punture  che  si  praticano 
nella  pustola  onde  estrarne  la  materia ,  que- 
sta ,  s'  essa  è  viscosa  ,  vi  si  aggruma  ,  e  forma 
come  delle  piccole  croste  tenere  e  gommose. 
Questa  proprietà  di  disseccar  prontamente  al 
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contatto  dell'  aria  osservasi  egualmente  allor- 
ché si  raccoglie  al  solito  la  stessa  materia  sm 
vetri,  sulle  penne,  sui  fili,  sulle  lancette. 

6.  °  Se  la  vera  materia  viscosa,  uscita 
dalla  pustola  ,  trascorra  sul  disco  contiguo  ,  vi 
prende  ,  col  disseccare  ,  un  color  lucido  ,  quasi 
argenteo ,  simile  in  certa  quale  maniera  a  quelle 
strisce  cui  le  lumache  sogliono  lasciar  dietro 
di  sè  nel  trascorrere  da  im  luogo  all'  altro . 

7.  °  Se  in  qualche  copia  spandasi  sulla 
Cute  la  materia  vaccina  t^iscosa ,  essa  vi  si 
rappiglia  con  tanta  forza,  che  la  cute  sotto- 
posta viene  visibilmente  a  raggrinzarsi  ,  non 
senza  qualche  incomoda  sensazione  nel  pa- 
ziente . 

8°  Se  qualche  gocciola  di  sangue  sorta 
contemporaneamente  colla  materia  vaccina  , 
se  questa  è  viscosa ,  prova  quella  difficoltà 
ad  unirsi  in  mescuglio  col  sangue  ,  che  pro- 
vano i  fluidi  oliosi,  balsamici,  ad  unirsi  coli' 
acqua;  e  tale  unione  è  più  o  meno  pronta, 
se  la  materia  manca  più  o  meno  di  viscosità. 

g.**  Finalmente  se  la  materia  vaccina  è 
t^iscosa ,  mi  filo  che  se  ne  imbeva ,  si  mostra 
teso  e  quasi  irrigidito;  ha  una  consistenza  si 
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direbbe  vitrea ,  nè  può  esser  piegato  senza  che 
la  materia  disseccata  vi  si  rompa  ,  per  cosi 
dire ,  e  vi  si  distacchi  come  in  piccole  scagHe. 
Que'  fih  che  mostransi  facilmente  pieghevoli, 
dicono  abbastanza  che  la  materia  di  cui  ven- 
nero inzuppati  mancava  della  necessaria  vi- 
scosità . 

La  viscosità  dell'  umor  vaccino  è  mas- 
sima nei  primi  periodi  della  pustola ,  rioè  a 
dire ,  nei  primi  tre  o  quattro  giorni  della  di 
lei  comparsa  ;  e  comincia  a  decrescere  e  a 
perdersi  gradatamente  ,  dappoiché  la  pustola  è 
arrivata  al  suo  stato  di  maturità .  Questa  osser- 
vazione è  di  un'  esattezza  abbastanza  generale , 
ma  non  manca  di  presentare  le  sue  eccezioni , 
giacché  ,  come  si  è  accennato ,  sonovi  delle 
pustole  vivaci  e  robuste  che  martengono  l'u- 
mor vischioso  ,  e  per  conseguenza  atto  all' 
innesto ,  fino  all'  ultimo  periodo  dell'  essicca- 
zione .  Sembra  che  la  ■  ragione  di  questo  fe- 
nomeno possa  essere  la  oeguente. 

Se  ben  si  osservino  le  circostanze  che 
accompagnano  la  presenza  dell'  umor  viscoso 
nella  pustola  ,  si  rileva  che  quest'  umore  è  tale 
ogniqualvolta  v'ha  un  certo  travagho  vitale, 
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un  certo  orgasmo  sia  nella  sostanza  medesi- 
ma della  pustola,  sia  nelle  parti  che  imme- 
diatamente ìa  circondano .  Cessa  questo  tra- 
vaglio ?  L' umor  vaccino  non  è  più  viscoso . 
1)'  indi  nasce  la  viscosità  somma  nei  primi 
periodi  della  pustola .  Le  molle  che  la  natura 
impiega  nella  preparazion  dell'  umore  ,  sono 
allora  in  piena  attività.  Ma  sul  declinar  della 
pustola  ,  le  'stesse  molle  o  sono  illanguidite  o 
cessano  interamente  di  agire .  Quindi  la  nis^ 
suna  i^iscosità  dello  stesso  umore  in  questo 
periodo.  E  però  un  fenomeno  degno  d'osser- 
vazione ,  che  in  questo  periodo  istesso  la  pu- 
stola vaccina  continua  a  rigonfiare  e  ad  allar- 
garsi .  Non  sarebbe  questo  un  indizio  che  non 
sono  affatto  spenti  in  lei  l'orgasmo  e  la  vi- 
talità ?  Si  rifletta  che  gli  ascessi  i  più  atonici 
s'allargano  del  pari ,  e  vanno  aprendosi  nuovi 
seni.  Tutto  dinota  che  l'orgasmo  della  pustola 
va  di  pari  passo  colla  viscosità  della  materia 
contenutavi  ;  e  che  i'  uno  di  questi  feijorncni 
può  servire  promiscuamente  di  diagnosi  all' 
altro . 

Questa  dottrina  ci  conduce  naturalmente 
a  considerare  la  pustola  sotto  due  differenti 
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aspetti ,  ed  a  distinguerla  in  pustola  ai  lira  e 
passila.  Sonovi  dei  soggetti  robusti  e  sanguigni, 
ne'  quali  persistono  attii^'e  le  pustole  per  tutto 
intero  il  loro  corso  ;  da  tali  pustole  si  può  in 
ogni  tempo  estrarre  con  sicurezza  un  umor 
vaccino  di  ottima  qualità .  Soncvi  al  contrario 
delle  persone  gracili  e  dilicate ,  le  cui  molli 
fibre ,  incapaci  di  resistere  ad  un  forte  or* 
gasmo  e  ad  una  tensione  troppo  continuata, 
cadono  ben  presto  nell'  atonìa ,  e  allora  le 
pustole  dallo  stato  di  una  rapida  attività  pas- 
sano ben  tosto  ad  esser  passwe.  L'umor  vi- 
scoso di  questo  pustole  non  ha  che  un  tempo 
per  esser  colto . 

Pare  che ,  costrutta  una  volta ,  in  forza 
dell'innesto  ,  quella  macchinetta  organica  nella 
cute  che  chiamasi  pustola  vaccina,  possa  ella 
per  una  serie  indeterminata  di  giorni  conti- 
nuare a  fabbricare  un  umore  di  ottima  qua- 
lità, ogniqualvolta  trovisi  nel  necessario  ori- 
gasmo .  Se  questo  orgasmo  persistesse ,  a  ca- 
gìon  d'esempio ,  per  lo  spazio  di  un  mese  iq 
una  stessa  pustola  ,  v'  ha  luogo  a  credere  che 
per  un  mese  se  ne  avrebbe  l'umor  vaccino 
viscoso  e  quindi  atto  ali'  innesto .  Ma,  ciò  non 
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ha  luogo  naturalmente ,  sì  per  l'indole  istessa 
delle  parti  molli  del  corpo  umano  ,  le  quali 
non  sopportano  che  per  un  dato  tempo  un 
forte  orgasmo  ,  e  si  perchè  lo  stimolo  che 
produsse  questo  orgasmo  medesimo ,  viene  fi- 
nalmente a  cessare.  Se  coll'arte  si  rinnovasse  lo 
stimolo; se,  p.  e. ,  con  alcune  incisioni  praticate 
eolla  lancetta  nella  sostanza  del  disco ,  si  giun- 
gesse a  rinnovare  in  una  pustola  ,  vicina  a  farsi 
passiva ,  lo  stimolo  che  poco  fa  mantenevala 
nello  stato  di  attività  ,  si  potrebb'  egli  sperare 
di  riprodurre  in  questa  pustola  l'orgasmo  gene- 
ratore della  buona  matei-ia ,  e  di  cosi  prolun- 
garne la  sorgente  insieme  alla  di^ei  ricuperata 
attività  ?  Il  fatto  seguente  pare  che  ci  auto- 
rizzi abbastanza  a  sciogliere  affermativamente 
questa  dimanda .  Giovanna  Favino,  d'anni  3, 
ebbe  un'unica  pustola  vaccina  al  braccio  de- 
stro che  somministrò  per  lo  spazio  dei  primi 
8.  giorni  sufficiente  materia  per  quattro  ino- 
culazioni .  La  pustola  trovossi  con  ciò  esausta, 
stava  per  farsi  atonica,  ne  piìi  si  pensava  a 
servirsene  per  inoculazioni  ulteriori .  In  tale 
stato  venne  fortemente  graffiata  dalla  fan- 
ciulla ,  e  con  ciò  ridcstossi  una  vivace  infiam- 
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inazione  alla  sua  circonferenza,  che  estende* 
vasi  al  di  là  dei  limiti  prima  occupati  dal 
disco.  Colla  nuova  infiammazione  ricomparvo 
la  materia  vaccina  ,  viscosissima  quant' altra 
mai;  e  questa  t-'iscosità  fu  da  essa  conserva- 
ta ,  in  forza  di  ripetute  graffiature ,  fino  al 
giorno  i8.°  dopo  l'innesto,  giacché  a  quell' 
epoca  servi  con  successo  per  due  nuove  ino- 
culazioni .  Il  giorno  19  r  izitera  pustola  si 
convertì  in  una  crosta  molle ,  quasi  gommosa, 
non  essendo  scomparsa  interamente  l'infiam- 
mazione  che  verso  il  giorno  vigesimoquinto 
dopo  l'innesto . 

In  questo  caso  non  solo  ebbesi  una  pu- 
stola vaccina  costantemente  attiva  ;  ma  la  di  lei 
attività  vicina  a  spegnersi ,  fu  ridestata  da  uno 
stimolo  straniero  ,  il  quale  non  poteva  avere 
altro  principio  di  azione  che  quello  di  sem- 
plicemente rieccitare  l'illanguidita  forza  vitale 
della  pustola  e  delle  parti  a  lei  contigue  , 
come  un  flemmone  qualunque  ricomincerebbe 
a  suppurare  quando  uno  stimolo  esterno  vi 
ridestasse  l'infiammazione. 

Alla  pustola  attiva  succede  per  ordinario 
corso  la  pustola  passiva.  Le  jnembrajie  di 
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questa ,  per  l'illanguidita  vitalità ,  sono  molli, 
tenui ,  avvizzite  ;  le  interne  di  lei  cellule  sono 
distrutte  ;  essa  non  forma  al  di  dentro  che 
lina  semplice  cavità  inorganica ,  nella  quale 
se  si  penetri  col  ferro  appena ,  l'uscita  della 
materia  contenutavi  è  pronta ,  intera ,  quasi- 
ché sortisse  da  un  ascesso ,  e  soprattutto  non 
è  più  dotata  di  quella  (viscosità  ,  che  è  pro- 
pria in  grado  eminente  della  sola  pustola 
tittiva  .  Se  la  materia  della  pustola  pas- 
siva ha  potuto  spesse  volte  servir  con  suc- 
cesso all'  innesto ,  egli  è  perchè  la  di  lei  i^i- 
scosità  ,  preparata  prima  durante  il  periodo 
attivo ,  non  ha  potuto  perdersi  ad  un  tratto  ; 
solo  col  lungo  dimorar  nella  pustola  va  essa 
a  scemare  e  a  distruggersi  gradatamente;  e 
ciò  con  questa  progressione ,  che  la  materia 
che  è  alla  superficie  nella  pustola,  è  la  pri- 
ma a  degenerare;  e  l'ultima  quella  che  sta 
nel  fondo  .  Punte  infatti  quelle  pustole  che 
hanno  oltrepassato  lo  stato  di  maturità  ,  non 
è  raro  di  osservare  che  le  prime  gocciole  dì 
materia  escono  torbide ,  puriformi ,  mentre 
sono  limpide  quelle  che  lentamente  sortono 
poco  dopo  .  In  vista  dei  varii  gradi  di  viseo- 
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sita  dell'  umor  vaccino  ^  a  buon  diritto  può 
quindi  chiamarsi  liscosissimo  quello  che  © 
separato  durante  il  corso  della  pustola  attiva^ 
t^iscoso  quello  che  ottiensi  nell'  epoca  che  è 
composta  degli  ultimi  istanti  della  pustola 
attica ,  e  dei  primi  della  passiva  ;  ed  acqueo 
quello  che  stagna  ordinariamente  sul  fine 
della  stessa  pustola  passiva. 

Da  questa  dottrina  emergono  alcune  re* 
gole  pel  buon  esito  degli  innesti  a  secco.  Se 
per  eseguire  un  innesto  a  fresco  vogliamo 
servirci  di  una  pustola  passiva,  vi  ha  qualche 
probabilità  che  un  tale  innesto ,  per  le  ragioni 
ora  accennate,  possa  venir  seguito  da  buon  suc- 
cesso .  Ma  se  di  una  pustola  egualmente  pas- 
siva vogliamo  servirci  per  caricar  vetri  da 
trasmettersi  altrove  ,  è  facile  il  prevec'ere  che 
il  loro  esito  sarà  nullo  ;  poiché  la  viscosità 
dell'umore  di  tale  pustola  essendo  per  sè 
stessa  assai  debole  ,  viene  a  perderti  intera- 
mente per  la  necessaria  addi^ione  dell'  acqua 
che  vuoisi  impiegare  nell'  uso  de'  vetri .  Non 
è  adunque  che  l'umor  viscosissimo  di  una  pu- 
stola attiva  che  può  Servir  con  successo  alla 
preparazione  dei  vetri  j  e  oeii  è  che  alla 
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mancanza  di  questa  necessaria  riflessione  che 
debbe  in  gran  parte  attribuirsi  il  frequente 
esito  infelice  del  loro  uso  .  Una  siffatta  irri- 
flessione è  poi  favorita  dalla  seguente  circo- 
stanza .  Nella  ordina)  ia  preparazione  de'  vetri 
necessita  una  discreta  quantità  di  umor  vac- 
cino ;  pochissimo  ne  contengono  le  pustole 
attive  ,  mentre  ve  n'  ha  dovizia  nelle  passive. 
Il  bisogno  d'umor  vaccino  ,  prodotto  dalle 
dimande  degli  Inoculatori ,  alletta  facilmente 
in  favor  di  quelle  ultime.  Ma  ben  si  com- 
prende che  più  facilmente  può  esser  seguita 
da  buon  successo ,  nell'  uso  dei  vetri ,  una 
semplice  gocciola  di  umor  liscosissimo  ,  di 
quello  sieno  più  gocciole  di  umor  acqueo  o 
semplicemente  t^iscoso . 

Quindi  nasce  che,  trovandoci  nella  ne- 
cessità di  dover  mettere  a  profitto  l'umore  di 
una  pustola  passiva  ,  l'uso  dei  fili  è  di  gran 
lunga  preferibile  a  quello  dei  vetri.  L'umore 
quantunque  poco  vischioso  di  cui  sono  essi 
imbevuti ,  non  abbisogna  di  essere  ,  come 
quello  de' vetri,  allungato  con  acqua;  il  loro 
effetto,  relativamente  all'intrinseca  qualità  dell' 
irniore  ,  agguaglia  per  conseguenza  quello  di 


DELLA  MATERIA  VACCINA  ec.  71 

tin  innesto  a  fresco  ;  se  non  che,  la  mecca- 
nica irritazione  del  filo  dovendo  essere  calco- 
lata ,  viene  a  trovarsi  degradato  inlìnifamente 
il  di  lui  pregio  nella  pratica. 

Dal  fin  qui  detto  risulta ,  che  la  viscosità , 
quantunque  per  sè  stessa  non  costituisca  la  con- 
tagiosità ,  è  però  il  vero  carattere  distintivo , 
assoluto,  della  buona  materia  vaccina  atta  agli 
innesti;  che  questa  (Viscosità  è  maggiore  o  mino- 
re giusta  la  minore  o  maggior  giovinezza  delia- 
pustola  ;  e  che  la  materia  della  pustola  la  più 
acerba  sarà  quindi  la  più  atta  a  comunicare 
un  vero  vajuol  vaccino ,  ciò  che  è  in  ragione 
inpersa  della  proprietà  della  materia  del 
vajuolo  umano . 

Prima  di  terminare  questo  Capitolo ,  esa- 
minerem  qui  di  passaggio  la  nota  opinione  dì 
Jenner ,  che  attribuisce  al  calore  la  forza  di 
spogliare  la  materia  vaccina  della  di  lei  spe- 
cifica proprietà  .  Alcuni  vollero  spiegare  il 
fenomeno  attribuendo  al  calore  la  facoltà 
d'introdurre  nella  materia  una  specie  di  fer- 
mentazione ,  atta  a  scomporne  e  ad  alterarne 
la  natura  .  Altri  accusarono  il  calore  qual 
agente  capace  di  far  evaporare  la  suddetta 
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materia ,  onde  il  virus  vaccino  viene  a  dìslrug. 
gel-si .  Non  si  spiegherebbe  egli  meglio  il  fe- 
nomeno ,  ammettendo  semplicemente  che  il 
calore  può  alterare  la  materia  vaccina  col 
farle  perdere  la  di  lei  viscosità  ?  I  balsami 
i  più  glutinosi ,  le  soluzioni  gommose  le  più 
viscide  assumono  una  consistenza  affatto  ac- 
quosa air  azion  del  fuoco .  Sarebbe  un  curioso 
sperimento  quello  di  riscaldare  certa  porzio- 
ne di  umor  vaccino  viscosissimo ,  raccolto  in 
concavo  ed  adattato  recipiente ,  e  in  esso  in- 
tingere il  solito  ago  per  passare  a  farne  innesti. 
Qual  sarebbe  il  loro  esito  ?  L'esperimento  po- 
trebbe continuarsi  lasciando  esattamente  raf- 
leddare  lo  stesso  umore  .   Col  raffreddarsi  , 
ricupererebbe  egli  la  primitiva  viscosità  ?  Ri- 
cuperatala ,  potrebb'  egli  essere  impiegato  con 
buon  esito  per  nuovi  innesti  ?  Se  non  che , 
resterebbe  sempre  a  sapersi  quali  altri  can- 
giamenti ,  col  perdersi  del  carattere  accessorio 
della  viscosità  ,  iutroducansi    nella  materia 
vaccina,  ond' abbia  a  perdere  il  suo  carattere 
essenziale ,  finora  ignoto  ,  costituente  la  di  lei 
specifica  proprietà . 
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Cura  di  alcune  conseguenze  locali 
della  pustola  vaccina. 

i^^ppena  possono  avere  qualche  influenza  gli 
ajuti  dell'Arte  sul  sintomi  costituzionali  del 
vajuolo  vaccino  ;  ma  ne  abbisognano  talvolta 
i  locali  .  La  Commissione  non  parlerà  qui 
che  di  quelli  de'  eguali  ebbe  ella  medesima 
l'esperienza . 

Se  le  punture  o  le  incisioni  per  l'innesto 
sieno  state  per  ventura  troppo  profonde  ,  l'espe- 
rienza ha  mostrato  che  le  pustole  o  le  inci- 
sioni stesse  hanno  una  tendenza  a  lasciar 
dietro  di  sè  delle  ulceri  incomode ,  che  quan- 
tunque innocenti  e  di  facile  guarigione ,  sono 
però  talvolta  capaci  di  alterare  la  quiete  de' 
parenti,  deli' ajumalato ,  e  degU  iuesperti, 
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Se  per  estrarre  da  esse  pustole  materia 
per  innesti  ulteriori  ,  v^engan  forate  e  punte 
troppo  profondamente  e  senza  la  dovuta  di- 
licatezza  ;  se  per  ottenerne  a  viva  forza  la 
suddetta  materia ,  vengan  elleno  per  impru- 
denza premute  ,  irritate  ,  e  ciò  a  troppo  ri- 
petute riprese  ;  ulceri  incomode  ne  sono  egual- 
mente la  conseguenza. 

Lo  stesso  effetto  producono  le  ripetute  e 
forti  graffiature  dell'  inoculato  ,  o  d'altro  mec- 
canico stimolo  che  venga  applicato  alle  pustole. 

Semplice ,  quanto  facile  e  sicuro ,  si  è 
però  il  metodo  di  cura  che  conviensi  a  siffatti 
accidenti . 

Ove  l'irritazione  portata  alla  pustola  per 
gli  anzidetti  agenti ,  vi  produca  infiammazione 
all'  intorno  ,  gonfiamento  ,  tensione  (  la  quale 
veste  talvolta  l'apparenza  flemmonosa  ) ,  do- 
lore ,  e  quindi  febbre ,  un  cataplasma  emol- 
liente non  può  non  produrre  i  migliori  effetti , 
e  l'esperienza  ha  mostrato  eh'  egli  ha  infatti 
restituito  la  calma .  Il  semplice  bagno  di  acqua 
tiepida  ha  altresì  sensibilmente  giovato ,  ove 
gli  anzidetti  accidenti  furono  men  gravi.  Anzi 
il  più  delle  volte  questi  sintomi  infiam^natorii 
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sogìion  cedere  da  per  se  stessi,  senza  alcun 
bisogno  dell'Arte. 

Che  se  la  località  non  vesta  il  carattere 
infiammatorio ,  e  manifestisi  un'  ulcera  atoni- 
ca ,  marciosa  e  di  cattivo  aspetto ,  questa  ha 
ceduto  e  si  rimarginò  con  maravigliosa  pron- 
tezza coir  uso  dell'ossido  rosso  di  mercurio, 
ossia  precipitato  rosso  (  *  ) . 

Il  falso  vajuol  vaccino  dà  talvolta  di 
queste  ulceri .  Il  428 ,  dietro  una  falsa  vac- 
cinatura  al  braccio  destro  ,  ebbe  im'  ulcera 
profonda  ,  con  bordi  grossi ,  rossi ,  circoscritti , 
con  fondo  biancastro  ,  sporco  ,  suppurante . 
Quest'ulcera,  che  noi  chiamammo  foro  ,  ten- 
deva manifestamente  a  dilatarsi .  L' applica- 
zione del  precipitato  rosso  ,  fatta  ogni  24  ore , 
bastò  in  due  giorni  a  cangiar.ie  interamente 
l'aspetto  .  L' ulcera  si  deterse ,  ricomparvero 
le  carni;  e  dopo  i5  giorni  di  cura,  s'ebbe 
compiuta  la  cicatrice. 

Aggiungeremo,  che  dappoiché  si  è  stabì- 


(*)  Precipitato  rosso,  una  dramma; 
Sugna  ben  purgata ,  un  oncia  , 
Se  ne  faccia  Unguento  • 
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lito  fra  noi  il  i^ero  vajuol  vaccino ,  e  la  pratica 
del  di  lui  innesto  si  è  resa  più  facile,  più 
semplice ,  più  familiare ,  non  si  ha  esempio 
di  ulceri  susseguite  a  vere  pustole .  Il  corso 
di  queste  è  costantemente  blando,  regolare, 
e  compiesi  senza  bisogno  di  applicazioni  o 
di  altri  rimedii  estemi.  Alle  pustole  succedono 
le  ordinarie  croste  vaccine ,  che  in  pochi  giorni 
disseccano,  si  rigenerano  se  graffiate,  e  cadono 
senz'altea  incomoda  località.  Le  poche  ulceri 
riscontratesi  all'  epoca  della  prima  introdu- 
zione del  nuovo  vajuolo  fra  noi ,  non  debbonsi 
dunque  che  s\  falso  vajuol  vaccino  allora 
non  infrequente.  Oramai  la  di  lui  comparsa 
è  un  fenomeno  estremamente  raro;  e  se  tal- 
volta ha  pur  luogo ,  presenta  un  aspetto  si 
innocente  e  passeggievo  ,  che  appena  merita 
l'attenzione  delle  Persone  dell'Arte  non  solo, 
ma  di  quelle  medesime  che  ne  sono  affette. 
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Effetto  preservativo  del  v£TO 
Vajuol  vaccino. 

I^ulla  gioverebbero  i  precetti  finora  esposti 
pel  buon  esito  dell'  innesto  vaccino ,  se  chi 
vi  andò  soggetto  ,  non  fosse  garantito  dal 
vajuolo  umano . 

Il  vajuolo  vaccino  è  egli  dunque  preser- 
vativo del  vajuolo  umano ,  come  le  sperienze 
finora  instituite  in  Europa  sembrano  dimo- 
strarlo ?  Quali  sono  a  questo  riguardo  i  ri- 
sultati delle  sperienze  della  Commissione  ì 

A  questa  quistione  essenziale  ,  la  più  im- 
portante forse  tra  quante  siensi  finor  dibattute 
in  Medicina  ,  non  dejbbcno  rispondere  che  i 
fath*  . 


EFFETTO  PRESERTATIP^O 

Uosa/ in  da  (  n.°  63  ) ,  d'anni  i  ,  mesi  7, 
fa  inoculata  con  due  punture  al  braccio  destro 
li  IO  Germile ,  ed  ebbe  un  corsS  regolare  di 
vajuol  vaccino .  Li  2  Pratile  ,  subì  la  prova  del 
vajuolo  umano  ,  la  cui  materia  tresca  le  venne 
inserita  ,  con  due  punture  ,  al  braccio  sinistro  . 

3  Pratile .  Agli  innesti  di  vajuolo  umano 
sì  osservano  due  pustolette  biancastre  con  or- 
lo rosso. 

4.  GÌ'  innesti  di  vajuolo  umano  presen- 
tano una  piccola  crosta ,  ed  hanno  perduto 
l'apparenza  vescicolare .  Non  febbre ,  non  «in- 
tomi costituzionali . 

6.  Innesti  di  vajuolo  umano  secchi . 

8.  Svanite  le  tracce  degli  innesti  di  va- 
juolo umano . 

Carolina  (  n.°  r2o3  )  , d'anni  3 ,  fu  vacci- 
nata con  una  puntura  ad  ambe  le  mani  li  29 
Germile.  Li  1 3  Pratile  fu  sottomessa  all'  espe- 
rimento del  vajuolo  umano ,  la  cui  materia 
fresca  le  venne  applicata  con  tre  punture  ,  du<9 
nel  braccio  destro ,  ed  una  nel  sinistro . 

14  Pratile  .  Orlo  rosso  agi'  innesti . 

i5.  Svanita  la  rossezza. 

17.  Svanita  ogni  traccia  agli  innesti. 
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Gìo.  Maria  (  n.°  5o4  )  ,  d'anni  i ,  ebbe 
un  corso  regolare  di  vajuolo  vaccino,  che  fu 
compiuto  agli  ii  Fiorile.  Li  i3  Pratile  fu 
inoculato  a  fresco  con  materia  di  vajuolo 
umano  ,  con  tre  punture  alle  braccia . 

i4-  Segno  rosso  alle  3  punture. 

15.  Qualche  aumento  di  rosso  con  prin- 
cipio pustolare  alle  tre  punture. 

16.  Diminuzione  sensibile  di  rossezza  e 
di  grossezza  alle  tre  punture . 

17.  Svanita  la  rossezza. 

18.  Svanite  le  tracce  delle  tre  punture. 
Marta  Maria  (  n.°  i3ii  ),.  d'anni  i, 

mesi  4,  fu  vaccinata  con  una  puntura  per 
braccio,  li  i3  Fiorile.  Ai  1 3  Pratile  fu  sot- 
toposta alla  prova  del  vajuolo  umano,  che 
vennegli  inoculato  a  fresco  ,  mediante  tre 
punture  alle  braccia  ,  che  mai  non  diedero 
alcun  segno. 

Maria  Fortunata  (n.°3oi  ),  d'anni  5, 
innestata  li  1 6  Fiorile ,  ebbe  un  corso-  rego- 
lare di  vajuolo  vaccino.  Li  21  Pratile  subì  lo 
sperimento  del  vajuolo  umano  ,  la  cui  materia , 
raccolta  il  giorno  prima  sui  fili ,  le  venne  ino- 
culata mediante  incisione  ad  ambe  le  braccia. 
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23  Pratile.  Indizii  di  leggiera  irritazione 
àgli  innesti. 

24.  Irritazione  diminuita. 

25.  Cessato  ogni  indizio  d'irritazione  agli 
innesti . 

Luisa  (  n.°  184),  d'anni  4,  vaccinata 
regolarmente  li  1 7  Fiorile ,  subì  la  prova  del 
vajuolo  umano  li  21  Pratile. 

28  Pratile.  Le  incisioni  si  manifestano 
rosse  . 

24.  La  rossezza  alle  incisioni  diminuisce . 

26.  Quasi  svanita  la  rossezza . 
28.  Rossezza  interamente  svanita . 
Maria  Latina  (  n.°  226  )  ,  d'anni  3,  fti 

vaccinata  con  regolare  successo  li  25  Fiorile, 
e  inoculata  a  fresco  con  vajuolo  umano  li  14 
Pratile ,  mediante  tre  punture  alle  braccia , 
che  non  diedero  mai  alcun  segno  . 

Pietro  (  n.°  806  )  ,  d'  anni  4 ,  mesi  r  , 
fii  inoculato ,  gli  11  Messidoro ,  di  vajuol  vac- 
cino che  fece  un  corso  regolare .  Ai  26  Ter- 
midoro subì  la  prova  del  vajuolo  imiano  , 
che  gli  venne  inoculato  con  4  punture  alle 
braccia ,  che  non  diedero  mai  alcun  segno . 
Luigi  (  n.°  i636),  d'anni  3,  mesi  6, 


LiEZ  VERO   VAJVOZ   VACCINO.  8r 


innestalo  gli  1 1  Messidoro  ,  fece  un  corso  re- 
golare di  vajixolo  vaccino .  Ai  26  Termidoro 
subì  la  prova  del  vajuolo  umano  con  4  pun- 
ture alle  braccia . 

28  Termid/°  Piccolo  bitorzolo  ai  4  innesti. 

29.  Il  bitorzolo  ai  4  innesti  è  diminuito. 

30.  Bitorzolo  quasi  interamente  svanito  . 
Giovanni  Maria  (  n.  1440),  d'anni  4, 

mesi  7,  innestato  li  27  Messidoro,  fece  un 
corso  regolare  di  vajuoì  vaccino .  Li  5  Frut- 
tidoro subì  la  prova  del  vajuolo  lunano. 

7  Fruttidoro  .  Leggiera  infiammazione 
alla  pelle  intorno  ai  4  innesti . 

8.  Infiammazione  della  pelle  diminuita. 
Innesti  crostosi. 

Giulio  (  n."  94g  ) ,  d' anni  6 ,  dopo  un 
eorso  regolare  di  vajuol  vaccino  inoculatogli 
li  9  Termidoro ,  subì  ai  5  Fruttidoro  l'innesto 
del  vajuolo  umano  con  4  punture. 

7  Fruttidoro .  Irritazione  leggiera  all'in- 
nesto superiore  di  ciascun  braccio ,  con  pic- 
ciolissimo  orlo  giallognolo  .  Irritazione  meno 
sensibile  agli  innesti  inferiori. 

8.  L'irritazione  svanisce  in  tutti  gli  in- 
nesti ,  che  sono  crostosi . 

f 
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Maria  Teresa  (  n.  °  1 3 1 5  )  ,  d'anni  4  ,  mesi 
6,  vaccinata  C(jn  buon  esito  li  7  Messidoro,  subì 
la  prova  del  vajuolo  umano  li  26  Termidoro. 

27  Termidoro .  Piccolo  bitorzolo  ai  4 
innesti  di  vajuolo  umano. 

28.  I  bitorzoli  diminuiscono . 

So.  Svanito  ogni  bitorzolo  * 

Lodovico  (  n.**  1 183  )  ,  d'anni  5  ,  mesi  7, 
fu  vaccinato  con  successo  il  giorno  20  Messi- 
doro ,  e  subì  la  prova  del  vajuolo  umano  il 
26  Termidoro . 

27  Termidoro .  Piccola  alterazione  -ai 
'4  innesti . 

28.  Alterazione  meno  sensibile  . 

So.  Svanita  l'alterazione  agli  innesti. 

Carolina  (  n."  288),  d'anni  3,  mesi  4, 
fu  inoculata ,  li  2 1  Messidoro ,  di  vajuolo  vacci- 
no che  fece  il  suo  corso  regolare .  Ai  5  Frut- 
tidoro subì  la  prova  del  vajuolo  umano,  il  cui 
innesto  fu  praticato  coli'  introdurre  due  fili  in 
ciastam  braccio  per  mezzo  di  profonde  incisioni. 

7  Fruttidoro  .  Leggiera  infiammazione 
all'  innesto  superiore  di  ciascun  braccio  che 
conserva  il  filo  ,  all'  intorno  del  quale  ewi 
piccolo  orlo  giallognolo .  L'irritazione  è  molt* 
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più  grave  agli  inferiori  ,  che  conservano  il 
filo,  e  presentano  ima  pustola  marciosa. 

8.  GÌ'  innesti  al  braccio  sinistro  sono  cro- 
stosi ,  con  irritazione  all'  intorno  insensibil- 
mente minore  di  jeri  .  L' innesto  superiore 
del  braccio  destro  presenta  l'istessa  apparen- 
za .  L' innesto  inferiore  dello  stesso  braccio 
presenta  un'  infiammazione  estesa  . 

g.  Le  croste  agi'  innesti  del  braccio  de- 
stro seccano  ;  V  infiammazione  all'  intorno  sva- 
nisce .  La  crosta  all'  innestp  superiore  del 
braccio  sinistro  presenta  le  stesse  apparenze. 
La  pustola  all'  innesto  inferiore  dello  stesso 
braccio  è  crostosa  nel  centro  ,  marciosa  alla  cir- 
conferenza; l'infiammazione  all'intorno  svanisce. 
IO.  Tutte  le  pustole  sono  crostose. 
Camilla  (  n.°  iSSg),  d'anri  5,  mesi  g, 
fu  vaccinata  col  solito  regolare  successo  li  2 1 
Messidoro,  e  subì  la  prova  del  vajuolo  uma- 
no li  26  Termidoro . 

27  Termidoro  .  Bitorzolo  rilevato  ai  4 
innesti  di  vajuolo  umano . 

28.  Innesti  stazionarii . 

2g.  I  bitorzoli  svaniscono . 

Calimero  (n.  i2g4),  d'anni  4,  mesi  g, 
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vaccinato  col  solito  corso  regolare  il  i.°  Ter- 
midoro ,  fu  sottomesso  alla  prova  del  vajuolo 
limano  li  26 .  Ebbe  (jualclie  leggiera  irrita- 
zione ai  4  innesti  di  vajuolo  miiano,  la  quale 
svanì  dopo  tre  giorni . 

Pietro  (  n.°  1294),  d'anni  5  ,  mesi  10, 
fu  vaccinato  col  solilo  successo  regolare  gli 
1 1  Termidoro  ,  e  subì  la  prova  del  vajuolo 
umano  li  5  Fruttidoro  con  introduzione  di 
due  fili  in  ciascun  braccio  mediante  incisione. 

6  Fruttidoro .  Infiammazione  estesa  a 
«irca  tre  linee  ai  quattro  innesti. 

7.  L'infiammazione  agli  innesti  del  brac- 
cio sinistro  è  stazionaria.  Essi  conservano  il 
loro  filo  ,  e  presentano  un  orlo  marcioso  . 
Stesse  apparenze  all'  innesto  superiore  del 
braccio  destro .  All'innesto  inferiore  del  brac- 
cio destro  l'infiammazione  è  più  grave  con 
pustola  marciosa  . 

8.  I  quattro  innesti  sono  crostosi  nel 
centro,  con  base  rossa  molto  più  circoscritta. 

9.  Le  croste  ai  quattro  innesti  seccano; 
r  infiammazione  alla  lor  base  svanisce  . 

Pietro  (  n.**  io52  )  ,  d'anni  3,  regolar- 
lii'iile  vaccinato  ai  28  Termidoro  ,  fu  inocu» 


lata  ai  24  Fmttidoro  con  materia  fresca  dì 
vajuolo  umano  ,  con  3  punture  alle  braccia. 

25  Fruttidoro ,  Piccolo  bitorzolo  ai  3 
innesti . 

2  Compleme^taiio.  GÌ' innesti  di  vajuolo 
umano  vanno  scomparendo  senza  effetto. 

Giouanni  Battista  (  n.°  iSyi  )  ,  d'anni 
5  ,  mesi  8  ,  vaccinato  regolarmente  ai  i5  Ter- 
midoro ,  fii  inoculato  con  materia  fresca  di 
vajuolo  umano  ai  24  Fruttidoro,  con  4  pun- 
ture alle  braccia . 

25  Fruttidoro.  Pustole  marciose  con  base 
rossa  ai  due  innesti  del  braccio  destro;  bi- 
torzolo ai  due  del  braccio  sinistro  che  pren- 
dono l'apparenza  di  pustola  acuminata. 
*  26.  Crosta  larga,  secca  ai  due  innesti  del 

braccio  destro .  L' infiamniazion';  al  contorno 
diminuisce .  S' osservano  le  stesse  apparenze  , 
ma  più  deboli  agli  innesti  del  braccio  sinistro. 

27.  Progresso  regolare  d'essiccazione  ai 
4  innesti  . 

,  Domenica  Camilla  (  n.°  806)  ,  d'anni  5, 
vaccinata  regolarmente  agli  1 1  Messidoro  , 
subì  la  prova  del  vajuolo  umano ,  la  cui  ma- 
teria le  venne  inoculata  a  fresco  con  4  pun- 
ture alla  braccia  ai  24  Fruttidoro . 
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25  rruttìdoro .  Piccolo  bitorzolo  ai  4 
innesti . 

26.  I  bitorzoli  diminuiscono. 

27.  Sono  coperli  di  crosta  secca . 
Maria  Giuseppa  (  n.°  1 187  ) ,  d'anni  5  , 

mesi  g ,  dopo  un  corso  regolare  di  vajuolo 
vaccino  inoculatole  il  giorno  1 1  Messidoro , 
subì  l'innesto  a  fresco  del  vajuolo  umano  cort 
4  punture  alle  braccia  ai  24  Fruttidoro. 

25  Fruttidoro .  Bitorzolo  rosso  all'  in- 
nesto superiore  del  braccio  sinistro ,  ed  all' 
inferiore  del  destro.  Pustola  acuminata  mar- 
ciosa all'  innesto  superiore  del  braccio  destro 
ed  cJr  inferiore  del  sinistro . 

26.  I  bitorzoli  svciniscono .   Le  pustole 
marciose  hanno  piccola  crosta  con  infiamma-  « 
zione  alla  base  diminuita. 

27.  Crosta  secca  alle  pustole  marciose , 
con  base  rossa . 

28.  Corso  regolare  d'essiccazione . 
Anna  (n.°  907),  d'anni  4;  An^ìnlcù 

(n.°  1076)  ,  d'anni  i ,  mesi  6;  Morìa  (n.°  .S82), 
d'anni  2  ;  Generoso  (  n.*^  465  ) ,  d'anni  4 , 
mesi  3;  Andrea  i33i  )',  d'anni  3,  me- 
si 9J  Maria  (n.°  986),  d'anni  9,  mesi  6| 
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Maria  Appollonia  (  n."  io38),  d'anni  4, 
mesi  6  ;  dopo  un  corso  regolare  di  vajuolo 
vaccino  subirono  l' inoculazione  a  fresco  del 
vajuolo  umano .  Ma  questo  al  solito  non  pro- 
dusse alcun  effetto . 

Noterem  qui  di  passaggio ,  che  in  tutti 
i  vaccinati .  finor  descritti ,  come  ne'  seguenti , 
non  si  osservò  mai ,  dopo  l'innesto  di  vajuolo 
umano ,  nè  febbre  ,  nè  inquietudine ,  nè  al- 
tro sintonia  costituzionale .  Tutti  continuarono 
nelle  ordinarie  funzioni  della  vita,  colla  solita 
ilarità .  Nissuno  fu  obbligato  a  letto ,  ne  tam- 
poco alla  quiete. 

Cleonice  Marchesi  ,  di  anni  12,  abitante 
nella  Contrada  di  Brisa ,  n.°  2882  ,  subì  nel 
principio  di  Germile  un  corso  regolare  di  va- 
juolo vaccino  .  Ai  14  Pratile  fu  presentata  dal 
D/  Nicolini  alla  Commissione  in  S.  Catterina 
alla  Pvuota  ,  dove  fu  inoculata ,  alla  di  lei 
presenza,  con  materia  di  s^f;juolo  umano,  me- 
diante tre  punture  alle  braccia .  Li  24  Pratile 
venne  di  nuovo  presentata  alla  Commissione, 
dove  non  fu  osservata  alcuna  alterazione  agli 
innesti .  Non  ebbe  che  una  pustoìetta  marciosa 
ad  una  delle  punture ,  che  disseccò  il  terzQ 
giorno  dopo  l'innesto  . 
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Egìnio  Barozzi  ,  d'anni  3 ,  aLitanle  nella 
Strada  di  S.  Sofia,  n.°  4412  ,  vaccinato  li  29 
Germile,  fu  parimente  dal  D/  Nicolini  pre- 
sentato li  24  Pratile  alla  Commissione  ,  la 
(juale  passò  all'  innesto  del  vajuolo  umano  , 
mediante  3  punture  alle  braccia .  11  giorno  4."^ 
dopo  l'innesto  si  manifestò  una  macchia  rossa 
ad  Una  puntura,  la  quale  prese  in  seguito 
l'apparenza  di  piccola  pustola,  crostosa,  con 
leggier  rosso  alf  intorno  .  Questa  svani ,  e  non 
diede  mai  luogo  ne  a  febbre  uè  ad  altri  sin- 
tomi costituzionali . 

Gioi^anna  Fainna  ,  d' anni  3  ,  abitante 
nella  Contrada  di  S.  Marta ,  n,°  3392 ,  dopo 
subito  un  corso  regolare  di  vajuolo  vaccino , 
venne  presentata  dal  D."^  Giannini  alla  Com- 
missione ,  la  quale  passò  all'  innesto  del  va- 
juolo umano  li  18  Pratile  mediante  3  punture 
alle  braccia.  Ai  i5  Pratile,  manifestò  leggier 
rosso  alle  braccia  .  Ai  17,  il  rosso  era  quasi 
svanito.  Ai  19,  svanì  ogni  traccia  agli  innesti. 

Passando  ora  alle  sperienze  altrove  isti- 
tuite per  comprovare  l'effetto  preservativo  del 
vajuolo  vaccino  ,  lo  stesso  D.""  Giannini  ha 
Hiostrato  alla  Comjnissione  ua  paragrafo  di 
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lettera  dell'  Illustre  Prof.  Scarpa ,  concepito 
ne'  seguenti  termini:  «  Oggi  (26  Pratile),  è 
»  l'ottavo  giorno  dacché  ho  innestato  il  va- 
5'  judo  umano  a  tre  dei  miei  vaccinati ,  e 
»  nissuno  finora  ha  dato  segni  di  aver  preso 
5>  la  malattia  ,  se  eccettuate  qualche  piccola 
»  alterazione  della  località  .  Passati  alcuni 
»  mesi ,  ripeterò  la  sperienza  sopra  alcuni 
»  altri  ;  indi  sopra  altri  ;  e  quando  avrò  un 
»  certo  numero  di  fatti  in  favore  della  vac- 
«  cuìa  come  preservativo  del  vajuolo  umano, 
3)  mi  farò  un  dovere  ed  un  piacere  di  pub- 
»  blicarli .  « 

In  quanto  ai  tre  vaccinati  sottomessi  alla 
prova  del  vajuolo  umano  ,  ecco  quanto  scrisse 
in  seguito  lo  stesso  Professore .  »  Dei  miei 
»  vaccinati  i  tre  che  ho  creduto  bene  di  sotto- 
»  porre  presentemente  alla  prova  del  vajuolo 
y>  umano  ,  mi  hanno  dato  i  risultati  i  più 
»  soddisfacenti .  Lo  sperimento  è  stato  fatto 
»  colla  più  grande  pubblicità  in  una  delle  Sale 
»  di  questo  Spedale ,  alla  presenza  del  mio 
»  Collega  Prof  Borda  ,  e  del  primo  Chirurgo 
»  del  detto  Spedale  D/^  Volpi  e  di  una  nu- 
5)  merosa  Scolaresca .  Il  Profess.  di  Clinica 
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»  Panna7.zi  altresì  lia  visitato  più  volte  gli 

5)  -anzidetti  innestati  .  E  quanto  al  vajuolo 

»  umano  di  cui  mi  sono  servito  per  fare  lo 

»  sperimento ,  basta  che  vi  dica ,  a  scanso 

»  d'ogni  obbiezione  o  dubbiezza ,  eh'  egli  era 

»  cosi  manifesto ,  caratterizzato  e  copioso  ,  che 

»  il  soggetto  da  cui  fu  presQ,,  che  era  un  gio- 

»  vane  di  i8  anni  ,  ne  morì  sul  declinare 

»  dello  stadio  di  suppurazione .  L' innesto  è 

5)  stato  praticato  in  ambedue  le  braccia ,  non 

»  solo  passando  fra  l'epidei^mide  e  la  cute  la 

»  lancetta  intrìsa  di  marcia ,  ma  ancora  por* 

»  tandovi  per  entro  della  stessa  marcia  per 

3>  mezzo  del  piccolo  cucchiajo  che  sta  all'  al- 

3)  tra  estremità  della  lancetta ,  simile  a  quella 

»  che  il  D/  Sacco  adopra  per  l'innesto  della 

»  vaccina .  Dalla  qui  unita  tabella  rileverete 

»  tutti  i  dettagli  relativi  a  questa  sperienza.  « 

Fanciulli  della  Casa  degli  Esposti  in  Palaia. 

n  Faustino  ,  d'anni  3  ,  vaccinato  il  gior- 
>^  no  17  Fiorile  di  quest'  anno  ,  fu  innestato 
5)  di  vajuolo  umano ,  il  di  1 8  Pratile ,  cioèr 
»  un  mese  dopo  la  vaccinazione. 

»  ig  Pratile.  Nulla  di  rimarchevole' 
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»  20.  L'innesto  del  braccio  sinistro  ros- 
»  seggia  alquanto. 

3)  21.  Come  jeri . 

»  22.  Il  rossore  del  braccio  sinistro  è 
j)  quasi  del  tutto  scx)m  parso  . 

»  28.  Come  jeri.  Nessuna  febbre. 

»  24.  Alcune  asprezze  sulla  cute  della 
«  fronte,  ed  in  vicinanza  della  bocca.  Nes- 
»  suna  febbre  . 

»  25.  Scomparso  del  tutto  il  rossore  d'in- 
»  torno  all'  innesto  del  braccio  sinistro .  Sva- 
»  nite  le  asprezze  della  cute  della  fronte,  e 
»  delle  vicinanze  della  bocca. 

»  26.  Come  jeri . 

»  27 ,  28 ,  29 ,  3o  ,  I  Messidoro  .  II  fan- 
»  ciullo  sta  bene,  e  non  liavvi  quasi  più  in- 
»  dizio  in  ambedue  le  braccia  del  luogo  ove 
))  gli  è  stato  innestato  il  vajuolo  umano . 

»  Maria  Antonia ,  di  mesi  sedici ,  vac- 
»  cinata  il  giorno  17  Fiorile  di  quest'anno, 
n  fu  innestata  di  vajuolo  umano  il  dì  18  Pra- 
»  tile  dello  stesso  anno ,  cioè  un  mese  dopo 
»  Xa.  vaccinazione. 

»  19  Pratile.  L'innesto  del  braccio  de- 
»  stro  è  leggermente  infiammato ,  duro ,  ed 
»  alquanto  rilevato . 
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»  20.  L'infiammazione  e  la  durezza  d'in- 
»  torno  l'innesto  del  braccio  destro  sono  cre- 
scinte .  Nessun  indizio  però  di  febbre  .  Al 
»  luogo  infiammato  e  duro  fu  applicato  un 
»  cataplasma  di  malva. 

»  21.  L'infiammazione  e  la  durezza  sono 
»  diminuite .  Nessuna  febbre .  Fu  continuata 
»  l'applicazione  del  cataplasma . 

»  22.  L'infiammazione  e  la  durezza  sono 
3)  d'assai  diminuite .  Nessuna  febbre . 

»  23.  L'infiammazione  e  la  durezza  sono 
»  scomparse  senza  suppurazione . 

»  24.  Nulla  di  rimarchevole . 

»  25,26,27,28,  29,  3o ,  e  I  Messi- 
»  doro .  La  fanciulla  sta  perfettamente  bene , 

»  Maria  Teresa ,  di  giorni  venti  dalia 
»  nascita  ,  vaccinata  il  di  17  Fiorile  di  quesi' 
»  anno ,  fu  innestata  di  vajuolo  umano  il 
»  giorno  18  Pratile  dello  ste:vSO  aiano  ;  cioè 
«  un  mese  dopo  la  vaccinazione. 

»  19  Pratile.  L'innesto  del  braccio  de- 
»  stro  leggermente  infiammato. 

»  20.  Cresciuta  la  infiammazione  e  a 
»  durezza  d'intorno  l'innesto  del  braccio  de- 
»  stro .  Fu  applicato  il  cataplasma  di  malva. 
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«  21.  La  bambina  fu  inquieta  per  tutta 
»  la  notte ,  e  vomitò  più  volte  il  latte . 

»  22.  L'infiammazione  e  durezza  d'in- 
»  torno  rinnesto  del  braccio  destro  passò  in 
3>  suppurazione .  Premendo^  esce  dalla  puntura 
53  della  marcia  sierosa.  La  bambina  sembra 
»  leggermente  febbricitante. 

»  23.  La  marcia  che  esce  dall'  innesto 
»  del  braccio  destro  è  meno  sierosa  che  nel 
:)  giorno  precedente.  Nessuna  febbre. 

))  24.  Si  mantiene  della  durezza  d'intorno 
3>  r  innesto  del  braccio  destro ,  che  continua 
»  a  suppurare  .  La  bambina  vomita  alcune 
')  volte  del  latte  ;  non  è  però  febbricitante . 

»  25.  Come  jeri. 

»  26  ,  27  ,  28  ,  29  ,  3o  ,  e  I  Messidoro. 
»  Hawi  ancora  un  po'  di  durezza  d' intorno 
•ù  la  puntura  del  braccio  destro,  da  cui  esce 
))  premendo  una  gocciolina  di  marcia.  La 
))  bambina  del  resto  sta  benissimo.  « 

Lo  stesso  Professore  ripigliò  le  sue  spe- 
rienze  in  Fruttidoro  ,  e  sottopose  altri  indivi- 
dui, vaccinati  già  da  alcuni  mesi,  all'innesto 
del  vajuolo  umano  .  La  Commissione  si  fa 
un  vero  piacere  di  qui  pubblicarle. 
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3)  'Ho  sottoposto  (cosi  scrive  egli  al 

»  Giannini ,  in  data  8  V  endemmifero  ,  an- 

»  no  X.  )  ho  sottoposto  altri  quattro  dei  miei 

»  vaccinati  all'  innesto  del  vajuolo   umano  , 

»  ossia  come  ora  si  usa  di  dire,  alla  contro- 

»  prova ,  ed  ho  ottenuto   gli  stessi  risultati 

»  che  nel  primo  sperimento ,  che  è  quanto 

»  a  dire ,  i  vaccinati  non  hanno  sentito  ne 

»  pimto  ne  poco  lo  stimolo  del  vajuolo  umano. 

»  I  soggetti  di  questa  seconda  sperienza 

»  sono  due  figli  dell'  ex -Marchese  Corti  ,  uno 

}>  di  3 ,  l'altro  di  6  anni ,  vaccinati  il  giorno 

»  6  Fiorile ,  anno  g.°  ;  e  due  figli  del  nego- 

»  ziante  Falcioli ,  uno  di  due ,  l'altro  di  sette 

»  anni ,  vaccinati  il  giorno  27  Fiorile  pure 

»  dello  stesso  anno  .  E  da  notarsi  che  il  fi- 

»  gliuolino  Corti  non  ebbe  febbre  sensibile 

»  durante  tutto  il  corso  della  vaccina .  A 

»  questi  quattro  fanciulli  ne  ho  aggiunto  un 

»  quinto  ,  per  nome  Carolina  Forti  ,  fanciulla 

»  di  quattro  anni ,  la  quale  non  aveva  avuto 

T>  ne  vaccina ,  nè  vajuolo  umano . 

»  II  giorno  23  Fruttidoro,  anno  9.", 

»  furono  tutti  e  cinque  innestati  di  vajuolo 

»  umano  in  ambedue  le  braccia ,  in  presenza 
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»  di  parecchie  persone  della  professione ,  e 
})  segnatamente  di  questo  primo  Cliirm^go  dello 
»  Spedale  D/  Volpi.  Mi  sono  servito  dell' 
5)  ago  del  D/  Sacco  ,  il  quale  ha  nell'  estre- 
»  mità  opposta  alla  lancetta  un  piccolo  solco 
»  a  modo  di  cucchiajo  ,  mediante  il  quale 
3}  non  solo  ho  innestata  la  materia  vajuolòsa 
3)  facendola  scorrere  fra  la  cuticola  e  la  cute 
»  vera ,  ma  ancora  portandovene  per  entro 
»  dell'altra  coli' ajuto  del  cucchiajo,  e  colla 
»  pressione  su  di  esso  pria  di  ritirarlo. 

»  La  Carolina  Forti ,  quella  che  non 
3)  aveva  mai  avuto  vajuolo  di  sorta  alcuna, 
3)  nel  quarto  giorno  dell'innesto  si  mostrò  as- 
3)  sai  svogliata .  Nel  quinto  fu  presa  da  febbre , 
3)  e  nel  sesto  le  comparve  il  vajuolo  su  tutto 
33  l'abito  del  corpo,  che  fece  presso  poco  il 
>3  cors\)  del  vajuolo  benigno. 

3>  Nei  quattro  stati  vaccinati  alcuni  mesi 
33  prima  non,  si  manifestò  mai  il  minimo  in- 
33  dizio  d'infezione  generale  ;  neppure  la  più 
33  piccola  svogliatez?a .  Siamo  già  al  ventesimo 
33  giorno  dell'  innesto .  Il  terzo  di  le  punture 
33  furono  trovate  cicatrizzate  in  tutti ,  ad  ec» 
33  ceziorie  di  quella  del  braccio  sinistro  del 
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»  piccolo  Carli ,  perchè  gli  si  era  staccato  il 
5>  taffetà  troppo  presto ,  ed  egli  aveva  profit- 
»  tato  di  ciò  per  grattarsi .  L' applicazione 
»  d' un  panno  lino  spalmato  di  ccrusa  bastò 
»  perchè  anco  questa  puntura  due  giorni  dopo 
»  fosse  del  tutto  rimarginata .  Credo  neces- 
»  sario  di  dire ,  che  le  punture  sono  state 
»  fatte  a  notabile  distanza  dalle  cicatrici  la- 
»  sciate  dalla  vaccina  ,  onde  prevenire  ogni 
»  dubbio ,  che  la  cute  stata  pria  occupata 
»  dalla  zona  ,  o  areola  della  vaccina  avesse 
»  perduta  l'attitudine  a  ricevere  il  contagio 
»  del  vajuolo. 

»  Per  i  miei  quattro  vaccinati  adunque  si 
»  può  dire ,  per  quanto  può  l'unicma  pruden- 
»  za ,  che  sono  stati  evidentemente  preservati 
»  dal  contagio  vajuoloso . 

»  Del  resto  non  mi  è  accaduto  sinora 
»  d'osservare  alcuna  cosa  di  particolare  in- 
»  torno  ai  fenomeni  della  vaccina.  Tutti  quelli 
»  che  io  ho  intrapreso  hanno  fatto  il  corso 
3)  il  più  regolare  della  vera  uaccina .  Non  so 
3)  se  meriti  d'essere  notato ,  che  avendo  in- 
»  nestato  la  caccina  ad  una  fanciulla  di  tre 
»  anni  di  questo  Luogo  degli  Esposti ,  senza 
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5)  clie  mi  fosse  detto  che  essa  aveva  una 
j)  febbre  continua  remittente ,  le  punture  ri- 
»  masero  stazionarie  sin  all'ottavo  giorno  con 
3)  tutte  le  apparenze  che  fossero  per  cliiu- 
3)  dersi.  Mediante  l'uso  della  china  non  sì 
3)  tosto  cessò  la  febbre  che  comparvero  d'in- 
M  torno  a  quelle  punture  i  bottoni  con  tutti 
»  i  caratteri  della  vera  vaccina  .  Un  niesQ 
»  dopo  ho  sottoposta  questa  fanciulla  all'  in- 
»  nesto  del  vajuolo ,  e  non  prese.  « 

Le  sperienze  di  questo  celebre  Professore 
combinano  dunque  perfettamente  con  queJl© 
della  Commissione  finor  riferite  ;  ed  è  una 
vera  compiacenza  per  gli  osservatori  imparziali 
il  riflettere  ,  che  queste  medesime  sperienze 
sussistono  in  tutta  la  loro  forza  e  conducono 
costantemente  a  sempre  uguali  ris  iltali  non 
solo  ne'  differenti  Paesi  ove  sono  state  finora 
intraprese ,  ma  altresì  nelle  mani  di  tutti  que' 
Professori  dell'  Arte  ,  che  non  contenti  di 
credere  i  fatti  sulla  parola  altrui ,  stimano  a 
proposito  di  assicurarsene  essi  medesimi  ,  e 
portano  perciò  nell'  esame  dei  fatti  istessi 
tutte  quelle  cautele  e  quella  logica  che  val- 
fgano  a  produrre  risultati  precisi  e  decisivi. 
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Il  vajuolo  vaccino  lia  dunque  resistila 
all' inoculazione  del  vajuolo  umano.  Tutte  le 
diligenze  nella  scelta  della  mateiia  di  quest' 
iiltimo  vajuolo ,  tutte  le  precauzioni  nel  me- 
todo dell'  innesto  ,  tutte  infine  le  possibili 
cautele ,  portate  fino  allo  scrupolo  ,  nell'  assi- 
curarsi che  nell'  operazione  nulla  si  è  trascu- 
lato  di  ciò  che  contribuir  potesse  al  di  lei 
successo  ,  tutto  è  riuscito  inutile .  Il  vajuolo 
vaccino  resiste  al  furore  delle  epidemìe  di 
vajuolo  umano . 

In  Laveno  (a)  erasi  già  sviluppato  in 
Messidoro  e  Termidoro  il  vajuolo  umano  . 
Cinquanta  fanciulli,  vaccinati  dal  D/  Branca 
Medico-Chirurgo  di  quella  Comune  ,  ne  fu- 
rono preservati. 

In  Inira  (Z))  dodici  vaccinati  dall'anzi- 
detto D,"^  Branca  hanno  resistito  costantemente 
al  vajuolo  umano  che  vi  serpeggiava . 

(a)  Borgo  sulla  sponda  sinistra  del  Lago  Mtiggiore,  al 
"Nord-Ouest  di  Milauo  .  La  Ccnjmissione  non  pubblica  qui  che 
quei  fatti  che  sono  offizioìmtTite  a  sua  notizia,  e  le  cui  rela- 
zioni esistono  ne'  di  lei  Alti  .  Ben  sa  che  moltissimi  sono  gli 
esempi  di  Comuni  ove  i  vaccinati  furono  costantemente  pre- 
Servati   dal  vajuolo  umano. 

(&)  Borgo  insigne  sulla  sppnda  destra  del  Lago  Maggiore. 
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In  Sù'esa\a)  il  i^ajuolo  naturale  (sono 
parole  dello  stesso  D/  Branca  )  uvea  già  at- 
taccati due  terzi  dei  ragazzi  di  quella  Po- 
polazione ,  e  uarii  ne  avea  tolti  di  vita  y 
decorsi  ,  e  tre  ne  vaccinai  in  una  medesima' 
casa  ,  ove  il  vajuolo  naturale  avea  già  as- 
salito un  altro  individuo .  I  tre  vaccina  tir 

furono  costantemente  preservati  dal  vajuolo 
naturale  ,  quantunque  fossero  sempre  vicini 
all'  altro  suddetto  attaccato  da  quest'ultimo 
pajuolo  .  Colla  materia  di  questi  tre  fan- 
ciulli ,  aitici  tre  ne  vaccinai  nella  stessa. 
Comune  di  Stresa ,  e  nissuno  di  questi  fu 
mai  assalito  da  vajuolo  umano . 

In  Sesto  Calende  (Z))  sessanta  e  più 

'  fanciuJli ,  vaccinati  dal  D/'  Terzaglii ,  Medico 
Condotto  di  quella  Comune,  furono  garantiti 
dal  vajuolo  umano .  I?i  un  angolo  del  Pae- 
se, scrive  egli,  dove  verso  la  metà  di  Mes- 
sidoro io  stava  praticando  il  maggior  v£t' 
mero  dé  miei  innesti  vaccini  ,  due  r^^G.zzi 


(^a)  Villaggio  sulla  sponda  destr-  "■^^  I-aS»  Maggiore, 
(è)  Borgo  sulla  sponda  sip'"^  l-ag»  Maggiore  esce 

nel  Ticino . 
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che  ancora  non  at'eano  avuto  vajuolo  di 
sorta ,  ebbero  a  subire  il  t>aJuoIo  umano  . 
Ciò  i'edi/to  ,  io  continuai  a  vaccinare  con 
maggiore  impegno  tutti  gli  altri  del  con- 
torno non  ancora  t'ajiiolati  .  Il  vajuolo 
umano  si  arrestò  ,  nè  se  ne  vide  più  orma 
da  queir  epoca  a  questa  parte .  Chi  conosce 
la  natura  sommamente  contagiosa  del  va- 
juolo umano  ,  non  tarderà  guari  a  ricono- 
scere in  questo  fatto  una  prova  non  equi- 
voca della  facoltà  preservativa  del  nuovo 
contro  il  vecchio  vajuolo. 

In  Busto  Arsiccio  (  *  )  una  feroce  epi- 
demìa vjijuolosa  avea  mietuto  ima  gran  parte 
di  que'  fanciulli .  Cinque  vaccinati ,  i  soli  che 
lo  furono  in  quella  Comune ,  restarono  pre- 
servati .  Ecco  un  paragrafo  di  lettera  del 
Cittadino  Carlo  Tosi ,  onorato  e  colto  possi- 
dente in  quel  Comune,  pervenuta  al  Direttore 
Medico  di  questo  Spedale,  dal  quale  venne- 
ro rìcej-oati  in  proposito  i  presenti  riscliiari- 
menti.  »  iTou  véilse  a  persuadere  questi  abi- 
»  tanti  di  Busiv.  \\  vedere  i  cinque  miei  figli , 

(»)  Grosso  Eoic,o  slV  Oueit  di 
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»  uno  vaccinato  in  Milano,  e  quattro  da  me, 
■>■>  tutti  preservati  dal  generale  contagio  va- 
»  juoloso,  serpeggiante  nella  nostra  Comune 
?)  e  vicinanze  ,  ove  fece  tanta  strage ,  contan- 
»  dosene  trecento  e  più  vittime  .  Nemmeno 
»  il  fatto  il  più  pubblico  ed  a  voi  stesso 
»  troppo  noto  della  mia  figlia  Teresa  tuttora 
»  presso  la  di  lei  Balia  Antonia  Castiglioni 
»  vostra  affittuaria,  stata  immune  da  questa 
»  malattia  epidemica,  sebbene  convivesse  e 
»  famigliarmente  trattasse  col  figlio  della  Balia 
»  medesima  sorpreso  dal  vajuolo  naturale  e 
»  sopraccarico  delle  di  lui  pustole ,  potè  smuo- 
»  vere  la  maggior  parte  di  questi  miei  Com- 
»  patrioti  dall'  errore  invalso  dell'  inutilità 
»  dell'innesto  vaccino.  «  ec. 

A  questi  fatti  aggiungeremo  che  nella 
Pia  Casa  di  S.  Catterina  alla  Ruota  si  lasciò 
espressamente  convivere  con  3o  e  più  vac- 
cinati un  fanciullo  coperto  di  grosse  e  ben 
caratterizzate  pustole  di  vajuolo  umano  ;  nis- 
sun  di  loro  ha  dato  il  minimo  indizio  d'es- 
serne rimasti  affetti  ;  e  che  nella  stessa  Pia 
Casa  il  vajuolo  umano  che  vi  serpeggiava 
costantemente  ogni  mese  dell'anno,  vi  è  ora 
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affatto  sbandito  dopo  l'introduzione  del  va- 
juolo  vaccinò . 

I  fatti  finor  riferiti  sono  abbastanza  ciliari, 
precisi ,  non  equivoci  ,  sui  quali  per  conse- 
guenza non  può  molto  esercitarsi  la  sana  ci  i- 
tica.  Non  cosi  saranno  sembrati  al  Pubblico, 
(  giacché  pubbliche  furono  l'esperienze  della 
Commissione)  i  casi  seguenti,  cui  essa  trovasi 
in  dovere  di  qui  riferire . 

Lucia  Margarita  (  n.°  1281  )  ,  d'anni  i, 
mesi  6  ,  fu  vaccinata  li  4  Fiorile,  e  inoculala 
poi  con  vajuolo  umano  li  3  Pratile .  Quest* 
ultima  inoculazione  ebbe  efletto ,  e  produsse 
im'  eruzione  universale  ,  quantunque  benigna 
e  discreta*  di  vero  vajuolo. 

Per  conoscere  se  di  questo  accidente  deb- 
ba incolparci  il  vajuolo  vaccino  ,  onde  a  tacciar 
s'abbia  come  d'inetto  a  garantirci  dal  vajuolo 
umano  ,  ragion  vuole  che  si  esamini  prima,  se 
la  pregressa  vaccinatura  sia  stata  vera  o  falsa. 
Tede  è  la  quistione  che  dee  sempre  fare  a 
se  stesso  e  altrui  ogni  Inoculatore ,  a  cui 
siffatte  obbiezioni  di  vajuolo  umano  soprav- 
venuto al  vaccino  vengano  opposte.  Nel  Ca- 
pitolo 2.°  w  è  già  fatto  osservare  che  il 
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falso  vajuol  vaccino  è  per  sè^  stesso  incapace 
a  preservarci  dall'  umano  ;  che  se  dalla  storia 
del  presente  caso  risulterà  a  quella  falsa  spe- 
cie di  vajuolo  doversi  egli  riferire  ^  nissun 
fondato  argomento  potrà  essere  opposto  con- 
tro la  specie  vera  dello  stesso  vajuolo.  A  tal 
effetto  giova  il  qui  riportare  fedelmente  l'os- 
servazione diaria  dell'  inoculato  in  quistione , 
qual  ritrovasi  nel  Processo  verbale  della  Com- 
missione . 

4  Fiorile.  Vaccinata  per  puntura  Lucia. 
Margarita  ad  ambe  le  braccia,  con  materia 
densa  dell'  innesto  superiore  del  n.°  63  ,  il 
giorno  decìmoquarto  dopo  l'innesto. 

5.  Piccola  Y^'èìvXdL  purulenta ,  con  leggier 
rosso  all'  intorno  ,  nel  braccio  sinistro  .  Pustola 
minore  nel  braccio  destro.  Febbre,  Inquie- 
tudine . 

7.  Seccarlo  gli  inrlesti . 

L' avere  esposto  la  breve  storia  di  questo 
vajuolo  ,  è  un  aver  dimostrato  eli'  egli  altro 
Jion  era  che  il  falso  vaccino.  Non  è  dunque 
Maraviglia  se  siagli  sopravvenuto  l'umano 

Anna  Maria  (n.°  25)  ,  d'anni  3,  mesi  3^ 
fu  vaccinata  li  16  Germile  ,  e  inoculata  poi 
kon  vajuolo  lunano  li  20  Fiorile. 


21  Fiorile.  Febbre  jeri  notte. 

22.  La  febbre  si  sostiene .  Comparsa  di 
un'  eruzione  universale  di  pustole  di  natura 
equivoca . 

23.  Alcune  delle  pustole  cominciano  à 
disseccare.  Febbre  cessata. 

24.  La  massima  parte  delle  pustole  uni- 
versali è  coperta  di  croste .  L'innesto  di  vajuolo 
umano  comincia  a  dare  indizio  di  pustola . 

25.  La  pustola  dell'  innesto  di  vajuolo 
umano  si  riempie  di  materia. 

26.  Seccano  tutte  le  pustole. 

Toccherà  al  lettore  il  decidere  se  l'eru- 
zione universale  delle  pustole  ottenuta  nel 
presente  caso  ,  debba  ascriversi  all'  innesto 
del  vajuolo  umano  ,  o  tenersi  in  conto  di 
eruzione  accidentale  ;  se  tale  eruzione  abbia  i 
caratteri  del  vero  vajuolo  umano  ,  oppure 
dello  spurio  o  volante  ;  e  se  finalmente  sia 
molto  frequente  il  caso  di  vera  eruzion  rajuo- 
losa  il  secondo  giorno  di^po  l'innesto .  Si  ag- 
giunga che  ,  tolta  la  materia  da  una  dell» 
anzidette  pustole  universali,  e  inoculata  me-  , 
diante  due  punture  nel  fanciullo  817,  non  vi 
produsse  alcun  effètto .  Woodwille  fa  inoltre 
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osservare ,  che  quando  s'innesta  il  vajuolo  a 
persona  che  l'abbia  già  contratto  naturalmen- 
te ,  al  luogo  dell'  innesto  non  si  sviluppa  che 
una  piccola  pustola  eguale  alle  altre  dell' 
eruzione  universale  .  La  stessa  cosa  addivenne 
precisamente  in  questo  caso .  Per  conseguenza 
par  veramente  da  non  dubitarsi  che  il  fan- 
ciullo avesse  propriamente  il  vajuolo  prima 
di  fargli  l'inoculazione.  Se  poi  questo  vajuolo 
sìa  stato  spurio  o  vero ,  il  presente  caso  fu 
uno  di  quelli  dove  la  più  attenta  ispezione 
oculare  non  finisce  di  togliere  ogni  dubbio  ; 
sebbene  la  pronta  essiccazione  ,  e  il  non  es- 
sersi comunicato  per  innesto  ad  altro  fanciullo, 
fanno  preponderare  il  sospetto  di  vajuolo  spu- 
rio. Ma  sia  piu'  stato  vero  il  vajuolo  da  cui 
venne  attaccato  questo  individuo .  Torneremo 
sempre  alla  quistione  preliminare  se  il  vajuol 
vaccino  pregresso  sia  stato  vero  o  falso  ;  e 
falso  appunto  risulta  dal  Processo  verbale  della 
Commissione. 

Le  conseguenze  che  dalle  osservazioni  fi- 
nora esposte  si  debbono  dedurre,  sono  : 

Che  il  vajuolo  vaccino  falso ,  come  si  c 
anche  altrove  teoricamente  acceiinato ,  ijon  è 
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punto  atto  a  preservare  dal  vajuolo  umano  ; 

Che  la  di  lui  inefficacia  non  prova  quella 
del  l'ero  vajuol  vaccino; 

CJie  la  loro  diagnosi  è  dunque  della  più 
grande  importanza  nella  pratica  ; 

Che  ogni''  obbiezione  contro  il  nostro 
vajuolo  ,  fondata  sulla  soprawegnenza  del 
vajuolo  umano  ,  non  può  avere  per  se  stessa 
alcun  peso ,  finche  non  si  dimostri  la  vera 
indole  del  vajuol  vaccino  pregresso  ; 

Che  ogniqualvolta  quest'ultimo  sia  stato 
t'ero ,  dagli  esperimenti  instituiti  dalla  Com- 
missione risulta ,  non  darsi  alcun  esempio 
che  siagli  sopravvenuto  l'umano  ; 

Che  il  paragone  di  quanto  occorre  a 
questo  riguardo  fra  noi  con  quanto  viene 
esposto  nelle  relazioni  di  riputatissimi  Medici 
di  tutta  Europa  ,  e  singolai mente  di  Londra  , 
di  Parigi  e  di  Ginevia  ,  dee  aver  qualch* 
peso  in  faccia  a  prudenti  ragionatori  ; 

Che  se  il  vajuolo  vaccino  preserva  d^ 
vajuolo  umano ,  non  preserva  però  da  altri 
esantemi  di  diversa  natura; 

Che  la  cognizione  di  questi  ultimi  è  dun- 
que egualmente  necessaria  pel  fondamento  di 
Una  retta  diagnosi^ 
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Che  il  vajuolo  vaccino  onde  preservare 
dal  vajuolo  umano,  dee  aver  prima  agito 
sul  soggetto  inoculato ,  e  avervi  prodotte  quelle 
impressioni  che  gli  sono  specifiche  ; 

Che  per  conseguenza  il  vajuolo  umano 
può  comparire  prima  che  il  vaccino  abbia  agi- 
to ,  o  comparire  contemporaneamente  con  lui; 

Che  finalmente  sarà  sempre  sospetto  e 
da  valutarsi  assai  poco  il  giudizio  di  quello 
qualunque  siasi  Medico  o  non  Medico ,  il 
quale  volendo  pronunziare  sugli  argomenti  in 
quistione  ,  non  provi  prima  eh'  egli  sa  esat- 
tamente conoscere  la  vera  pustola  di  vajuolo 
vaccino  ,  e  la  vera  pustola  di  vajuolo  umano. 

La  Commissione  si  asterrà  quindi  da  ogni 
ulterior  riflessione  ,  diretta  a  vie  più  confer- 
mare la  proposizione:  che  il  uajuoio  {taccino 
preserva  del  vajuolo  umano  .  Essa  ha  ad- 
dotto delle  sperienze;  ha  riportato  dei  fatti. 
Tocca  ai  nemici  del  nuovo  vajuolo  a  dimo- 
strare che  nulla  provano  questi  fatti  medesimi , 
o  che  altri  ve  n'  ha  direttamente  contrarii . 
Spieghin  essi ,  come  avvien  mai  che  il  vajuolo 
umano  inoculato  in  tanti  individui  dopo  aver 
subito  il  processo  regolare  del  vajuolo  vas* 
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cino ,  non  vi  abbia  prodotto  alcun  effetto  J 
spieghino  ,  come  mai  questo  fenomeno  abbia 
potuto  aver  luogo  colle  stesse  particolarità , 
e  colle  stesse  circostanze  nella  nostra  Italia 
egualmente  che  in  altre  parti  d'Europa  ;  di- 
cano ,  se  una  tanta  costanza  negli  effetti ,  una 
tanta  identità  nei  fenomeni  tutti  di  questo 
vajuolo,  in  sì  disparate  parti  del  nostro  Glo- 
bo ,  possano  ascriversi  ad  una  semplice  com- 
binazione del  bizzarro  accidente  ;  dimostrino 
che  alcune  miglia) a  di  Medici  e  Chirurghi 
delle  più  colte  Nazioni  abbiano  potuto  ingan- 
narsi stranamente,  e  negli  stessi  termini,  sul 
proposito  del  nuovo  vajuolo  ,  e  che  per  un 
esempio  affatto  nuovo  d'imitazione,  siensi  tulli 
concordemente  uniti  per  ripeter  la  voce  di  un 
privato  Medico  di  Berkeley ,  viventesi  tran- 
quillo  nella  Provincia  di  GlovN'cester  ;  mo- 
strino un  caso  di  vero  vajuolo  umano  soprav- 
venuto a  vero  vajuol  vaccino . 

Ma  si  dirà  :  egli  non  ha  incirca  che  quat- 
tre  o  cinque  anni  dacché  si  istituiscono  spe- 
rienze  sul  vajuolo  vaccino .  Non  è  dunque 
provato  che ,  passato  un  tal  termine,  egli  possa 
continuare  a  garantirci  dal  vajuolo  umano . 
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A  questo  riflesso  si  può  opporre  quesf 
altro.  Non  è  provato  che  ,  passati  5  anni,  il 
vajuolo  vaccino  continuerà  a  preservarci  dal 
Yajuolo  umano  ;  ma  non  è  nemmen  provato 
che  egli  non  potrà  continuare.  L'analogìa, 
quel  grande  argomento  che  dirige  la  maggior 
parte  delle  combinazioni  dello  spirito  umano, 
e  su  cui  riposano  le  principali  operazioni  an- 
che giornaliere  della  nostra  vita ,  l'analogia 
ei  dice ,  che  se  questo  vajuolo  ha  spiegato  il 
suo  effetto  preservativo  per  cinque  anni  »,  egli 
lo  spiegherà  per  6  ,  per  So ,  per  tutto  il  corso 
della  vita  ;  e  ciò  per  la  seguente  ragione .  Il 
vajuolo  vaccino  ha  molti  e  distinti  tratti  di  so- 
miglianza col  vajuolo  umano.  Al  par  di  quest' 
ultimo  egli  non  attacca  generalmente  parlando 
che  una  sola  volta  un  dato  individuo  ;  si  an- 
nunzia con  sintomi  specialmente  locah  ,  molto 
analoghi  a  quelU  dell'  inoculazione  ordinaria 
vajuolosa  ;  e  se  essi  differiscono ,  non  differisco- 
no che  per  maggiore  o  minore  intensità  ;  e  in 
quella  stessa  maniera  che  chi  ebbe  il  vajuolo 
vaccino  non  può  più  avere  il  vajuolo  umano , 
così  chi  ebbe  il  vajuolo  umano  ,  non  può  pili 
avere  ,  rigorosamente  parlando ,  il  vaccino . 


110  EFFETTO    PRESERVATI  F^O 


Siffatte  circostanze  avrebbero  potuto  da  sè  sole 
autorizzare  la  congettura,  che  un  vajuolo  che 
co'  suoi  fenomeni  principali  è  cotanto  simile 
all'  imiano  ,  esserlo  dovesse  eziandio  ne'  suoi 
effetti .  Ma  l'esperienza  ha  realizzato  la  con- 
gettura. Essa  è  venuta  in  soccorso  dell'ana- 
logia; ed  ha  provato  che  il  vajuolo  vaccino 
per  uno  spazio  ben  più  che  di  5  anni  può 
garantirci  dal  vajuolo  umano.  Jenner  innestò 
infruttuosiunente  il  vajuolo  umano  in  soggetti 
che  So  anni  prima  aveano  contratto  il  vaccino. 
Lo  innpiitò  infruttuosamente  in  soggetti ,  che 
ebbero  il  vaccino  erano  già  cinquantun  anni  (*). 
Il  vajuolo  vaccino  vanta  dunque  in  suo  fa- 
vore un  mezzo  secolo  d'esperienza.  L'analo- 
gìa ,  come  dicemmo ,  lo  avea  fatto  sperare , 
e  il  successo  ha  realizzato  questa  speranza . 
Ora  se  l'analogìa  ci  ha  seguiti  per  tacito  tem- 
po ,  perchè  ci  abbandonerà  ella  per  l'avvenire? 

Ma  non  estendasi  pure  l'effetto  preser- 
vativo di  questo  vajuolo  al  di  là  di  cinque 
?miu.  Non  ve  ne  vuole  di  più  per  estirpare 


(*)  Veggasi  la  prima  Operetta  di  Jocner ,  Caso  terzo,» 
Casa  ottavo . 


BEL  VEB.0  VAJUOL  VACCINO.  Ili 


col  di  lui  mezzo  il  vajuolo  umano  da  tutta 
l'Europa .  Se  tutti  i  Medici  e  Chirurghi  si 
occupassero  del  nuovo  vajuolo  con  quell"  at- 
tenzione e  con  quell'interesse  che  pur  merita 
l' importanza  dell'  argomento  ;  se  invece  di 
perdere  un  tempo  prezioso  in  dubbii ,  che  per 
essere  troppo  prudenti ,  riescono  per  ciò  stesso 
dannosi,  si  accingessero  ad  esaminare  ocu- 
larmente i  fenomeni  e  i  risultati  di  questa 
pratica  nuova  ;  se  quindi  convinti  dell'  inno- 
cenza e  benignità  somma  di  un  tale  innesto, 
ammaestrati  nell'  arte  di  ben  eseguirlo ,  si  oc- 
cupassero della  sollecita  di  lui  propagazione, 
e  si  rendesse  generale  la  vaccinatura;  se  tutti 
gli  individui  per  conseguenza  che  ora  esisto- 
no, e  tutti  que'  che  verranno  ad  esistere  nel 
concesso  decorso  di  5  anni ,  venissero  inocu- 
lati col  nuovo  vajuolo  ,  ove  sarebbero  le  prede 
pel  vecchia  ?  Un  mezzo  che  per  5  anni  ci 
assicura  che  i  nostri  figli  non  potranno  essere 
attaccati  dal  vajuolo  umano,  non  basterebbe 
egli  per  distruggere  nelle  nostre  contrade  tutti 
quegli  arredi  e  quelle  suppellettili  alle  quali 
^ta  ora  attaccato  questo  contagio,  e  per  ri- 
legarlo cosi  nuovamente  nei  deserti  d'Arabia^ 
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donde  ci  fu  portato  son  undici  secoli  ?  I 
Magistrati  dei  Popoli ,  illuminati  dai  consigli 
di  saggi  Medici  ,  concorrerebbero  efficace- 
mente allo  scopo  .  I  porti  d'Europa  sarebbero 
chiusi  ai  vajuolosi  non  meno  che  ai  pestiferati. 
Una  severa  e  zelante  Polizia  penetrerebbe  nelle 
case  ove  il  vajuolo  umano  venisse  a  manife- 
starsi; ne  isolerebbe  gl'infetti,  e  condanne- 
rebbe le  loro  robe  ad  esser  arse  


CAPITOLO  Vili. 


Qualità  non  contagiosa  del  Vaj nolo  vaccino. 

C^ùando  rmoculazione  del  vajuolo  umano 
cominciava  a  diffondersi  in  varie  parti  d'Eu- 
ropa, il  Magistrato  di  Hagen,  con  pubblico 
Editto ,  s' avvisò  di  proibirla  sì  nella  Città 
che  nelle  di  lei  dipendenze  (  *  ) .  Il  timore 
d' introdurre  insieme  all'  inoculazione  un'  epi- 
demia vajuolosa  che  prima  non  esisteva,  aveva 
dettato  senza  dubbio  un  tale  Editto.  V'ha 
ogni  ragione  per  credere  che  il  vajuolo  vac- 
cino non  darà  occasione  di  veder  rinnovato 
quest'esempio. 


(^)  Vanswielen,  Commeni,  in  Boerhaave ,  J  i4o3,  sul  fin*. 

h 


114     QTJALITA^   NON  CONTAGIOSA 

»  Egìnio  Barozzi  ,  d' anni  3  ,  abilaute 
nella  Strada  di  S.  Sofia,  n°  4412  ,  e  Gae~ 
iano  Bcnelli,  d'anni  3,  abitante  nella  Con- 
trada de'  Visconti  ,  n.°  4940  ,  durante  il 
corso  del  loro  innesto  vaccino  frequentavano 
giornalmente  un'  adunanza  numerosa  di  fan- 
ciulli non  afletti  da  v.njuolo  umano,  senza 
comunicar  loro  il  menomo  indizio  d'infezione. 

»  C  fenili  ce  Marchesi ,  d''snm  12,  abitante 
nella  Contrada  di  Brisa  ,  n.°  2882  ,  fece  il 
corso  del  vero  vajuol  vaccino ,  convivendo 
ct/ul^vniamente  enn  varii  fanciulli  e  fanciulle 
non  ancor  prc^e  da  alcun  vajuolo  ,  senza  co- 
munìcar  loro  In  menoma  infezione. 

«  I  o  ste^>;o  avvenne  di  Giuseppe  Rìfolta^ 
dì  Argc'^o  e  Giuditta  Rica ,  i  quali  con- 
vivendo c(-n  una  (juantità  di  figlie  non  vajuo- 
late,  n(  n  comunicaron  loro  il  miialmo  indizio 
d'infezione  vaccina. 

))  Maria  Catena  ,  d' anni  6  e  mezzo , 
abitante  nella  Contrada  dell'Agnello,  n.°  965, 
duianie  lum,  u  ^oi^so  vaccino  dell'innesto  fre- 
quentava giornalmente  la  scuola  della  Cit- 
tadina Elisabe  tta  B.iva  nella  Contrada  della 
Passarella ,  senza  die  alcuno  dei  molti  ra- 
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gazzi  che  v'intervengono  ,  n' abbia  .riportato 
la  menoma  infezione . 

»  Angiola  Rù9sì\  d'anni  5  ,  abitante 
nella  Contrada  di  S.  Dalmazio  ,  n.  1821  , 
per  tutto  il  tempo  ch'ebbe  il  vajuol  vaccino, 
dormiva  con  un  suo  fratello  d' anni  due , 
senza  che  questi  ne  abbia  riportato  il  mi- 
nimo mal  essere  ,  o  indizio  di  eruzione  cu- 
tanea «  (  *  )  . 

Sono  infiniti  i  fotti  di  questa  natura;  e 
in  quanto  alla  Commissione ,  essa  non  ha  al- 
cun esempio  che  fanciulli  non  vajuolati  con- 
viventi giornalmente  coi  molti  suoi  vaccinati, 
abbiano  contratto  il  vajuolo  vaccino. 

Si  sono  coperte  per  molto  tempo  le 
braccia  di  alcuni  individui  non  vajuolati  con 
pannilini  intrisi  qua  e  là  di  materia  vaccina; 
ma  senza  effetto . 

Si  potrebbe  in  qualche  parte  del  braccio 
levar  l'epidermide  ,  mediante  una  leggiera 
abrasione ,  ed  esporre  la  parte  medesima  al 


(*)  I  presenti  casi  furono  comunicati  in  iscritto  alla 
Commissione,  i  primi  dal  Dottor  NicoJini ,  i  due  ultimi  dal 
Dottor  Macelli  . 
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vapore  della  materia  vaccina  in  vicinanza  dì 
lina  pustola  recentemente  tagliata  .  Se  potesse 
avervi  quatche  analogia  tra  gli  umori  sani  e 
morbosi  degli  animali ,  si  potrebbe  pronosti- 
care di  questo  sperimento  lo  stesso  esito  che 
ottenne  Spallanzani  sul  seme  delle  rane.  Espo- 
ste le  loro  uova  al  loro  vapor  seminale ,  non 
ne  segui  la  fecondazione . 

Se  il  vajuolo  vaccino  fosse  contagioso  , 
ron  si  avrebbe  la  pena  d'inocularlo.  Ogni 
ricerca  sul  miglior  m.etodo  del  di  lui  innesto, 
sulle  cautele  per  eseguirlo,  sulle  qualità  della 
migliore  materia  vaccina ,  saj-ebbé  inutile  .  Alv 
]ora  egli  assalirebbe  innaspeltato  gli  individui 
umani ,  e  potrebbe  così  eludere  le  obbiezioni 
di  coloro  che  si  oppongono   ai  di  lui  pro- 
gressi.  Que*  Parenti  che  ricusano  di  essere 
a  parte  dei  vantaggi  di  questa  benefica  sco- 
perta, vedrebbero  loro  malgrado  salvati  i  loro 
figli  da  tutte  quelle   tristi  conseguenze  eli  e 
accompagnano  il  vajuolo  naturale  .  Lanatuja 
vendicherebbe  allopa  i  torti  del  raziocinio . 
Lungi  aduncjue  dal  rallegrarci  della  qualità 
non  contagiosa  del  nuovo  vajuolo  ,  sembra  die 
liÉjn  abbiamo  che  a  rattri;  tarccne .  Se  non 
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clie ,  giunti  a  quell'  epoca  in  cui ,  spento  in- 
teramente, coli'  ajuto  del  vajuolo  vaccino  ,  il 
fomite  del  contagio  del  vajuolo  umano ,  sa- 
rebbe a  desiderarsi  che  quello  pure  del  vajuolo 
vaccino  venisse  finalmente  ad  esser  spento , 
sarebbe  a  ciò  di  non  leggiero  ostacolo  la  di 
lui  proprietà  contagiosa . 


ii8 


CAPITOLO  IX. 


Rìjlession  i  Gen  erali . 

I.  kJ^i  è  molto  parlato,  e  ancora  non  è  ri- 
solto il  nodo  ,  a  qual  epoca  precisamente ,  a 
quni  periodo  la  pustola  vaccina  abbia  pro- 
dotto compiutamente  il  suo  effetto  preserva- 
tivo; che  è  quanto  dire,  a  qual  epoca  un 
individuo  vaccinato  possa  esporsi  impunemente 
al  contagio  dèi  vcijuolo  umano,  se  immedia- 
tamente dopo  l'innesto,  se  al  comparire,  al 
maturare  ,  all'  essiccar  della  pustola .  Non  ci 
è  possibile  per  ora  di  poi  tare  in  proposito , 
per  difetto,  dì  sperienze  ,  un  sicuro  ed  esfìtto 
giudizio.  Ma  senza  ris-olvere  la  qiiistione,  si 
può  sottoporla  al  calcolo  di  alcune  prob;i!)i- 
lità.  Una  fanciulla,  col  giaffiarsi  una  pus! (.la 
vaccina  all' avanbraccio ,  che  era  al  suo  pe- 
riodo di  maturità,  si  cagionò  ,  portando  ìh 
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Séguito  la  graffiatura  al  carpo  della  mano  , 
r  eruzione  di  un'  altra  pustola  vóiccina  .  La 
pustola  primaria  continuò  il  suo  corso  clie  fu 
compiuto  quattro  giorni  dopo  ;  ma  la  secon- 
daria alla  mano,  due  giorni  dopo  la  sua  com-  \ 
parsa  ,  cominciò  a  dar  segni  retrogradi.,  e 
presto  essiccò .  Il  travaglio  di  questa  pustola 
fa  puramente  locale ,  non  cagionò  alcuna  feb- 
bre, la  quale  ebbe  luogo  bensì  al  maturare 
della  pustola  primaria  all' avanbraccio .  —  Si 
ebbe  dunque  in  questo  caso  l'esperimento  di 
un  innesto  vaccino  praticato  in  un  tempo  e 
in  un  soggetto  ,  in  cui  il  vajuolo  vaccino 
preventivamente  inoculato  era  al  suo  periodo 
di  maturità.  L'innesto  per  dir  così  secondario 
non  produsse  alcun  efl'etto  ,•  giacché  la  pustola 
die  se  ne  ottenne,  quantunque  circondata  da 
picco!  disco ,  non  ha  però  agilo  sulla  costi- 
tuzione della  fanciulla,  e  soprattutto  non  ebbe 
che  la  durata  spuria  di  pochi  giorni .  Si  ha 
dunque  già  un  da(o  che  il  vajuolo  vaccino 
SQvrinnestato  al  vajuolo  vaccino ,  non  produce 
il  solito  efietto  allorché  la  pustola  del  primo 
innesto  è  allo  stato  di  maturila .  Dunque  a 
un  tale  stato  di  maturità  comincia  ad  aver 
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luogo  un  certo  effetto  presei^afivo  nel  va. 
juoìo  vaccino  .   Un  tal  effetto  si  otterrebbe 
egli  sovrinnestando  alla  stessa  epocà  il  vajuolo. 
umano?  L'analogia  ci  porta  a  crederlo.  Noi 
vedremo  tra  poco  che  il  vero  vajuol  vaccino 
non  può  contrarsi  due  volte ,  e  in  questo  egli 
ìia  tutta  l'analogia  col  vajuolo  umano.  Se 
quindi  il  primo,  sovrinnestato  a  maturità  di 
pustola  vaccina ,  noji  ha  prodotto  alcun  effet- 
to ,  non  è  irragionevole  la  congettura  che 
l'effetto  medesimo  dovrebbe  ottenere  il  se- 
condo ,  sovrinnestato-  alla  stessa  ^poca  .  Inol- 
tre :"  nei  molti  casi  ove  il  vajuolo  vaccino  fu 
accompagnato  da  vajuolo  umano,  si  è- osser- 
vato^ che  quest'  ultimo  non  ha  coimnciato  a 
manifestarsi  che  in  un  tempo  in  cui  il  vajuol 
vaccino  non  avea  ancorà  prodotto  nella  mac- 
china quelle  impressioni  costituzionali  speci- 
fiche ,  che  più  o  meno  sensibili ,  hanno  però 
luogo  in  tutti  gli  inoculati.  Pare  dunque  che 
l'effetto  preservativo  del  vajuolo  vaccino  co- 
minci ad  operarsi  dal  momento  in  cui  ma- 
nifestasi  nel  vaccinato  quella  o   febbre  o 
inquietudine  ,    od   altro  qualunque  sintoma 
cosiitu^ioiiale  ,  sohto  osservarsi  al  nono  ;  o 
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decimo  giorno  dopo  l'innesto  .  Par  dunque 
ch'esser  possa-a  una  tal  epoca -che  il  soggetto 
inoculato  possa  impunemente  ey porsi  al  con- 
tagio del  vajuolo  umano. 

2.  Pare  che  il  concorso  di  tutto  il  siste- 
ma vivente  non  sia  necessario  alla  produzione 
della  vera  pustola  vaccina  ,  e  che  il  di  lei 
processo  sia  pur-amente  locale .  Noi  espórremo 
in  proposito  alcune  idee  ;  ma  senza  insistervi, 
lasceremo  che  da'  prudenti  ragionatori  ven- 
gano liberamente  apprezzéite .  Una  fanciulla 
appena  inoculata  di  viijuoi  vaccino  ebbe  con- 
temporaneamente un'  eruzione  universale  di 
vajuolo  umano  (  *  )  .  Siccome    questi  due 
contagi ,  come  risulta  soprattutto  dalle  belle 
sperienze  di  V^oodwille  ,  non  si  elidono  ne' 
loro  effetti  ,  e  possono  aver  luogo  simulta- 
neamente e  distintamente  in  un  medesimo 
,  soggetto  ,  cosi  si  ebbero  vere  pustole  vajuolose 
umane  alla  superficie  del  corpo,  e  vere  pur 


(■*)  Questo  caso  curioso,  dietro  invito  del  Dottor  Bertoloii 
«he  ne  fu  testimonio ,  fu  comunicato  alla  Commissione  dal 
Dottpr  Beretta.  Ben  è  noto  che  casi  simili  furono  osservati  da 
Woodvville  e  da  altri.  Gli  uni  seryono  quindi  di  coiiferum 
a^li  altri. 
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Stole  vaccine-  al  luogo  degli  innesti  pialicati 
alle  braccia .  Da  queste  pustole  vaccine  si 
trasse  materia  per  inoculare  altri  soggetti  ;  essi 
contrassero  il  puro  e  vero  vajuol  vaccino  che 
fece  il  suo  corso  regolare.  Se  fosse  necessario 
il  concorso  di  tutto  il  sistema  vivente  per  pro- 
durre la  vera  pustola  vaccina,  pare  che  la 
possibilità  del  caso  or  ri  feri*  o  non  potrebbe 
nè  spiegarsi  nè  concepirsi  .  La  pustola  alle 
braccia  era  vera  pustola  vaccina ,  giacché  ha 
potuto  comunicare  altre  simili  pustole  regolari 
ad  altri  individui  ;  eppure  il  complesso  del 
sistema  vivente  era  universalmente  affetto  da 
vajuolo  umano.  Se  l'affezione  che  provano  le 
parti  che  immediatamente  circondano  la  pu- 
stola vaccina ,  fosse  costituzionale  ,  il  vajuolo 
umano  non  avi*ebbe  potuto  aver  luogo ,  o  non 
avi  ebbe  ^avuto  luogo  la  pu.^tola  vaccina;  poi- 
ché ben  si  comprende  che  in  questo  caso 
sarebbero  state  necessarie  due  (tiuerse  alje- 
zioni  costituzionali  contemporanee ,  l'una  del 
vajuolo  umano,  l'altra  del  vaccino;  ciò  che 
non  è  SI  facile  a  concepirsi.  Viene  in  appog- 
gio di  questa  opinione  il  seguente  fenomeno. 
Airintuino  della  pustola  vaccina  della  sud- 
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detta  fanciulla ,  nello  spazio  cioè  occupato  dal 
di  lei  disco  che  estendevasi  ad  alcuni  pollici 
in  ambe  le  braccia,  non  coro  parve  alcuna 
pustola  di  'vajuolo  umano  .  L'afiezion  propria 
prodotta  dalla  pustola  vaccina  nelle  parti  oc- 
cupate dal  disco ,  ha  dunque  allontanato  dal 
disco  medesimo  l'eruzione  del  vajuolo  umano. 
Ora  ,  se  questa  afTeziune  del  disco  fosse  stata  / 
comune  a  tutto  il  sistema  ,  avrebbe  non  v'ha 
dubbio  allontanata  dal  sistema'  medesimo  ogni 
eruzione  vaj noiosa  universale.  Ma  l'eruzione 
universale  ebbe  il  suo  luogo  in  que'  punti  del 
sistema  ove  il  vajuolo  vaccino  non  estendeva 
la  sua  influenza  ,  giacche  ove  questa  si  eser- 
cita, non  può  aver  luogo  il  vajuolo  umano; 
in  questo  caso  il  vajuolo  vaccino  ,  per  la  si- 
multanea comparsa  deli'  umano  ,  o  fors'anche 
per  la  preceduta  azione  di  quest'  ultimo  ,  non 
ha  potuto  agire  che  enti  o  lo  spazio  di  pochi 
pollici ,  per  quanto  cioè  può  estendersi  il  pro- 
cesso di  una  . pustola;  sperimentate  con  ulte- 
riori innesli  lé  qualità  di  (luesto  locale  vajuol 
vaccino,  furono  trovale  legittime;  par  dun- 
que che  il  processo  della  vera  pustola  vaccina 
«ia  puramente  locale  .  Un'  altra  prova  di  questa 
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proposizione  dovrebbe  essere  la  sedente .  La 
miglior  materia  atta  a  comuaicare  altrui  il 
fero  Vajuo^  vaccino  ^  è  quella  che  ci  vrcn 
somministrata  da  una  pustola  acerbaf  al  (juinto 
al  sesto  giorno  dopo  l'innesto.  A  quest'epoca 
nissun  elTetto  costituzionale  è  stato  pi-odotto 
sul  sistema.  Non  erano  dunque  interessate 
nella  formazione  della  pustola  medesima  che 
quelle  parti  che  immediatamente  la  circon- 
dano .  Eppure ,  senza  affezione  costituzionale 
o  preceduta  o  concomitante  ,  l'umor  vaccino  - 
c  già  beli'  e  formato  con  tutte  le  sue  speci- 
fiche proprietà.  11  travaglio  che  lo  produce 
è  dunque  locale.  —  Si  dirà:  giusta  Ja  dot- 
trina enunziata  nel  precedente  paragrafo,  non 
si  può  contare  sull'  effetto  preservativo  del 
vajuolo  vaccino  ,  se  prima  non  ha  prodotto 
sintomi  costituzionali  .  —  Si  senza  dul:)bio  ; 
ma  questi  sintomi  eostituzionidi  ,  necessarii 
per  preservai'c  dal  vajuolo  umano,  non  lo 
sono  punto  per  la  formazifìHe  defila  vera,  pu- 
^ola  e  della  vera  materia  vaccina.  La  forma- 
zione di  queste  precede  sempre  la  comparsa 
CjÌ  quelli .  Dunque  i  sintomi  universali,  dipen- 
denti dalla  pustola  vaccina  già  formata,  non 
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ne  possono  essere  i  costituenti .  Dunque  la  ce- 
ra pustola  vaccina  non  è  che  il  prodotto  del 
processo  loctìle  di  pochi  punti  del  sistema . 
■ —  Prima  di  lasciare  questo  argomento ,  una 
riflessione  ci  si  presenta  sul  caso  della  su 
mentovata  fanciulla.  Se  le  di  lei  pustole  vac- 
icine  erano  locali  ,  non  potevano  considerarsi 
che  come  locali  egualmente  anche  le  pustole 
di  vajuolo  umano.  Se  queste  non  potessero 
aver  luogo  che  in  grazia  di  un'  affezione  uni^ 
versale  del  sistema,  non  avrebbe  potuto  esi4 
stere  la  pustola  vaccina;  giacche  l'aflezionè 
costituzionale  universale  delle  pustole  di  va- 
cuolo umano  trovandosi  dispersa  e  presente 
in  tutti  i  singoli  punti  del  corpo ,  non  ne 
avrebbe  lasciati  esenti  nemmen  quelli  ove  coni'- 
parve  la  pustola  vaccina.  I-e  pustole  di  vajuolo 
miiano  sarebbero  comparse  entro  i  limi!:!  e  la 
giurisdizione  per  così  dire  della  stessa  pustola 
vaccina.  Ma  questa  ha  respinto  l'azione ,  come 
abbiam  veduto ,  del  vajuolo  umano .  Sembra 
dunque  che  la  pustola  di  questo  non  sia  essa 
pure  che  puramente  locale.  —  E  essenziale, 
secóndo  noi ,  nella  eziologìa  dell'  uno  e  dell' 
altro  vajuolo  questa  dottrina .   Essa  servirà 
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molto  ali' intelligenza  dei  fenomeni  e  degli  spe- 
rimenti di  cui  palleremo  più  Leisso . 

3.  Chi  ebbe  ii  vajuolo  umano  può  egli 
contrarre  il  vaccino  ?  —  Sono  divise  su  questo 
punto  importante  le  opinioni  degli  Aulori. 
Jenner  («)  è  pef  l'alfermativa .  Pearson  (Z^), 
e  con  lui  la  comune  degli  Scrittori,  difendono 
la  negativa  .  —  La  Commissione  ha  istituito 
a  questo  proposito  un  sufficiente  numero  di 
sperienze ,  di  cui  ecco  i  risultati .  Nella  Pia 
Casa  di  S.  Catterina  alla  Ruota  si  scelsero  23 
fanciulli ,  che  tutti  aveano  subito  nella  stessa 
Pia  Ca:-;a  il  vajuolo  umano ,  e  furono  sotto- 
messi alla  prova  dell'innesto  vaccino.  In  tutti 
furono  pi  aticate  quattro  punture  ,  due  per 
braccio ,  con  materia  di  ottima  qualità  tratta 
da  pustole  ben  caratterizzate.  In  i2  fanciulli 
non  .segui  alterazione  di  sorta  al  luogo  degli 
innesti.  In  6  altri  s'ebbe  un  processo  spurio 

(a  )  Caso  vn. 

(i)  Se  io  avessi  vfànfo  ,  dice  p'^li  dopo  aver  riferito 
un  certo  msmero  d'espfritnenti  ,  un  iol  ..umpin  di  vera  pustola 
vaccina  ,  e  di  Jthhre  s/  <  /ira  in  una  persona  cht  avesse  prtcC' 
denUmenle  <nuto  il  vajuD  o  uiriaiw ,  non  at>i\  ':  inLiticato  di  rife- 
rirlo ,  ftd.  Spericnzf  per  determinare  «iivtrsi  latti  importanti 
rilativi  al  Vajuolo  vaccino;  di  G.  Pearscn. 
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più  o  meno  esteso  ;  in  2  comparve  una  pustola 
di  carattere  estremamente  incerto  ;  ma  in  3 
altri  la  pustola  comparsa  in  ciascun  di  loro 
ad  una  delle  quattro  punture  presentò  tanta 
somiglianza  colla  vera  pustola  vaccina  ,  che 
talvolta  compajono  men  belle  alcune  di  quelle 
ordinarie  sulla  cui  indole  legittima  non  cade 
alcun  dubbio.  E  vero  che  nissuna  delle  pu- 
stole di  questi  3  fanciulli  presentava  quel  bel 
colore  periato  che  è  proprio  delle  vere  pustole 
vaccine  ben  caratterizzate  ;  la  loro  tinta  ten- 
deva alquanto  al  giallognolo.  E  vero  altresì 
che  la  figura  ombilicata ,  princip£ilmente  ne' 
primi  giorni  della  loro  comparsa ,  non  era  si 
pronunziata  e  decisa  quale  si  osserva  nelle  bel- 
lissime pustole  vaccine;  che  in  luogo  di  disco 
fiìrono  accompagnate  da  una  rossezza  precoce 
pili  o  meno  irregolare  e  permanente  ,  tranne 
una  sola,  la  quale  assunse  vero  disco  vaccino 
il  giorno  8.°  dopo  l'innesto;  e  che  finalmente 
le  croste  delle  3  indicate  pustole ,  oltre  all' 
esser  mancanti  di  ombilico  ,  erano  altresì  al- 
quanto più  sottili  e  fragili  delle  ordiparie , 
con  qualche  leggiera  desquammazione  della 
cuticola  ali'  intorno  ,  come  suole  addivenire 
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delle  croste  del  yajuolo  volante  ;  e  soprattutto 
9I  loro  cadere  non  lasciarono  sensibili  cica- 
trici .  Ma  è  vero  altresì  che  questi  caratteri , 
rome  accennammo  nel  Capitolo  I.°  e  come 
si  proverà  con  esperimenti  diretti  in  decorso , 
non  sono  punto  essenzl^ìli  alla  vera  pustola . 
Punte  infatti  colPago  le  3  pustole  in  quistione, 
tutte  presentarono  materia  limpida,  viscosa; 
tutte  percorsero  lentamente  e  regolarmente  i 
loro  ordinarii  periodi  di  comparsa ,  di  matu- 
rità ,  di  essiccazione  ;  e  dalla  resistenza  che 
offerirono  edl'ago  che  le  punse,  si  potè  ar- 
guire la  loro  struttura  cellulare  interna,  propria 
delle  vere  pustole  vaccine .  —  Bisogna  per  altro 
convenire  che  siffatti  indizii ,  quantùnque  da 
/  valutarsi ,  non  erano  però  affatto  proprii  per 
escludere  ogni  dubbiosità.  Bisognava  con  prove 
ancor  più  dirette  assicurarsi  della  vera  indole 
di  quelle  pustole;  sperimentare  la  materia  con- 
tenutavi ,*  e  servirsene  per  ulteriori  inoculazioni; 
e  se  queste  inoculazioni  avessero  ottenuto  il 
loro  effetto ,  bisognava  finalmente  servirsene 
ancora  per  inoculazioni  successive .  Da  uno  dei 
tre  sopraddetti  fanciulh  si  trasse  dunque  ma- 
teria per  inocular  Pietro  (n.°  loSa)  ,  d'an- 
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ni  3 ,  che  non  avea  avuto  vajuolo  di  sorte 
alcuna.  Egli  contrasse  vere  e  ben  caratteriz- 
zate pustole  vaccine  che  fecero  il  loro  corso 
regolare  ordinario .  Dalle  pustole  di  Pietro  sì 
trasse  materia  per  innestare  Gioi^anni  Battista: 
(  n.°  1086),  che  parimente  non  aveva  avuto 
alcun  vajuolo .  A  questi  pure  comparvero  vere 
e  ben  distinte  pustole  vaccine,  che  percorsero 
i  loro  consueti  periodi  regolari.  Così  successi- 
vamente da  Gioi^anni  Battista  s'ebbe  materia 
per  inoculare  Luisa  Ostina ,  e  questa  contrasse 
del  pari  il  vero  vajuol  vaccino .  —  Uguali  ri- 
sultati si  ebbero  dalla  pustola  di  un  altro  dei 
tre  sopraindicati  fanciulli .  Colla  di  lei  materia 
s'inoculò  Angiola  (  n.°  1076)  non  ancor  va- 
juolata ,  ed  ebbe  il  vero  vajuol  vaccino  .  Le 
pustole  di  Angiola  fornirono  materia  per  due 
successive  inoculazioni ,  e  queste  pure  produs- 
sero il  vero  vajuol. vaccino .  — Le  pustole  dun- 
que ottenute  dall'innesto  vaccino  nei  tre  sum- 
mentovati  fanciulli  già  stati  alFetti  da  vajuolo 
umano  ,  erano  vere  pustole  vaccine ,  giacché 
la  loro  materia  servi  con  successo  per  ulte- 
riori legittime  e  regolari  vaccinature .  Tale 
sdmeno  era  la  conseguenza  che  tranquillamente 

il 
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poteva  dedursi  dalla  serie  dei  finor  riferiti  spe- 
rimenti. Ma  era  d'uopo  portare  al  più  alto 
grado  possibile  la  forza  della  indicata  conse- 
guenza, e  bisognava  escludere  ogni  appiglio 
ai  fautori  della  contraria  opinione.  Infatti  re- 
stava a  rimuoversi  il  non  inutile  sospetto  se 
queste  ulteriori  legittime  e  regolari  t'acci- 
Tiatiire  avrebbero  poi  garantito  dal  vajuolo 
umano  ;  giacche  l'esito  di  un  tale  sperimento 
j  oleva  dar  luogo  a  due  risultati  onninamente 
opposti ,  di  distruggere  la  da  noi  av:mzafa  pro- 
posizione ,  o  di  dimostrarne  ad  evidenza  la 
verità .  S'innestò  dunque  mediante  quattro  pun- 
ture alle  braccia  con  ottima  materia  fresca  di 
vajuolo  umano,  e  con  tutte  le  immaginabili  cau- 
tele, il  più  sopra  nominato  Pietro  (n.°  io52), 
che  aveva  fatto  un  corso  regolare  di  vajuol 
vaccino  inoculatogli  con  materia  delle  pustole 
dei  tre  fanciulli  tante  volte  nominati .  Le  quat- 
tro punture  si  rimarginarono  ben  tosto ,  e  il 
vajuolo  umano  non  ha  prodotto  in  lui  alcun  - 
effetto .  —  Dietro  i  suoi  proprii  sperimenti  la 
Commissione  riguarda  dunque  come  provato 
che  clii  ebbe  il  vajuolo  umano  può  contrarre 
la  vera  puGtola  vaccina.  Ma,  ciò  posto,  come 
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combinare  con  questa  l'altra  proposizione  da 
noi  avanzata  al  Capitolo  7.°  pag.  109,  ove 
vien  detto  clie  chi  ehhe  il  pojuolo  umano  non 
va  soggetto  rigorosamente  parlando  al  vac- 
cino ?  E  se  gii  stessi  sperimenti  della  Commis- 
sione hanno  potuto  dare  risultati  sì  precisi  j 
sì  concludenti ,  si  chiari  ,  come  spiegare  cha 
gli  Autori  trovinsi  poi  a  questo  riguardo  in 
tanta  opposizione  tra  loro  ,  e  che  Pearscn 
dissenta  si  formalmente  da  Jenner?  La  Cozn- 
missione  crede  di  poter  conciliare  fra  loro 
queste  apparenti  contraddizioni. — De'  28  fan- 
ciulli già  vajuolati ,  da  noi  sottoposti  alla  prova 
dell'  innesto  vaccino ,  tre  ebbero ,  come  di- 
cemmo ,  vere  pustole  vaccine  ;  eppure ,  rigo- 
rosamente parlando  essi  non  ebbero  il  vajuol 
vaccino  ,  in  quella  estensione  cioè  di  senso  che 
sì  suol  dare  a  questa  parola.  Giusta  la  dot- 
trina da  noi  esposta  nel  precedente  paragrafo , 
il  travaglio  della  pustola  vaccina  è  puramente 
locale  ;  essa  può  quindi  aver  luogo  senza  che 
ne  seguano  effetti  costituzionali.  Tali  erano 
le  pustole  vaccine  dei  tre  fanciulli .  S' esse 
avessero  realmente  prodotto  un  effetto  costi- 
tuzionale, non  sarebbe  si  facilmente  esplica- 
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bile  il  fenomeno  del  fanciullo  mentovato  nell' 
.nnzidetto  paragrafo  pag.  121,  e  di  altri  rife- 
j  ìti  da  Woodwille ,  ne'  quali  ebbesi  eruzione 
simultanea  di  vajuolo  umano  e  vaccino.  La 
costituzione  era  aflbtta  in  questi  casi  dal  va- 
juolo umano,  ma  questo  vajuolo  non  lia  im- 
pedito lo  sviluppo  di  una  vera  e  simultanea 
pustola  vaccina ,  la  quale  per  conseguenza  non 
poteva  considerarsi  che  come  locale.  L'essere 
dunque  comparsa  nei  tre  nostri  fanciulli  vere 
pustole  vaccine ,  non  è  una  prova  che  essi 
abbiano  provato  ciò  che  espenzialmente  costi- 
tuisce il  vajuolo  vaccino  ,  quelle  impressioni 
cioè  costituzionali  specifiche  che  poi  preser- 
vano dal  vajuolo  umano .  Essi  contrassero 
vere  pustole  locali,  e  ciò  viene  ancora  pro- 
vato tanto  dalla  loro  apparenza  esterna  in  certo 
modo  mancante  ed  imperfetta ,  frutto  senza 
dubbio  di  quella  resistenza  che  elleno  hanno 
anche  localmente  provata  nello  svilupparsi  in 
un  sistema  vivente  che  ha  già  sentito  l'azione 
del  vajuolo  umano  ;  quanto  dall'  osservare  che 
esse  pustole  non  ebber  luogo  che  in  tre  fan- 
ciulli Ira'l  numero  di  28  che  furono  assog- 
gettati al  medesimo  innesto .  Il  seguente  ri- 
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fesso  convaliderà  sempre  più  questa  opinione. 
Si  ritiene  generaìmente  fra  i  Medici  che  il 
vajuolo  umano  non  può  contrarsi  due  volte. 
Eppure  si  lianno  esempi  autentici  ,  riportati 
anche  da  Jenner,  di  pustole  di  vajuolo  uìnano 
sopravvenute  in  chi  ebbe  già  una  volta  questo 
vajuolo  ,  le  quali  servirono  con  successo  per 
ulteriori  inoculazioni .  Perchè  ad  onta  di  sif- 
fatti esempi  si  continua  ad  asserire  che  il 
vajuolo  umano  non  assale  che  una  volta? 
Perchè  si  ammette  la  necessaria  distinzione  tra 
pustola  costituzionale  che  affetta  l'intero  siste- 
ma vivente ,  e  pustola  locale  che  limita  i  suoi 
effetti  al  punto  della  sua  comparsa.  Ecco  in 
proposito  i  casi  riferiti  da  Jenner,  che  ben 
meritano  la  più  diligente  considerazione.  »  Io 
3)  produssi  nel  braccio  di  una  persona  che 
«  aveva  avutoj  il  vajuolo  naturale  alcuni  anni 
5)  avanti  ,  una  vescica  mediante  l'inserzione 
»  del  pus  vajuoloso ,  ed  inoculai  con  una  pic- 
»  cola  porzione  di  questo  fluido  un  giovano 
M  che  n'ebbe  un  vajuolo  mite  bensì,  ma  com- 
')  piuto  ,  sebbene  nissun  effetto  siasi  manife- 
»  stato  sulla  costituzione  della  persona  da  cui 
"  il  fluido  era  stato  preso,  II  seguc-nfe  rap- 
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»  porto  cornunicalomi  dal  Sig.  Fe\N-ster  c  unn. 
»  chiara  dilucidazione  di  questo  fatto.  Egli 
»  dice  :  Li  3  Aprile  1797  inoculai  il  Sig.  H.., 
di  mesi  14  col  t^'ajuolo  ordinorio  .  All'epoca, 
solita  cadde  egli  ammalato ,  ebbe  una  piena, 
eruzione  particolarmente  sul  inolio,  e  guarì. 
*   La  di  lui  balia  di  24  anni  ai^epa  acuto  già 
da  pià  anni  il  vajuolo  umano  a  segno  di 
esserne  visibilmente  segnata  .  Essa  era  so- 
lita di  far  dormire  il  bambino  sul  suo  brac- 
cio sinistro  colla  di  lui  guancia  sinistra 
appoggiata  al  di  lei  l'olto  ,  e  ciò  ebbe  luogo 
assai  folte  nel  periodo  dell'  inoculazione . 
Una  settimana  all'  incirca  dopo  la  guari- 
gione  del  ragazzo,  la  balia  mi  fece  chic- 
mare  per  visitare  la  di  lei  guancia  che  le 
faceva  male  .    Io   osservai  sulla  guancia 
sinistra  una  piena  eruzione  che   venne  a 
maturità  senza  però  diffondersi  in  alcun'al- 
tra  parte  del  corpo.  Esaminandola  ,  seppi  , 
che  tre  giorni  avanti  la  Comparsa  dell'  eru- 
zione essa  soffrì  dei  brividi  di  freddo ,  dolore 
alla  testa  ,  ed  alle  estremità  ,  ed  una  leggiera 
febbre .  All'  apparire  dell'  eruzione  questi  do- 
lori cessarono ,  ed  ora  (^  secondo  giorno  di.li 
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Eruzione  )  essa  accusa  un  leggier  dolore  di 
gola .  Se  questi  sintomi  fosser  V effetto  dei 
i;ajuolo  innestato  ,  oppure  d'Un  recente  reu- 
ma ,  non  saprei  determinarlo  .  Al  quinto 
giorno  deW  eruzione  io  intrisi  una  lancetta 
nel  fluido  di  due  di  esse  pustole ,  e  il  giorn  * 
seguente  inoculai  due  ragazzi,  uno  di  due 
anni,  V altro  di  4  mesi.  Al  tempo  stesso 
inoculai  la  madre  e  la  sorella  maggior» 

colla  materia  uajuolosa  presa  dal  Sig.  H  

Al  quinto  giorno  dopo  l'innesto  ,  le  braccia, 
di  essi  tutti  si  infiammarono  egualmente  • 
il  maggiore  dei  ragazzi  inoculati  colla  ma- 
teria del  bambino  cadde  malato  l'  8.°  giorno , 
Valtro  Vundecinio  .  Essi  ebbero  ambedue  una 
piena  eruzione,  con  cui  io  inoculai  dii^ersi 
altri  che  ne  ebbero  la  malattia  assai  mite . 
La  madre  e  Valtra  ragazza  si  ammalarono 
allo  stesso  tempo ,  ed  ebbero  pure  una  com- 
piuta eruzione. —  Subito  dopo  accadde,  che 
un  uomo  nel  T^illaggio  ebbe  il  vajuolo  del 
genere  confluente .  Fer  com^incermi  che  i 
ragazzi  ape^ano  sofferta  realmente  la  ma- 
lattia ,  li  condussi  nella  casa  dell'  aw.ma- 
lato ,  ed  inserii  nelle  lor  braccia  porzione 


i36 


RIFLESSIONI    GE  N  ERALI. 


di  materia  presa  dalle  di  lui  pustole,  ma 
senza  alcun  effetto  (  *  )  • 

Dall'  esposizione  di  questi  casi  nissuno 
inferirà  clie  il  vajuolo  umano  possa  contrarsi 
due  volte .  Essi  provano  die  due  volte  può 
contrarsi  la  pustola  vajuolosa;  ma  la  com- 
parsa della  seconda  pustola  è  ben  lontana  dal 
cagionare  quella  grande  e  vera  malattia  che 
aifetta  universalmente  un  individuo  allorché 
per  la  prima  volta  è  assalito  dal  contagio  va- 
cuoloso .  —  La  conseguenza  degli  esempi  finora 
addotti,  combinati  con  quanto  si  è  di  sopra 
accennato  pili  direttamente  in  proposito,  si  è: 
che  chi  ebbe  il  vajuolo  umano  può  contrarre 
la  vera  pustola  vaccina ,  ma  non  può  con- 
trarne la  malattia  ;  e  risulta  quindi  la  verità 
della  proposizione  da  noi  altrove  enunziata , 
che  chi  ebbe   il  uajuolo   umano   non  va 
soggetto  rigorosamente  parlando  al  vajuolo 
vaccino.  —  Passando  ora  alle  opinioni  degli 
Autori ,  pare  che  non  si  possa  sottoscrivere 
ne  a  quella  di  Jenner  nè  a  quella  diPearson, 
cilmeno  nel  senso  da  loro  voluto;  e  che  am- 
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ìbedue  si  possano  conciliale  nel  senso  da  noi 
espresso  di  pustole  locali  e  costituzionali.  Chej 
se  Jenner  ha  rimarcato  qualche  sintonia  co- 
elituzionale  in  due  individui  già  vajuolati  e 
in  seguito  attaccati  da  qualche  località  di  va- 
juolo  vaccino ,  si  rifletta  che  mi'  ulcere ,  un 
flemmone  qualunque  può  cagionare  una  certa 
indisposizione  anche  di  tutto  il  corpo  ,  con 
gonfiamenfo  e  dolore  alle  ascelle^  ma  ciò 
per  un  cfìctto  irritativo  ,  ben  diverso  da  quella 
affezione  costituzionale  spccijica^  propria  del 
primo  attacco  vajuoloso  .  Il  fatto  su  cui  Jen- 
ner fonda  l'opinion  sua ,  è  sì  ben  circostan- 
ziato ,  ed  è  al  tempo  stesso  si  favorevole  ai 
principii  da  noi  adottati ,  che  è  pregio  dell' 
opera  il  qui  fedelmente  riferirlo .  »  Nell'estate 
»  del  1796  il  vajuolo  vaccino  si  manifestò 

»  nella  m  andrà  del  Sig.  Andrev\'S   Sua 

»  moglie,  un  garzone,  ed  una  servente  mun- 
»  gevano  le  vacche  .  Tutti,  fuorché  il  garzone, 
»  aveano  già  avuto  il  vajuolo  umano .  Ciò 
»  però  non  impedi  che  tutti  e  tre  non  venis- 
»  sero  attaccati  dal  vajuolo  vaccino .  Ognun 
»  di  essi  ebbe  delle  ulceri  alle  mani,  e  una 
»)  certa  indisposizione  generale  di  tutto  il  cor- 
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i>  po ,  preceduta  da  gonfiamento  e  da  dolore 
i>  alle  ascelle  ;  ma  ciò  fu  un  nulla  in  paragone 
»  di  quanto  soffiì  il  garzone  che  non  aveva 
»  ancora  avuto  il  vajuolo  naturale.  Egli  fu 
»  per  qualche  tempo  obbligato  a  lett<*,  men- 
»  tre  le  altre  due  erano  in  istafo  di  occuparsi 
»  senza  grave  incomodo  dei  ^loro  travagli 
»  ordinarii  (  *  )  •  « 

In  quanto  a  Pearson  ,  egli  asserisce  di 
non  aver  mai  veduto  un  solo  esempio  di  uera 
pustola  vaccina  e  di  febbre  specijica  in  per- 
sone vajuolate.  Per  ciò  che  riguarda  la  febbre 
specifica  ,  .  l' OS' ervazion  sua  concorda  piena- 
mente colla  nostra  ;  e  in  quanto  alla  vera 
pustola  vaccina ,  la  mancanza  di  sue  osser- 
vazioni a  questo  riguardo' non  prova  la  falsità 
delle  nostre ,  come  la  venta  delle  nostre  non 
prova  la  falsila  di  quanto  egli  asserisce .  Ab- 
l)iam  veduto  che  di  28  vajuolati  sottoposti  al 
contagio  vaccino  ,  3  soli  ne  contrassero  le  vere 
pustole .  Ma  questo  solo  fatto  non  basta  a 
fissare  la  stabile  proposizione  che  il  numero 
dei  vajuolati  che  possono  contrarre  le  sud- 


(*  )  Jenner,  Caso  VII. 
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(dette  pustole  sia  tempre  di  3  a  23 .  E  quindi 
possibile  che  Pearson  ,  anche  in  un  numero 
grande  di  sperimenti ,  non  abbia  mai  ottenuto 
Tcre  pustole  vaccine  ;  e  allora  gli  individui 
che  furono  il  soggetto  delle  sue  prove ,  pos- 
sono paragonarsi  ai  nostri  20  fanciulli ,  da' 
quali  si  ottennero  gli  uguali  risultati .  Final- 
mente la  circostanza,  dei  varii  gradi  di  attività 
della  materia  vaccina  ,  non  è  una  circostanza 
da  trascurarsi  ;  e  noi  abbiamo  fondati  argo- 
menti di  credere  che  se  si  potesse  in  ogni 
sperimento  impiegar  sempre  una  mateiia  vac- 
cina dotata  del  più  alto  grado  di  viscosità, 
più  di  tre  pustole  sarebbersi  forse  mostrate  a 
noi ,  e  alcune  ne  sarebbero  comparse  a  Pearson. 

4.  Uno  degli  ostacoli  che  oppongonsi 
talvolta  alla  facile  propagazione  del  vajuolo 
vaccino,  è  senza  dubbio  la  difficoltà  di  man- 
tener permanente  negli  individui  umani  il  di 
lui  fresco  contagio .  Non  si  potrebb'  egli  ov- 
viare in  qualche  parte  a  questo  ostacolo  ,  ino- 
culando ,  coerentemente  a  nuanto  si  è  da  noi 
esposto  neir  antecedente  paragrafo  ,  il  vajuolo 
vaccino  in  chi  ebbe  il  vajuolo  umano  ?  Ben 
si  comprende  che  da  tale  spediente  non  pa- 
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Irebbe  sperarsi  il  vantaggio  di  prolungare  la 
permanenza  dell' umor  vaccino  a  troppo  con- 
siderabili intervalli  di  tempo  .  Sonovi  però  delle 
circostanze  (  non  infrequenti  specialmente  ne' 
piccoli  e  rimoti  Villaggi ,  e  nelP  attuale  stato 
delle  opinioni  sul  nuovo  vajuolo  ,  che  è  qui 
inutile  di  specificare  )  ,  in  cui  riesce  infini ta- 
jnente  caro  ed  utile  il  poter  protrarre  anche 
a  poche  settimane  la  viva  esistenza  del  sud- 
detto umore.  Abbiam  veduto  che  di  28  va- 
juolati  sottoposti  all'  innesto  vaccino  ,  in  3 
sviluppossi  la  vera  pustola ,  la  cui  materia 
servì  con  successo  per  ulteriori  inoculazioni . 
Ma  la  Commissione  non  può  assicurare  che 
vere  pustole  vaccine  non  fossero  pur  quelle 
che  essa  ottenne  in  altri  due  individui  fra  1 
numero  de'  28  suddetti  vajuolati .  Parlando 
più  sopra  delle  pustole  di  questi  due  individui , 
dicemmo  che  presentavano  un  carattere  estre- 
mamente incerto.  Sarebbe  però  stato  utile  Io 
sperimentarne  l'unlor  contenuto  ,  giacche  esso 
manifestò  i  due  caratteri  della  limpidezza  e 
della  viscosità.  Le  circostanze  non  avendone 
permesso  lo  sperimento,  l'incertezza  sulla  na- 
tura vera  o  fulsa  di  quelle  pustole  non  ha 
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potuto  esser  tolta .  Ma  que'  Medici  o  Chi- 
rurghi che-  abbisognando  di  materia  vaccina 
l'avranno  inoculata  in  persone  vajuolate  e  ne 
avranno  ottenuto  pustole  equivoche,  mal  as- 
sortite ,  increspate  alla  loro  circonferenza ,  poc© 
rilevate ,  mancanti  di  ombilico  ,  piccole ,  ma 
contenenti  materia  limpida  e  viscosa ,  potran- 
no sperimentare  (  come  noi  stessi  sperimente- 
remo )  se  inoculato  il  loro  umore  in  individui 
non  vajuolati ,  ne  siegua  il  desiderato  effetto  ; 
il  che  riuscendo  ,  le  sorgenti  delF  umor  vaccino 
verrebbero  anche  per  questo  riguardo  a  mol- 
tiolicarsi.  Le  circostanze  non  hanno  altresi 
permesso  alla  Commissione  di  sperimentare , 
se  que'  vaìuoìati  che  contrassero  una  volta  la 
vera  pustola  vaccina ,  possano  contrarla  una 
seconda  ,  una  terza  volta .  Pare  che  si  possa 
fondatamente  presumere  che  un  vajuolato  che 
mostrò  una  locale  suscettibilità  alla  pustola 
vaccina  in  un  dato  punto  della  macchina , 
debba  poi  non  mostrare  la  stessa  locale  su- 
scettibilità per  un  innesto  ulteriore  praticato  in 
un  altro  punto.  Questo  sperimento  potrebbe 
altresì  pòrtar  qualche  luce  sulla  proposizione 
da  noi  stabilita  che  il  lavoro  della  pustola 
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vaccina  è  puramente  locale .  Se  nello  sfesso 
individuo  vajuolalo  potessero  prodursi  due 
successive  pustole  vaccine ,  l'ultima  appogge- 
rebbe l'opinione  che  la  prima  non  avesse  agito 
costituzionalmente .  —  E  qui  ci  si  piesenta  un' 
idea  che  discende  beruA  dalle  premesse  dottri- 
ne ,  ma  sulla  esecuzion  della  quale  siam  ben 
lontani  dal  volere  insistere .  Potendo  un  in- 
dividuo vajuolnto  contrarre  più  volte  la  vera 
pustola  del  vajuolo  vaccino  ,  non  sarebbe  que- 
sto un  mezzo  (  semprcchè  la  di  lui  salute  non 
avesse  ad  esserne  pregiudicata  )  onde  perpe- 
tuare a  volontà  in  un  dato  Villaggio  l'esistenza 
dell'  umor  fresco  vaccino  ?  Non  potrebbe  al- 
lora un  tal  individuo  esser  considerato  come 
un  fonte,  un  serbatoio  ambulante  ed  inesau- 
ribile di  questo  umore? 

5.  L'umor  vaccino ,  per  lunga  successione 
d'innesti ,  e  per  ripetuti  passaggi  da  un  in- 
dividuo all'  altro ,  non  perde  punto  di  sua 
attività.  In  alcune  niigiiaja  d'innesti  fra  noi 
pi-atlcari  collo  stesso  umore,  se  ne  sono,  os- 
servati i  caratteri  sempre  uniformi  e  costanti. 
La  Commissione  ha  ottenuto  40  e  plìi  gene- 
razioni di  umor  vaccino  tolto  primigeniamente 
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da  una  pustola,  la  quale  era  essa  medesima 
il  prodotto  di  una  materia  passata  anteceden- 
temente in  altri  Paesi  pel  corpo  di  ,  molti  in- 
dividui .  Queste  generazioni ,  succedutesi  inal- 
terabilmente in  linea  retta ,  fornirono  altresì 
lateralmente  materia  per  altre  centinaja  d'in- 
nesti .  In  nissun  c^o  si  è  potuto  scorgere 
variato  od  alterato  comunque  l'esantema  vac- 
cino ;  le  pustole  clie  ne  derivarono ,  presen- 
tarono invariabilmente  gli  stessi  fenomeni  . 
Infatti ,  come  concepire  che  l' umor  vaccino 
possa  alterarsi  o  perdere  di  sua  attività ,  s'egli 
vien  fabbricato  interamente  e  riprodotto  dai 
sistemi  viventi  ?  I  sistemi  viventi  fabbricano 
e  riproducono  il  pus  del  vajuolo  umano  \  ha 
egli  mai  ,  per  lunga  successione  di  secoli  o 
d' innesti ,  perduto  di  sua  forza  ,  o  a  meglio 
dire,  di  sua  ferocia?  Possiam  dunque  fonda- 
tamente sperare  che  non  saremo  costretti  un' 
altra  volta  a  ricercar  nelle  vacche  il  mite 
contagio  del  loro  vajuolo  ,  dacché  esso  è  pas- 
sato,  per  l'intervento  di  Jemier,  in  nostra 
stabile  proprietà  . 

6.  A  guisa  del  vajuolo  umano ,  il  vaccino 
iion  r>"ò  centrarsi  che  una  sola  volta  .  La 
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Commissione ,  in  dieci  fanciulli  che  fecero  un 
corso  regolare  di  vajuolo  vaccino ,  innestò  Una 
seconda  volta  questo  stesso  vajuolo  ,  con  quat- 
tro punture  alle  braccia ,  con  materia  di  ot- 
tima qualità.  Essi  non  solamente  non  contras- 
sero la  malattia  di  questo  vajuolo  ,  ma  non 
manifestarono  nemmeno  alcun  indizio  di  al- 
terazione al  luogo  degli  innesti .  J enner  aifer- 
ma  il  contrario;  e  pensa  che  il  vajuolo  vac- 
cino possa  contrarsi  due  volte .  Pearson  lo 
nega  ;  ma  gli  sperimenti  della  Commissione  , 
quantunque  consentanei  con  quelli  di  Pearson , 
uon  sono  però  numerosi  abbastanza  per  con- 
futare validamente  l'opinione  di  Jenner.  Ma, 
senza  neppur  dissentire  da  lui,  l'analogia  ci 
autorizza  abbastanza  a  credere  che  vere  pu- 
stole vaccine  possano  per  avventura  ottenersi 
da  un  secondo  innesto ,  ma  tali  da  non  potersi 
considerare  che  come  pustole  locali,  non  agenti 
sulla  costituzion  del  sistema. 

7.  Nei  varii  innesti  praticati  coi  fili  ,  e 
specialmente  in  quelli  di  vajuolo  umano  pra- 
ticati in  chi  avea  subito  il  corso  regolare  del 
vajuolo  vaccino ,  la  Commissione  ha  più  volte 
osservato  qualche  tumoretto  marcioiio,  quasi 
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vescicolare ,  stabilirsi  al  luogo  dell'  innesto  , 
Bisognava  dunque  togliere  ogni  dubbio  sulla 
natura  di  questa  località.  Bisognava  assicu- 
rarsi s'ella  fosse  l'effetto  dell'azione  specìfica. 
del  contagio  véijjioloso  deposto  nella  cute,  o 
semplicemente  dell'  irritazion  meccanica  pro- 
dotta dai  fili,  o  dallo  stesso  contagio  agente 
come  materia  eterogenea  e  stimolante  .  Quest' 
ultima  opinione  era  senza  dubbio  appoggiata 
a  molti  argomenti ,  e  specialmente  a  quello 
del  corso  vario,  irregolare  dei  suddetti  tumori 
marciosi ,  ben  diverso  da  quello  delle  vere 
pustole  sia  di  vajuol  vaccino  ,  sia  di  vajuolo 
umano .  Nulladimeno  dovea  esser  curioso  al 
tempo  istesso  e  interessante  l'osservare  fino  a 
qual  segno  una  siffatta  irritazion  meccanica 
potesse  portare  il  suindicato  effetto  nella  cute. 
A  questo  oggetto  la  Commissione  ha  istituito 
una  serie  di  sperimenti ,  di  cui  ecco  i  risultati . 
Nove  fanciulli  sani  e  robusti ,  che  avevano  pre- 
viamente subito  il  vajuolo  umano  nella  Pia 
Casa  di  S.  Catterina  alla  Ruota,  vennero  in- 
nestati con  materia  fresca  di  vajuolo  umano 
di  ottima  qualità  .  Uno  di  essi  fu  inoculato 
con  4  punture,  due  per  braccio,  con  materia 
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fluida  presa  sull'apice  della  lancetta.  Ad  un 
secondo  furono  fatte  due  incisioni  al  braccio 
sinistro  nelle  quali  vennero  introdotti  fili  in- 
zuppati di  materia  vajuolosa ,  e  due  punture 
al  braccio  destro  colla  stessa  materia  fluida 
tolta  come  sopra  sull'  apice  della   lancetta  . 
L'egual  metodo  si  tenne  in  un  terzo .  Final- 
mente gli  altri  sei  vennero  inoculati  con  quat- 
tro punture   ossia  incisioni  ,  due  per  brac- 
cio ,  introducendo  in  tutte  fili  inzuppati  del 
suddetto  pus  vajuoloso .  Si  è  osservato ,  che 
tutti  gli  innesti  col  filo  incominciarono  ben 
presto  a  presentare  una  forte  alterazione  ac- 
compagnata da  induramento   cellulare  ,  da 
una  più  o  meno  estesa  infiammazione  alla 
cute ,  da  croste  imperfette  ,  umide  ,  gementi 
una  materia  suppurata,  e  soprattutto  àa.  pu- 
stole che  erano  nei  diversi  individui  più  o 
meno  grosse  ,  giallastre ,  e  ripiene  di  un  umor 
purulento.  In  alcuni  manifestossi  febbre,  do- 
lor di  capo ,  destandosi  al  luogo  degli  innesti 
ima  sensazione  forte  e  dolorosa;  come  in  un 
altro  ebhesi  una  profonda  ulcerazione  al  luogo 
dell'  innesto  ,  con  permanente  durezza  cellu' 
lare.  —  Negli  innesti  praticati  coli' apice,  dell;^ 
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lancetta ,  non  si  è  potuto  scorgere  alcuna  sen- 
sibile alterazione ,  se  pur  si  eccettui  una  in- 
fiammazion  leggerissima  ,  consistente  in  una 
macchietta  rossa  che  portava  ordinariamente 
nel  centro  un  punto  crostoso  piìi  o  meno 
rilevato  .  —  Quantunque  questi  sperimenti  mo- 
strassero abbastanza  la  gran  parte  che  hanno 
i  fili  nella  produzione  delle  riferite  pustole 
marciose ,  si  volle  però  colla  materia  di  queste 
pustole  medesime  praticar  l'innesto,  mediante 
semplici  punture  ,  in  due  individui  che  non 
aveano  avuto  alcun  va  judo .  Ma  questi  due 
innesti  non  solamente  non  isvilupparono  al- 
cuna eruzion  vacuolosa  ,  ma  non  produssero 
nemmeno  alcuna  sensibile  alterazion  locale, 
se  si  eccettui  qualche  fugace  e  leggier  rossore 
alla  pelle .  Questa  osservazione  prova  dunque 
sempre  pili  che  la  meccanica  irritazione  del 
fili  ha  sola  potuto  produrre  quelle  pustole.  = 
Ma  che  avverrebbe  se  si  praticassero  innesti 
con  semplici  fili ,  non  intinti  di  alcima  mate- 
ria ,  oppure  intinti  di  una  materia  relativa- 
mente a  noi  innocente  e  benigna  ?  —  Si  inzup- 
parono alcuni  fili  in  una  soluzione  di  gomma 
arabica,  ed  essiccati ,  s'inocuìaroiio ,  mediante 
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due  punture  per  braccio ,  in  due  fanciulli  che 
avevano  prevenfivamente  avuto  il  vajuolo  na- 
turale (*).  Comparve  in  due  punture  una 
larga  e  glossa  pustola  marciosa,  circondata  da 
disco  poco  esteso,  irregolare.  Ma  qual  fu  la 
nostra  sorpresa  nell'  osservare  che  ad  un'  altra 
puntura  erasi  sviluppato,  il  terzo  giorno  dopo 
l'innesto,  un  disco  roseo,  sì  regolare  ed  este- 
so, con  pustola  si  ben  pronunziata ,  che  avrebbe 
ben  di  leggieri  potuto  condurre  i  meno  pra- 
tici a  crederla  o  vera  pustola  vaccina,  o  pustola 
inoculata  di  vajuolo  umano  ?  Se  non  che  la 
di  lei  comparsa  precoce,  la  materia  contenuta 
pai  ulcnta  ,  il  di  lei  breve  corso ,  e  la  pronta 
essiccazione  susseguita ,  non  avrebbero  poi  po- 
tuto lasciar  sussistere  lungo  tempo  Terrore. 

(  *  )  Si  vollero  ìnverDiciare  di  gomma  arabica  i  fili  , 
per  render  pari  le  circostanze  del  loro  innesto  con  quelle  degli 
innesti  di  vajuolo  umano.  In  questi  il  filo  resta  come  irrigidito 
per  il  pus  che  vi  dissecca .  Bisognava  dunque  rendere  egual- 
mente rigido  il  filo  anche  nell'  attuale  sperimento  ;  e  a  quest' 
e£eiio  poteva  indifferentemenle  servire  ogni  sostanza  innocente 
gemmosa  ,  e  megliò  ancora  si  poteva  intingere  il  fìloynel  pus 
ài  una  piaga  ordinaria  o  di  un  tumore  qualunque  in  istato  di 
Buppuriizione  .  Ma  tornando  più  comodo,  come  propose  il  no- 
stro Chirurgo  Gianni  ,  l'esperimento  della  gomma  aiabica ,  !» 
questa  abbiam  voluto  allenerei. 
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8>  Anche  le  osservazioni  della  Commis- 
sione confermano  la  realtà  di  imo  de'  più  pre- 
ziosi attributi  del  vajuolo  vaccino,  cioè  quello 
di  limitare  l'azion  sua  al  luogo  dell'  innesto , 
e  di  produrre  costantemente  e  semplicemente 
tante  pustole  quante  sono  le  punture  o  le 
incisioni  praticate  alla  cute.  Se  nel  L.  P.  di 
S.  Catterina  alla  Ruota ,  o  in  Città ,  si  osservò 
qualche  caso  di  vajuolo  vaccino  accompagnato 
da  eruzione  universale ,  tale  eruzione  o  era  di 
natura  affatto  diversa  dalla  pustola  vaccina , 
giacche  compariva  egualmente  nei  vaccinati  e 
nei  non  vaccinati;  o  comparve,  se  di  altra; 
natura ,  contemporaneamente  collo  stesso  va- 
fuolo  vaccino,  prima  cioè  che  questo  avesse 
potuto  compiutamente  esercitare  sull'individuo 
l' azion  sua  preservativa  ;  o  finalmente  com- 
parve dopo  l'intero  corso  del  vajuolo  vaccino, 
e  allora  questo  era  stato  falso .  E  da  notarsi 
che  ne'  fa.nciulli  teneri ,  alla  menoma  febbre 
ed  anche  senza  di  questa,  svilupparsi  faciì- 
mente  delle  espulsioni  o  pustolette  senza  ca- 
rattere a  varie  parti  del  corpo  ,  che  spesso 
si  combinano  nel  corso  del  vajuolo  vaccino 
ssenza  avervi  alcuna  relazione .  Quindi  avvenne 
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che  talvolta  i  parenti  de'  vaccinati  od  altri 
inesperti  aveano  erroneamente  creduto  e  fatto 
credere  che  i  loro  figli  avessero  l'esantema 
vajuoloso  universale  unitamente  al  vaccino . 
Queste  espulsioni  accadono  facilmente  in  Pi-i- 
mavera  ed  Estate ,  come  ognuno  sa.  I  fanciulli 
che  hanno  croste  al  capo ,  hanno  spesso  varii 
bitorzoletti  alla  faccia  ed  al  collo  .  Oltre  le? 
pustole ,  sono  comparse  nel  corso  del  vajuolo 
vaccino  in  varii  de'  vaccinati  in  S.  Catterina 
alcune  maccliie  rosse  di  diversa  larghezza  alla 
pelle ,  che  in  due  o  tre  giorni  cangiavan  luogo 
e  sparivan  anche  del  tutto .  Non  è  altresì 
raro  di  osservare  entro  la  circonferenza  del 
disco ,  o  in  altre  parti  del  corpo ,  qualche 
vera  pustola  vaccina:  ma  possiamo  assicurare 
che  elleno  sono  interamente  dovute  alle  graf- 
fiature degli  inoculati  allorché  portano  alle 
suddette  parti  le  ugue  intrise  di  umor  fresco 
vaccino. 

9.  Ogni  tempo ,  ogni  età  sembrano  favo- 
revoli  air  innesto  vaccino .  Ma  in  riguardo  all' 
età,  si  possono  avere  in  vista  le  seguenti  con- 
siderazioni. Dietro  i  calcoli  i  più  esatti  de' 
migliori  Aritmetici  Politici  sembra  provato , 
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che  la  metà  del  Genere  umano  viene  a  man- 
care prima  dell'  età  di  g  anni  ;  che  ne  muore 
la  terza  parte  prima  di  aver  raggiunto  l'età 
di  2  anni  ;  e  che  prima  di  arrivare  all'  età  di 
1  anno ,  ne  muore  la  quarta  parte  ,  cioè  a 
dire ,  uno  sopra  quattro  (  *  )  .  Dietro  questo 
calcolo  alcuni  Scrittori  d'altronde  riputatissimi 
costrussero  il  seguente  raziocinio.  Se  la  mor- 
talità de'  fanciulli  di  tenera  età  è  tanto  gran- 
de ,  non  è  difficile  che  la  niorte  ne  colpisca 
taluno  durante  il  corso  dell'inoculazione  vac- 
cina .  Questo  caso  funesto ,  dicon  essi ,  è  dun- 
que da  prevedersi  e  da  evitarsi  quanto  è 
possibile ,  specialmente  ne'  primi  saggi  che  at- 
tualmente si  fanno  per  tutta  Europa  su  questo 
vajuolo ,  in  un  tempo  che  l'opinione  del  volgo 
su  tale  argomento  non  è  interaniente  rassi- 
curata .  Un  tal  caso  ,  prosieguon  essi ,  sarebbe 
atto  piii  che  altro  mai  a  gettare  iì  più  gran 

(*)  Si  puf)  coTisiiltare  a  questo  proposito  la  profond» 
Dissertazione  di  ^rilwelica  Politica  sopra  il  modo  di  calcolare 
la  vita  media  dell'  LTomo,  e  sopra  Terrore  degli  Seri/lori  d'yirit' 
metica  Politica  e  di  qualche  gran  Geometra  ,  di  coirfonJei  e  la 
vita  media  colla  vita  futura  probahile  ;  di  GREGORIO  FON- 
TANA ,  Professore  di  Analisi  sublime  nelle  Studi»  di  Pavia, 
Milano  f  Ar(nf>  T^II, 
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disfavore  sul  vajuolo  vaccino;  I  suoi  nemici  se 
ne  impadronirebbero  avidamente  ;  e  i  progressi 
della  nuova  inoculazione  non  ne  sarebbero  che 
più  tardi  e  penosi .  —  Noi  confessiamo  di  non 
poter  adottare  questo  raziocinio ,  e  ci  fa  rem 
lecito  di  opporgli  quest'  altro .  La  mortalità 
del  genere  umano  è  enorme  ne'  fanciulli  di 
tenera  età  .  Dunque  in  questa  tenera  età  prirt- 
cipc'Jmente  s'inoculi  il  vajuolo  vaccino ,  giac- 
ché egli  solo  può  di  molto  diminuire  l'indicata 
mortalità.  Infatti,  a  render  questa  sì  grande, 
è  noto  a  tutti  che  molto  contribuisce  il  vajuolo 
umano.  Il  di  lui  contagio  ora  sporadico  ora 
epidemico ,  ma  che  è  però  sempre  in  istato 
di  permanenza  specialmente  nelle  grandi  Città, 
assale  a  preferenza  l'età  tenera  ;  e  si  può  dire 
che,  se  giusta  i  calcoli  i  più  moderati  la  de- 
cimaterza parte  del  genere  umano  viene  a 
perire  di  vajuolo  naturale ,  questa  decimaterza 
parte  è  priiicipalmente  costituita  dai  fanciulli 
che  non  oltrepassano  i  g  anni .  Egli  è  adunque 
prima  di  arrivare  a  questa  età  ch'essi  do- 
vranno partecipare  del  prezioso  dono  dell' 
inoculazion  vaccina.  Oseremo  anzi  avanzare, 
che  in  caso  di  vicina  o  attuale  epidemia  va- 
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juolosa ,  ogni  volontario  ritardo  frapposto  fra 
il  primo  o  secondo  giorno  della  nascita  di  un 
fanciullo  e  l'innesto  vaccino,  dee.  riguardarsi 
come  un  delitto  .  Un  tal  fanciullo  è  ad  ogni 
istante  minacciato  da  una  malattia  che  lo  può 
togliere  di  vita  ,  che  lo  può  offendere  negli 
stromenti  i  più  essenziali  al  di  lei  uso,  e  che 
può  rendere  infelici  per  sempre  i  suoi  giorni . 
Non   è  dunque  permesso  il  differire  anche 
per  poco  di   apprestargli   im  rimedio  che 
dee  sottrarlo  ai  mali  che   lo  minacciano  . 
In  quanto  al  riflesso  che ,  se  il  tenero  vacci- 
nato viene  a  perire ,  gli  Antagonisti  vaccini 
ne  prenderebbero  argomento  di  querele  e  di 
obbiezioni  contro  il  nuovo  vajuolo  ,  un  tal 
riflesso  non  produrrà  ,  crediam  noi ,  il  minimo 
senso  in  chichessia  .  E  che  ?  Si  dovranno  met- 
tere in  bilancia  le  vite  di  teneri  fanciulli  cogli 
assurdi  raziocinii  degli  uomini?  La  premura, 
d'altronde  lodevole,  di  non  dar  presa  alle 
loro  detrazioni ,  dovrà  trattenerci  dall'  ammi- 
nistrar quei  soccorsi  il  cui  scopo  è  di  salvare 
altrui  la  vita  ?  Se  un  fanciullo  muore  nel  corso 
dell'innesco  vaccino,  la  ragione,  l'esperienza, 
l'autorità  ci  debbono  tranquillizzare;  esse  cà 
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persuadono  abbastanza  che  un'  egual  sorte  gli 
sarebbe  toccata  egualmente  senza  l'innesto . 
Un  numero  enorme  di  falli  incontrastabili  pro- 
vano l'innocenza  somma  del  nuovo  vajuolo . 
Non  abbiamo  da  lui  alcun  male  a  temere , 
e  abbiamo  ogni  bene  a  sperarne.  Se  nell'in- 
nesto vaccino  taluno  muore  ,  egli  è'  perchè 
quest'  innesto  non  può  darci  l'immortalità. 
Lo  incolpino  dunque  gli  Avversarli  della  morte 
di  qualche  individuo  .  Il  loro  errore  non  potrà 
autorizzare  la  nostra  indifferenza  sul  più  im- 
portante degli  oggetti,  la  conservazion  della 
vita  (*).  Se  i  progressi  della  inoculazione 
vaccina ,  in  forza  delle  loro  obbiezioni ,  saranno 
più  tardi  e  penosi,  dovrà  tutta  imputarsi  a 
loro  carico  una  tanta  sciagura .  Noi  non  dob- 
biamo accrescerla  col  mostrarci  indolenti  ali* 
aspetto  dei  mali  del  vajuolo  umano ,  e  col 
rallentare  o  non  moltiplicare  per  quanto  è  in 
noi  i  nuovi  innesti  che  soli  possono  allonta- 

(*)  Questo  riflesso  non  ha  potuto  valere  per  l'inocula- 
zione ordinaria  del  vajuolo  umano  che  pur  talvolta  sehben  di 
rado  cagionava  la  morte.  A  minor  diritto  dovrà  valere  per 
l'innesto  vaccino.  Si  può  trasferire  nel  nostro  caso  quanto  leg- 
gesi  nel  protondo  Opuscolo  del  Geometra  DANIELLO  lìER- 
KOULLI  :  Saggio  dì  una  nuora  analisi  (fella  mortalità  cagionata 
dal  f^ajuolOf  e  dt:l  vantaggi-  della  Inociilaziene  per  prevenirlo  e 
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Karlo.  Dobbiamo  aggiungere,  che  in  S.  Cat- 
terina  alla  Ruota  si  sottomettono  generalmente 
all'innesto  vaccino  tutti  i  lattanti;  che  se  ne 
innestano  al  terzo  al  quarto  giorno  della  loro 
nascita  ;  e  che  la  loro  salute  non  ne  vien 
punto  alterata.  La  spiegazione  di  questo  feno- 
meno dee  imbarazzare  non  poco  la  logica  del 
Professor  Leroy  (^^),  e  in  generale  di  tutti 
quelli  fra  noi  che  tentano  di  persuadere  a  se 
stessi  che  il  vajuolo  vaccino  è  un  veleno.  — 
Per  ciò  che  riguarda  l'innesto  vaccino  insti- 
tuito  sotto  la  dentizione,  la  cachessia,  la  ver- 
minazione,  l'asma  (è),  la  Commissione  ha 

{a)  Il  Prof.  Leroy  dopo  aver  pubblicato  una  lettera  ap 
poggiata  a  dei  fatti  in  favore  del  Vajuolo  vaccino,  ne  pubblicò 
recentemente  un  altra  appoggiata  a  delle  parole  ,  con  cui  vor- 
rebbe alzar  delle  nebbie  contro  questo  vajiiolo.  La  Commissione 
Centrale  per  l'innesto  vaccino  in  Parigi  ha  stimato  bene  di 
rispondere  a  quel  Professore ,  Lo  stesso  ha  fatto  il  Dottor  Tour- 
let.  Ognuno  dee  applaudire  senza  dubbio  al  loro  zelo  ;  ma  dob- 
biamo sperare,  che  i  brillanti  successi  che  coronano  ovunque 
l'inoculazion  vaccina,  renderanno  fra  non  molto  inutili  siffatte 
risposte  ,  tanto  più  che,  partite  da  Uomini  autorevoli ,  farebbero 
temere  che  le  stesse  inezie  venissero  finalmente  ad  acquistar  quei 
peso  che  non  hanno  . 

ih)  lì  Cittadino  Pio  Pallavicini  ,  abitante  in  S.  Callo- 
cero  ,  d'anni  40,  asmatico,  fu  vaccinato  dal  Dottor  Bertololi, 
Le  pustole  vaccine  fecero  il  loro  corso  regolare,  accompagnate 
anche  da  largo  rossore  e  induramento  cellulare  esteso  e  profon- 
do,  ad  ambe  le  braccia ,  senza  che  ciò  abbia  iafluito  nò  punto 
JBè  poco  Euir  asma. 
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avuto  dei  casi  in  cui  l'innesfo  fu  praticato  ìA 
tutti  questi  stati  morbosi.  Quantun(jue  nlssua 
incomodo  ,  nissuna  esacerba^^ione  siasi  in  essi 
osservata ,  pure  il  loro  numero  è  finora  ti oppo 
scarso  per  potere  sopra  di  essi  stabilire  una 
fondata  dottrina.  I  seguenti  furono  comuni^ 
cati  alla  Commissione  dal  Dottor  Nicolini . 
Noi  li  pubblicheremo  ,  rij)ortandoci  intera- 
mente ,  sulle  conseguenze  che  se  ne  potranno 
dedurre ,  al  giudizio  de'  Lettori  savii  ed  iliu- 
•    minati . 

»  Tentai  l'innesto  vaccino  in  due  soggetti, 
»  che  abitualmente  erano  indisposti,  cioè  nei 
»  figli  del  Cittadino  Andrea  Valentini,  Deme- 
»  trio  e  Carolina.  Il  primo  d'anni  i3  fino 
»  da'  suoi  primi  anni  fu  affetto  da  vizio  stru- 
»  moso  ,  il  quale  cresciuto  coli'  età  ora  ha 
»  indotta  notabile  alterazione  a  tutlo  il  sistema 
»  glandolare .  Le  glandole  attorno  al  collo  , 
»  le  glandole  sottoascellari ,  le  glandole  me- 
»  senteriche  sono  gonfie  e  dure  assai  .  I  ri- 
»  medii  più  indicati  messi  alla  pro^a  non 
»  hanno  prodotti  reali  vantaggi .  Il  dimagra- 
»  mento  universale ,  una  lenta  febbre  irrego- 
»  lare ,  i  dolori  ostinati  cil  basso  ventre ,  cht 


RIFLESSIONI    GENEEJLI:  1S7 

»  si  aumentano  più  che  mai  sotto  la  com- 

»  pressione,  una  diarrea  che  va  di  tempo  in 

»  tempo  l'innovandosi  dopo  una  incessante  sti- 

»  tichezza  danno  a  temere  un  esito  infelice, 

3)  In  questa  triste  situazione  di  cose  non  aven- 

»  do  ancora  il  paziente  avuto  il  vajuolo  umano 

»  ho  voluto  tentare  l'innesto  vaccino  .  Questo 

»  produsse  il  suo  effetto ,  e  fece  il  suo  corso 

V  ordinario .  Solo  le  pustole  furono  piccole  e 

»  stentate,  quali  le  ho  già  notate  ne'  figli  de- 

»  boli  e  cachettici.  Non  erano -contornate  all' 

»  epoca  della  maturità  dal  disco  erisipelatoso , 

»  diedero  però  dell'  umore  limpido,  che  seb- 

))  bene  avesse  tutte  le  apparenze  di  umore 

»  vaccino  vero,  non  volli  però  adoperarlo 

»  per  successive  vaccinature.  Durante  il  de- 

))  corso  dell'  innesto  ,  ed  anche   per  alcuni 

n  giorni  successivi  sembrava  l'ammalato  sol- 

»  levato  notabilmente  dagli  incomodi  suoi  abi- 

»  tuali  :  ma  passata  l'azione  di  questo  stimolo 

»  straordinario  al  suo  sistema,  passò  anche 

5)  l'apparente  vantaggio ,  e  presto  fu  all'  or- 

3)  dinario  suo  stato  di  salute  alterata.  Una 

))  simile  apparenza  di  vantaggio  passeggero  si 

»  era  già  notata  più  volte  in  questo  soggetta 
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»  air  applicazione  di  nuovi  riniedii  impiegati  «. 

))  La  seconda  d'anni  4  riavutasi  discre- 

»  tamente  dagli  incomodi  della  rachitide  sotto 

»  l'uso  di  marziali  combinati  colla  polvere  di 

»  cannella ,  e  per  mezzo  di  una  vita  attiva  in 

»  aria  campestre  non  potè  mai  intieramente 

»  liberarsi  da  una  espulsione  crostosa,  che 

55  compariva  alla  parte  capillata  della  testa, 

»  all'intorno  degli  occhi  e  delle  orecchie,  che 

5)  ha  tutti  i  caratteri  di  lattime .  Venne  vac- 

.)  cinata  mentre  aveva  una  dose  abbondante 

•>  di  tali  croste ,  sparse  alle  parti  indicate . 

j>  Le  pustole  comparirono  colla  soUta  rego- 

3)  larità  ,  ed  ebbero  i  caratteri  più  distinti  e 

»  vivi.  Durante  l'azione  del  vajuolo  vaccino 

»  sul  sistema  si  videro  successivamente  essic- 

))  care  le  croste  preesistenti  in  modo,  che 

»  air  epoca  della  essiccazione  delle  pustole 

3>  vaccine  non  si  vedevano  più  croste  nè  sulla 

3)  faccia ,  nè  in  altre  parti .  Ma  anche  in  questa 

»  il  vantaggio  fu  momentaneo .  Passati  alcuni 

))  giorni  dopo  l'essiccazione  tornarono  a  com- 

»  parire  le  croste  solite  e  continuarono  a  ri- 

3)  prodursi  colla  primiera  ostinazione.  « 

»  Più  manifesto  e  più  costante  fu  il  van- 
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»  taggio  ottenuto  dall'  innesto  vaccino  ne'  se- 
»  giienti  tre  casi,  che  io  credo  meritevoli  dell' 
»  attenzione  di  quc'  Pratici,  clie  hanno  sinc-^- 
»  ramente  a  cuore  il  bene  dell' uman  genera  « 
»  Giuseppa  Sahioni  abitante  alla  Corsia 
»  della  Palla  n.°  8291   venne  presa  quest' 
5)  estate  da  forte  tosse  convulsiva,  dalla  quale 
»  fu  lungamente  tormentata  non  avendo  ado- 
»  perato  alcun  rimedio  per  liberarsene .  Alla 
»  fine  del  mese  di  Messidoro  si  determinarono 
»  a  mia  insinuazione  i  Parenti  di  questa  figlia 
»  a  vaccinare  il  loro  maschio  sano  Carlo 
»  Sahioni  di  mesi  14 .  Il  vajuol  vaccino  si 
5)  manifestò  cogli  ordinar)  suoi  sintomi,  e  fece 
»  un  corso  tanto  mite,  che  eccitò  nei  Parenti 
»  il  desiderio  di  assoggettare  a  simile  opera- 
»  zione  anche  la  figlia  .  Solo  la  continuazione 
»  della  tosse  convulsiva  era  per  loro  un  forte 
»  ostacolo  a  decidersi .  Ma  rillettendo  io ,  che 
3>  la  tosse  convulsiva  persistente  dopo  uno 
3»  stadio  così  lungo  decorso,  in  figlia  este- 
»  nuata  di  forze  era  tutt'  altro ,  che  malattia 
»  infiammatoria ,  e  che  una  irritazione  locale 
j)  alle  braccia  inducente  in  seguito  una  serie 
»  di  sintomi  ordinariamente  infiammatorj  9 
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»  quali  si  vedono  nel  vajuol  vaccino  non  po- 
»  teva  che  sollevare  l'irritazione  cronica  della 
»  parte  interna  della  laringe  e  de'  bronclij , 
»  e  diminuire  ed  anche  togliere  la  diatesi 
»  astenica  dominante,  animai  i  parenti  a  far- 
»  lo ,  persuaso ,  che  se  ne  sarebbero  trovati 
»  contenti .  Infatti  percorso  che  ebbe  la  vac- 
»  cina  il  suo  periodo  la  figlia  si  trovò  sana 
»  e  intieramente  libera  dalla  tosse  che  dap- 
»  prima  l'aveva  tanto  tormentata  «. 

»  La  mia  stessa  figlia  Giuseppa  NicoUni 
»  nata  debole  in  Germile  di  quest'anno  dietro 
»  ad  una  gravidanza  infelice,  venne  per  tra 
»  mesi  frequentemente  incomodata  da  accessi 
»  convulsivi ,  volgarmente  chiamati  la  brut- 
ti tura .  Oltre  a  questi  una  eruzione  vescico- 
»  lare  andava  ora  comparendo  ad  una  parte 
»  del  corpo  ora  all'  altra ,  che  aprendosi  man- 
»  dava  un  siero  acre  producente  delle  ulce- 
»  rette  incomode  alla  superficie  del  corpo. 
»  Stanco  di  sentire  continuamente  nuove  di- 
»  sgustose  di  sua  salute  mi  determinai  di 
»  portarmi  il  giorno  28  Messidoro  a  Gorgon- 
«  Zola  ove  era  allattata.  Là  sentendo,  chea 
»  Melzo,  pae^ie  poco  distante,  che  ha  conti- 
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»  nua  comunicazione  con  quei  di  Gorgonzola , 
j»  serpeggiava  mi  vajuolo  di  natura  maligna, 
»  deliberai  di  vaccinare  la  mia  figlia  e  il  mjfi 
»  nipote  pure  lattante  ,  insieme  ad  altri  figli 
»  pure  del  Paese .  L'umore  che  impiegai  per 
»  tali  vaccinature  era  dello  stesso  di  cui  mi 
»  servii  a  Milano  con  esito  felice .  Questo  era 
»  raccolto  dalle  pustole  mature  di  Marianna 
»  Nizzola  e  di  Carlo  Durelli ,  ed  era  secco 
>3  sui  vetri  solo  da  un  giorno  .  Il  contagio  ap- 
»  plicato  produsse  il  suo  effetto  .  Le  pustole 
»  vaccine  sortite  furono  delle  più  belle  e  sod- 
»  disfacenti .  L'umor  limpido  che  se  ne  trasse 
»  servi  per  numerose  altre  vaccinature  fatte 
))  in  Paese  .  Da  quel?  epoca  in  poi  la  mia 
»  figlia  non  ebbe  più  accessi  convulsivi ,  non 
»  comparve  più  alla  superficie  del  suo  corpo 
»  alcuna  incomoda  eruzione  ,  e  già  da  tre  mesi 
»  non  sento  ohe  notizie  consolanti  di  sua 
»  perfetta  salute  «. 

»  Fra  i  ragazzi  che  vaccinai  contempo™ 
»  rancamente  alla  mia  figlia  in  Gorgonzola  vi 
»  fu  pure  Teresa  Apostolo  di  mesi  i8,  figlia 
»  sana  di  Gio.  Battista .  Questi  contento  di 
3)  avere  veduto  a  svilupparsi ,  e  a  crescere , 

1 
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5)  ed  a  finire  felicemente  sotto  a'  suoi  ocelli 
5)  questa  nuova  malattia,  die  liberava  la  sua 
5)  figlia  dal  vicino  flagello  del  vajuolo  ,  cke 
»  distruggeva  buona  parte  de'  figli  in  Melzo, 
»  si  mostrò  desideroso  di  vedere  vaccinata 
»  anche  l'altra  sua  figlia  maggiore  Marianna 
»  d'anni  tre.  Solo  non  sapeva  risolversi,  nè 
»  credeva  conveniente  il  farlo ,  perchè  la  me- 
»  desima  era  già  da  piii  settimane  soggetta 
»  ad  una  febbre  intermittente  quartana  ,  che 
«  l'aveva  ridotta  ad  uno  stato  compassioiie- 
55  vole .  La  insuperabile  avversione  che  aveva 
»  la  figlia  a  qualunque  siasi  rimedio  aveva 
»  contribuito  a  rendere  la  malattia  ostinata  e 
5>  forte,  l'applicazione  di  clisteri  con  china  fu 
»  inutilmente  tentata  sforzando  la  malata  la 
»  sortita  del  liquido  introdotto  ;  la  malattia 
55  non  poteva  che  accrescere  e  forse  terminare 
55  infelicemente .  Non  fu  difficile  il  persuadere 
35  questo  Padre  dotato  di  buon  senso,  e  di 
55  sincero  amore  pei  suoi  figli,  che  lasciando 
55  la  figlia  nello  s1;ato  presente  non  poteva  col 
»  tempo  che  peggiorare ,  che  assoggettandola 
55  all'  innesto  vaccino  si  cominciava  a  liberarla 
>5  dal  pericolo  di  contrarre  il  vajuolo  naturale 
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»  maligno  dominante  all'  intorno  ,  e  clie  forse 
5)  dallo  sviluppo  del  vaccino  ne  poteva  venire 
»  un  tal  cambiamento  nella  sua  piccola  mac- 
))  china ,  che  potesse  forse  contribuire  alla 
))  guarigione 'dell' ostinata  febbre  intermittente. 
»  Intanto  io  me  la  pensava  così.  Le  febbri 
»  intermittenti  durante  l'estate  in  deboli  sog- 
»  getti ,  non  possono  essere  che  malattie  della 
»  classe  astenica.  Il  vajuolo  umano  ordina- 
«  riamente  è  sccompagnato  da  diatesi  stenica, 
»  Il  vaccino  sebbene  incomparabilmente  più 
»  mite ,  spiega  però  una  serie  di  sintomi  e 
5)  locali  e  universali  indicanti  un  carattere 
»  infiammatorio .  Perchè  dunque  non  potrebbe 
»  questa  nuova  malattia  infiammatoria  iu- 
»  dotta  a  bella  posta  in  un  debole  soggetto 
»  moderare ,  e  fors'  anche  togliere  la  domi- 
»  nante  malattia  astenica?  Tale  pensiero  mi 
55  incoraggiò  a  provare  la  vaccinatura  anche 
35  nella  ammalata  quartanaria. 

»  Infatti  il  giorno  2  Termidoro  essendo 
55  a  maturità  le  pustole  di  Giuseppa  Nieolini 
55  ne  trassi  dell'  umore  limpido  per  inoculare 
35  Marianna  Apostolo  .  Il  giorno  antecedente 
»  all'innesto  la  figlia  ha  avuto  un  forte  e 
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lungo  accesso  febbrile .  Durante  i  giorni 

w  2  ,  3  non  si  ebbe  che  il  piccolo  segno  delle 

»  fai  te  punture .  Il  giorno  4  essendo  il  giorno 

})  della  febbre  ne  venne  presa  all'ora  solita; 

»  il  parosismo  però  non  fu  dei  più  forti  .5,6, 

»  Non  si  hanno  segnali  nè  alle  fatte  pun- 

5>  ture ,  nè  nell'  universale  .  Il  giorno  7  la 

3)  febbre  non  si  è  mai  spiegata  ,  ma  la  fi- 

))  glia  è  incjuieta  più  che  mai.  Alle  punture 

35  fatte  compnjono  delle  macchie  rosse.  8,  g. 

3)  Le  macchie  rosse  sono  più  allargate  ma 

33  non  elevano  nel  centro  alcun  bitorzolo  . 

33  IO.  Le  macchie  rosse  scompajono.  La  feb- 

33  bre  che   doveva  comparire  questo  giorno 

33  non  si  fa  sentire  ,  e  la  figlia  è  di  buon 

33  umore.  11,  12.  Si  rinnovano  delle  macchie 

>3  rosse  a  tre  delle  punture  quasi  macchie  di 

»  pulice  un  po'  rialzate.  i3,  14.  Le  pustole 

33  vaccine  sono  già  rialzate ,  esse  sono  piane 

33  con  una  .depressione  centrale.  i5.  Le  pu- 

»•  stole  vanno  crescendo  e  sono  circondate 

33  da  un  cerchietto   rosso  .   16.  Le  pustole 

j3  mature  hanno  in  giro  un  segno  rosso  della 

grandezza  di  uno  scudo ,  aperte  mandano 

»)  una  dose  abbondante  di  umore  acquoso  . 
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f)  17,  i8.  Le  pustole  cominciano  a  dissec- 
1»  care,  il  disco  va  scomparendo.  21.  L'es- 
»  siccazione  è  fatta  ;  non  rimane  che  una 
»  dura  crosta  al  luogo  delle  pustole .  La  figlia 
»  è  libera  affatto  dalla  antecedente  indispo- 
»  sizione  ed  è  in  uno  stato  di  perfetta  salute  «. 

»   Questa  storia  di  cui  non  ho  potuto 
»  essernfe  oculare  osservatore  essendo  obbli- 
»  gato  a  restituirmi  prontamente  alla  Città, 
»  la  ebbi  e  dal  Parroco  del  Paese  e  dal  Pa- 
»  dre  della  figlia,  che  avendo  già  veduti  in 
»  più  soggetti  il  corso  del  vero  vajuolo  \^ac- 
w  cino  erano  in  istato  di  darne  un  discreto 
5)  giudizio .  Veramente  le  pustole  vaccine  fu- 
»  rono  tarde  a,  comparire  e  furono  prece- 
))  dute  da  un  rossore  precoce  alle  punture. 
»  Ma  io  ho  già  antecedentemeiite  fatto  os- 
w  servare  ,  che  nel  gran  caldo  alcune  volte 
»'  si  sviluppano  tai  sintomi  di  rossore  antici- 
tr  pato  ,  senza  che  in  seguito  venga  alterato  il 
<fi  corso  del  vajuolo  vaccino  vero ,  e  la  sua 
1^  sincera  natura .  I  segni  poi  distintivi  che 
i>  lo  accompagnarono,  furono  così  patenti ,  che 
^  non  vi  ha  luogo  a  dubitare  della  di  lui 
J5  v^ra  preiienaa.  L'efiScacia  poi  dello  aitalo 
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»  vajuolo  vaccino  nello  sjadicare  l'antica  feb- 

»  bie  quartana  essendo  comprovata  dall' as- 

»  serzione  del  Padre  e  del  Parroco  del  Paese, 

»  e  da  tutti  quelli  che  hanno  veduto  questo 

»  caso  singolare ,  credo  che  non  ammetterà 

»  alcun  dubbio  in  contrario  «. 
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CAPITOLO  X. 


Cenni  Storici  sulla  scoperta 
dell'Innesto  Traccino  (*). 

Il  Volgo  possiede  talvolta  i  più  preziosi  se- 
greti; ma  per  istrapparglieli  di  mano,  bisogna 
saper  discendere  fino  a  lui ,  e  rinunziare  tal- 
volta a  quel!'  orgoglio  che  ci  fa  riguardare 
le  dotte  Scuole  come  l'unico  f  silo  delle  grandi 
ed  utili  verità. 


(*)  Avendo  voluto  il  Comitato  di  Governo  risguardare 
la  presente  Operetta  come  un  Manuale  pratico  elementare  per 
r  innesto  Vaccino,  ed  avendone  perciò  ordinata  una  copiosis^ 
sima  edizione  da  diffondersi  nel  Popolo  della  Città  e  della 
Campagna,  la  Commissione  ha  creduto  clie  l'addizione  del 
presente  e  di  qualch'altro  articolo  potreLbe  servire  a  rendere 
più  fondata  nel  Popolo  la  cognizione  del  nuovo  Vajuolo  ,  f 
soddisfare  cosi  piii  ampiamente  allg  jaùe  dello  stesso  Geverni. 
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Nella  Contea  di  Glowcester ,  Provincia 
d'Inghilterra  fertile  pei  suoi  prati,  ben  sanno 
que'  famigli  che  le  vacche  vanno  colà  più 
che  in  altra  parte  d'Europa  soggette  a  certe 
pustole ,  che  in  certe  epoche  dell'anno ,  o  in 
certi  anni ,  loro  compajono  alle  mammelle  ,  e 
costituiscono  il  loro  vajuolo  ;  che  tal  vajuolo 
comunicasi  facilmente  a  coloro  che,  addetti 
al  servizio  delle  vacche,  ne  spremono  il  latte 
prima  di  aver  subito  i4  vajuolo  umatio;  e  che 
il  vajuolo  umano  non  suole  più  majiifestarsi 
in  chi  ha  contratto  nell'  indicata  maniera  il 
Taccino . 

La  cognizione  del  vajuole  vaccino  e  del 
di  lui  effetto  preservativo  ascnde  forse  alla 
più  rimota  antichità  ,  Molti  Medici  Io  conob- 
bero ;  alcuni  ne  parlarono  ne'  loro  libri;  ma 
ì'idea  d'inocularlo  nella  specie  umana  era  ri- 
sci-vata  a  Jenner,  Medico  di  Berkeley  nella 
Provincia  di  Glowcester ,  membro  della  So- 
cietà Reale  di  Londra .  Egli  solo  dee  quindi 
risguardarsi  qual  vero  Autore  d'una  sì  felice 
scoperta .  Pare  che  i  priini  sperimenti  sul 
vajuol  vaccino  venissero  da  lui  intrapresi  fin 
Itìll'anno  1778;  ma  egli  non  annunziò  al  Pub- 


SVLZA   SCOPÈRTA  CC.  1% 

hVico  le  sue  idee  che  nel  Giugno  del  1798. 
Fu  allora  che  comparvero  le  sue  Ricerche 
sulle  cause  e  sugli  effetti  del  Vajuolo  Vac- 
cino .  Questo  libro  segna  un'era  nei  fasti  della 
Medicina .  Egli  tirò  a  se  l'attenzione  di  tutti 
i  Medici,  di  tutti  i  Governi  d'Europa. 

Nelle  numerose  inoculazioni  di  vajuolo 
umano  che  soleva  praticare  quasi  ogni  anno 
nella  sua  Provincia ,  Jenner  avea  osservato 
che  alcuni  degli  inoculati  resistevano  all'azio- 
ne del  contagio .  Spinto  a  cercar  la  causa  di 
questo  fenomeno  ,  trovò  ch'egli  non  avea  luogo 
ordinariamente  che  in  quelle  persone  che , 
custodendo  le  vacche,  ne  aveano  contratto  il 
vajuolo  .  Non  fece  allora  che  raddoppiar  d'at- 
tenzione ,  moltiplicar  le  ricerche  ,  e  per  mezzo 
di  ragionati  sperimenti  interrogar  la  natura . 
Inoculò  il  vajuolo  umano  a  persone  che  sotto 
i  suoi  occhi  aveano  contratto  il  vaccino .  L'ino- 
culazione non  ebbe  effetto .  Inoculò  il  vajuolo 
umano  ad  altri  che  aveano  contratto  il  vac- 
cino già  da  molti  anni .  Anche  questo  speri- 
mento fu  infruttuoso  (*).  Questo  passo  dovea 


(*)  E'  necessario  di  osservare,  dice  Jenner,  che  in  tutti 
questi  casi  ci  siamo  con  iuUa  la  ci^rtuzza  possiVile^  asiitìiiftUi.  che 
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facilmente  condurre  all'  altro  di  tentare  dì 
far  precedei  e  coli'  arte  il  vajuolo  vaccino  al 
vajuolo  umano  nelle  persone  non  attaccate 
previamente  da  alcun  vajuolo .  Presentavasi 
dunque  naturalmente  l'idea  dell'  inoculazione 
'del  vajuolo  vaccino .  Ma  quai  sarebbero  i 
fenomeni ,  i  sintomi ,  gli  accidenti  di  questa 
inoculazione  ?  La  sorpresa ,  e  quel  puro  ma 
inesprimlbil  piacere  che  provasi  nella  scoperta 
delle  utili  verità  ,  dovettero  colpire  profon- 
damente l'anima  di  Jenner,  allorché  per  ri- 
petute sperienze  potè  assicurarsi  che  finocu- 
lazion  vaccina ,  si  benigna  nel  suo  corso  ,  si 
innocente  ne'  suoi  effetti ,  sì  vantaggiosa  ne' 
suoi  accidenti,  appena  potea  meritare  il  no- 
me di  malattia  ,  mentre  dovea  tener  luogo 
di  ima  delle  più  vantaggiose  e  sorprendenti 
scoperte . 


i  soggetti  in  (juistìone  non  oceano  prima  dello  sperimento  amto 
ancora  il  vajuolo .  Se  queste  piove  fossero  state  fati.-  in  una 
Città  grande  e  popolata  ,  ci  sarebbe  stato  luogo  al  dubbio  ;  ma 
in  un  piccol  paese,  la  cui  popoiazione  è  ristretta  ,  e  dove  vient 
J'edelmente  registrato  ogniqualvolta  qualcuno  è  attaccalo  dal 
vajuolo  naturale,  non  si  corre  alcun  rischio  d'ingannarsi  ;  *  non 
riinane  luo^a  ad  alcun  tospsUo  d'inetattena . 
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L' inoculazion  vaccina  varcò  ben  tosto  i 
mari,  e  penetrò  nel  Continente.  Ella  aveva 
già  nel  suo  Paese  formato  lo  scopo  di  pub- 
bliche discussioni  e  de'  famigliari  discorsi . 
Migliaja  d'individui  vi  erano  stati  sottomessi; 
e  le  sagge  vedute  di  quell'  Ammiragliato  ne 
avea  estesi  i  vantaggi  a  tutte  le  flotte  delia 
Nazione .  Ma  l' accoglimento  non  fu  minore 
fra  le  altre  Nazioni  della  colta  Europa .  L'ino- 
culazion  vaccina  si  stabilì  con  una  sorpren- 
dente celerità  in  Francia ,  nel?  Olanda ,  nell* 
Elvezia ,  in  Germania  ,  in  Spagna ,  nella  nostra 
Italia ,  in  Russia ,  in  Costantinopoli .  Delle 
Commissioni  furono  stabilite  per  esaminar  la 
scoperta,  degli  Istituti  per  propagarne  i  van- 
taggi ,  degli  Stabilimenti  per  amministrarli  gra- 
tuitamente al  Popolo .  Sai'ebbe  difficile  il  dare 
un  esatto  ragguaglio  di  quanto  è  stato  o  scritto 
od  operato  in  favore  del  nuovo  innesto ,  sia 
per  accelerarne  la  propagazione ,  sia  per  con- 
fermarne con  ripetute  sperienze  i  vantaggi  . 
Noi  non  indicheremo  in  questo  Capitolo  che 
quegli  Uomini  che  a  nostra  notizia  si  sona 
occupati  del  nuovo  Vajuolo  sotto  l'aspetto 
scientifico  j  ben  lontaiu  dal  volex  detrarre  al 
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merito  di  quegli  altri  che,  avendo  pur  %cTìt- 
to  sull'  argomento ,  le  loro  opere  non  sono 
giunte  fino  a  noi  (a).   Woodwille  ,  che 
oltre  i  curiosi  e  variati  sperimenti  (Zj)  da  lui 
instituiti  nel  grande  Spedale  dell'  Inoculazio- 
ne di  Londra,  passa  espressamente  a  Parigi 
per  naturalizzarvi  il  nuovo  Vajuolo  ;  Pearson  , 
che  con  dotte  ricerche  e  con  duhbii  interes- 
santi (c)  risveglia  l'attenzione  dello  stesso 
Jenner  a  ritentare  argomenti  non  ancor  n- 
schiarati  ;  Crichton  ,  Vaughan  ,  Saunder  > 
Baillie,  Garthshore,  Lettsom,  William, 
Sbis  ,  Lister  ,  Denman  ,  Stangher  ,  Brad- 
LEY,  Squire,  Croft,  Thornton  ,  ec.  che  con 


(a)  Ben  ci  è  noto  essersi  pubblicati  oltre  i  qui  acaea- 
nati ,  moltissimi  altri  Scritti  sul  Vajuolo  vaccino  in  Francia  , 
ìa  Spagna  ,  in  Inghilt«rra  ,  nella  nostra  Italia  ,  e  specialmente 
in  Germania .  Ma  in  parte  la  loro  recente  comparsa ,  e  in 
parte  gli  ostacoli  della  guerra  ora  cessata  ,  aventloci  impecìito 
eli  possederne  gli  esemplari ,  non  ci  è  permesso  di  parlarne  a' 
nostri  Lettori  eoa  cognizione  di  causa  . 

(/>)  Rapport  sur  le  Cowpox  ,  nu  la  petite  vcrolc  des  Vac- 
tties ,  et  sur  l'inoculation  de  celle  maladie  comme  paut'ant  èue 
tubstìtuée  à  la  pctlte-vérole  , 

(c)  RagquagUo  sili  progressi  dell'  inocuìazìone  del  P'a- 
juolo  vaccino  ,  e  Sperieme  per  determinar»  Sifsrsi  Jatti  iwf^ 
fanti  rtldtw  ttlh  nnJefima^  eq. 
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pubblico  attestato  (a)  sanzionano  questa  pra- 
tica col  peso  della  loro  autorità  ;  Colon  ,  cbe 
cogli  scritti  (Z»)  e  coli' esempio,  esponendo  pel 
primo  in  Parigi  il  proprio  figlio  al  nuovo  inne- 
sto, espone  sè  stesso  ai  disgusti  che  suole  op- 
porre ordinariamente  l'invidia  contro  la  zelante 
e  troppo  sensibile  gioventù  ;  HussoN ,  che  con 
un'  Operetta  alla  mano  (c)  ,  una  delle  più 
giudiziose  che  vanti  l'argomento  vaccino,  ven- 
dica da  una  parte  l'utilità ,  la  solidità  della 
nilova  pratica ,  e  abbatte  dall'  altra  colla  ra- 
gione e  coli'  autorità  gli  Oppositori  del  nuovo 
Vajuolo ,  nella  sua  qualità  di  organo  della 
Commissione  Centrale  di  Parigi,  composta  di 
Medici  cui  una  meritata  imputazione  ha  riposto 


{a)  Questo  attestato  trovasi  nel  The  London  Medicai 
Hewieiv  and  Magazin  ,  e  può  leggersi  riportato  nelle  Memorie 
di  Medicina  del  Dottor  Giannini;  Voi,  3,  p-ig.  igS  ,  196. 

(&)  Essai  sur  Vlnoculation  de  la  traccine ,  ou  Moj-en 
de  se  préserver  pitur  toiijours  et  sans  danger  de  la  petite  -vérole , 

—  Recueil   d'ohservatlons   et   de  faits    rélalrfs   à   la  Piacerne  . 

—  Histoìre  di^  progrès  et  de  rintroduction  de  la  p^accine  en 
Prance  , 

(c)  Recherches  historiques  et  médicalcs  sur  la  P'accine . 
Si  possono  altresì  consultare  i  fogli  periodici  di  Francia,  e 
specialmente  il  Moniteiir ,  il  Journal  des  dihats ,  e  il  Journal 
de  Paris , 
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tra  i  più  dotti ,  tra  i  più  autorevoli  della  Fraii- 
'     eia;  MoREAU,  che  raccogliendo  utilmente  le 
osservazioni  sparse  e  sforzandosi  di  ag- 

giungerne delle  nuove ,  presenta  un  libro  utile 
ai  Pratici;  Aubert,  che  dietro  le  zelanti  e 
vaste  vedute  della  Società  di  Medicina  del 
Louvre  di  Parigi,  passa  direttamente  in  In- 
ghilterra a  mirar  davvicino  i  travagli  di  Jen- 
ner,  di  Woodwille,  di  Simmons ,  e  dopo  avere 
ascoltato  dalla  loro  bocca  i  più  utili  suggeri- 
menti, ne  pubblica  di  ritorno  nella  sua  Patria 
un  interessante  Rapporto  (^);  Odier,  Scrit- 
tor  celebre ,  Medico  filantropo ,  Autore  de' 
più  eccellenti  articoli  della  Biblioteca  Britan- 
nica ,  pel  cui  mezzo  le  notizie  e  i  vantaggi 
delle  più  utili  scoperte  inglesi  si  diffondono 
per  tutta  Europa,  e  da  cui  emanarono  nel 
Continente  i  primi  e  più  utili  scritti  sul  nuovo 
Vajuolo  ;  Colladon  ,  che  con  poche  Lette- 

(  c  )  Traile  hlstorique  et  praiì^ue  de  la  P^accine  ,  conte- 
nant  le  préris  et  le  resultai  des  expér'tences .  faites  en  Europe 
juscfìi  à  ce  jo^ir  ;  avec  l'exposé  des  arantages  de  la  P^accine  et 
des  ohjecl'ons  qui  lui  soni  opposées .  Giovi  leggere  su  questo  lil.T» 
Ai  Moreau  le  sagaci  rifles'^ioni  del  Dottor  JOUARD  nella  Jìi- 
bliotdque  Franraise  par  Ch.  Pougrns  ,  yin  IX. 
{h)  Rapport  sur  la  Vaccine, 
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re  erudite  ed  eleganti  rende  raccomandai) ile 
presso  il  bel  sesso  il  nuovo  innesto  ;  Ballhorn 
e  Stromeyer  (^a)  ,  dalle  cui  prime  sperienze 
nacque  in  Germania  la  spinta  a  quelle  che  ve 
le  fecero  generalizzare  ;  Decarro  ,  clie  inocu- 
lando i  proprii  figli ,  fa  sentire  per  la  pri- 
ma volta  ne'  Domimi  Austriaci  il  nome  del 
nuovo  Vainolo,  e  mantenendo  una  letteraria 
corrispondenza  coli'  immortale  Jenner  ,  dà 
occasione  a  quest'ultimo  di  sviluppare  sempre 
nuove  verità  (Z>);  Frank,  che  col  peso  della 
sua  trascendente  autorità  impone  con  pub- 
blici e  formali  sperimenti  perpetuo  silenzio  agli 
Antagonisti  vaccini  ;  Scarpa  ,  che  con  pochi 
ma  pubblici  sperimenti,  pone  nella  bilancia 
medica  i  punti  i  più  essenziali  del  nuovo  va- 
cuolo (c) ,  dando  così  il  segueile  alla  studiosa 
Gioventù  di  quell'  Università  di  cui  egli  forma 
un  sì  grande  ornamento  ;  Sacco  ,  che  dopo 


(rt)  Primi  tentativi  della  Germania  sull'Inoculazione  del 
/'^ ajuol  vaccino  instituiti  ad  Hannover  e  suo  Circondario  .  e  ce- 
ronaii  coi  piti  felici  successi . 

(i)  Veggansi  rarìi  articoli  nella  Bibliotéque  Britannì- 
que,  uno  de'  quali  è  rìpoiiato  nelle  Memorie  di  Medicina  del 
Dottor  Giannini  ,  Voi.  0  ,  pag.  157. 

-    (c)  Veggasi  l'articolo  VII  di  quest'Opera, 

) 
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aver  trovato  che  il  Vajuol  vaccino  è  indige- 
no ,  ne  pratica  di  buon'  ora  e  ne  moltiplica 
gli  innesti  (ci)  ,  e  sostenuto  dalla  munificenza 
Governativa  ,  ne  proclama  i  vantaggi ,  ne 
porta  la  pratica  in  varie  parti  della  Repub- 
blica ;  tale  si  è  il  quadro  delle  dotte  fatiche 
finora  intraprese  in  varie  parti  d'Europa  per 
rendere  popolare  una  pratica  che  dee  tanto 
influire  suU'  aumento  e  sul  ben  essere  delle 
Nazioni  (I))  .  Noi  faremo  conoscere  in  altro 
Capitolo  i  travagli  fin  qui  assunti  fra  noi  sul 
nuovo  Vajuolo ,  all'  oggetto  di  diffonderlo  par- 
ticolarmente nel  nostro  Paese. 


(a)  Istruzioni  ,  e  Osservazioni  pratiche  sull'uso  del  Va- 
juolo vaccino  come  presentitilo  del  V ajuolo  umano  . 

(ò)  Qui  debbono  pur  riferirsi  le  Opere  già  fra  noi  co- 
nosciute dei  Dottori  SCASSI,  MORESCHI,  BRERA.,  FAN- 
ZAGO,  ec. 


/ 
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CAPITOLO  XI. 


Metodo  dì  trasmissione  della  Materia 
Vaccina. 

NO  degli  oggetti  i  più  importanti  nella 
propagazione  del  nuovo  Vajuolo  ,  è  senza 
dubbio  il  metodo  onde  trasmettere  altrui  la 
materia  atta  a  comunicarlo  .  Questo  metodo 
debb'  esser  facile  e  sicuro.  La  Scoperta  dì 
Jenner  sarebbe  men  bella,  se  si  perdesse  la 
lusinga  di  ritrovarlo. 

Un  Medico  od  un  Chirurgo  che  dopo 
replicati  sperimenti  vede  costantemente  man- 
cato l'innesto  ,  o  non  ottiene  dalla  materia 
trasmessagli  che  il  falso  Vajuol  vaccino  ,  trova 
la  sua  pazienza  esposta  al  più  duro  cimento  ; 
e  disperando  di  riuscita ,  abbandona  final- 
mente l'impresa. 

m 
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Si  aggiunga,  che  la  mancanza  di  un  facile 
e  sicuro  metodo  di  trasmissione  può  molto 
influire  anche  su  quelle  popolazioni  ove  il 
Vc'ijuolo  vaccino  è  già  una  volta  introdotto.  La 
più  gran  difficoltà  sta  ivi  nel  mantenervelo .  In 
Milano,  la  cui  popolazione  ascende  a  i3o  mila 
abitanti ,  dove  per  conseguenza ,  giusta  i  cal- 
coli i  pili  equi ,  nascono  annualmente  33oo 
fanciulli,  che  è  quanto  dire  276  ogni  mese, 
il  che  dà  la  nascita  di  9  e  piia  fanciulli  al 
giorno  ;  in  Milano  dove  altresì  affluiscono  gior- 
nalmente in  Santa  Catterina  alla  Ruota  molti 
fanciulli  esposti  della  Campagna  ;  l'esperienza 
ha  dimostrato  esservi  dei  tempi  ne'  quali  se 
non  manca  interamente  la  materia  vaccina, 
non  ve  n'ha  però  talvolta  tutta  quella  dovizia 
che  una  si  gran  popolazione  sembrerebbe  a 
prima  visfa  promettere.  La  difficoltà  di  pro- 
lungare resistenza  della  viva  materia  vaccina 
dovrà  dunque  esser  maggiore  nelle  Città  meno 
popolate;  e  finalmente  ne'  Villaggi  la  di  lei 
sorgente  sarà  tosto  spenta  dopo  pochi  innesti. 

Non  è  dunque  che  nelle  grandi  e  popo- 
lose Città  che  l'innesto  a  fresco  potrà  aver 
ìuogo  genza  interruzione  in  ogni  tem.po  dell' 
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anno.  In  ogni  altro  luogo,  sarà  forza  ricor- 
rere agli  innesti  a  secco  ,  al  qual  oggetto  be:i 
si  comprende  di  quanta  importanza  esser  deb- 
ba  il  metodo  di  trasmissione  della  materia 
opportuna  per  eseguirli . 

Malgrado  però  una  tanta  importanza, 
bisogna  convenire  che  i  metodi  di  trasmissione 
finora  generalmente  adottati  hanno  troppo 
poco  corrisposto  alle  vedute  di  qua'  òhe  gli 
hanno  immaginati ,  e  alle  speranze  degli  luo- 
culatori.  Sembra  che  i  Francesi  si  sieno  finora 
attenuti  a  preferenza  e  si  attengano  ancora 
all'uso  delle  due  lastre  piane  di  vetro,  alle 
quali  essi  attaccano  l'umor  vaccino  che  vi 
dissecca,  e  che  si  stempra  con  acqua  all'atto 
dell'  innesto  .  Noi  confessiamo  che  un  tal  me- 
todo ci  parve  sempre  fra  i  molti  altri  il  mi- 
gliore ;  e  noi  stessi  l'abbiamo  adottato  per 
qualche  tempo  nelle  multiplici  spedizioni ,  che 
ci  occorrono  per  istituto ,  di  umor  vaccino  . 
Ma  le  relazioxii  avute  in  seguito  da'  Corrispor.- 
denti  ci  haimo  con  dispiacere  avvertiti  che , 
se  un  tal  metodo  riusciva  in  molti ,  in  mol- 
tissimi poi  mancava  del  tutto,  o  non  produ- 
ceva che  il  falso  vajuolo  .  Abbiam  dunque 
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dovuto  riflettere  se  fosse  possibile  di  sostltulr- 
rene  un  migliore.  Un  fortunato  accidente,  di 
cui  ora  renderem  conto ,  ce  lo  suggerì .  Questo 
non  va  soggetto  ad  alcuno  di  quegli  inconve- 
nienti che  resero  men  raccomandevoli  gli  altii 
finora  adottati .  Può  considerarsi  in  certa  ma- 
niera egli  medesimo  come  un  innesto  a  fresco. 
Tenderebbe  per  conseguenza  a  sbandire  dalla 
pratica  gli  innesti  a  secco . 

In  Termidoro,  anno  g.°  ,  pervenne  diret- 
tamente dall'  Inghilterra  al  eh.  D."^  Gautieri 
di  Novara ,  Medico  Delegato  del  Dipartimento 
d'Agogna ,  porzione  di  materia  vaccina  rac- 
colta in  Londra  gli  ir  Aprile  dello  stesso 
anno .  Egli  spedilla  al  D.'  Giannini  invitan- 
dolo a  sperimentarla  ;  e  da  questi  fu  presentata 
alia  Commissione  che  stimò  bene  d'inocularla 
in  due  fanciulli .  Quantunque  ella  contasse , 
per  le  circostanze  della  guerra,  quattro  mesi 
di  viaggio ,  il  di  lei  esito  fu  però  felice  in  un 
fanciullo ,  la  cui  pustola  vaccina  la  più  ben 
caratterizzata  servi  poi  con  successo  per  altre 
inoculazioni .  Il  recipiente  in  cui  fu  trasmessa 
la  materia  ,  era  immaginato  nella  seguente 
maiùera .  In  una  grossa  lastra  quadrata  di  cri» 
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stallo  era  scavata  una  fossetta  di  una  discreta 
larghezza  e  profondità  ,  che  veniva  ben  riem- 
piuta da  un  globo  di  cotone  imbevuto  di  umor 
vaccino.  A  questa  lastra  stavane  soprapposta 
un'  altra  eguale  ,  ma  più  sottile ,  e  semplice- 
mente piana ,  onde  ogni  comunicazione  tra  la 
fossetta  indicata  e  l'aria  esterna  era  impedita. 
Per  meglio  assicurar  quest'effetto,  le  due  la- 
stre erano  insieme  strette  con  doppi  giri  di 
filo ,  e  intonacate  di  vernice  esteriormente  in 
ogni  punto. 

Aperti  i  cristalli ,  si  trovò  che  la  materia 
vaccina  erasi  conservata  nel  suo  stato  di  flui- 
dità. Forse  si  sarebbe  potuto  spremerla  dal 
cotone  che  ne  era  imbevuto ,  e  raccolta  pura 
suir  estremità  dell'  ago  ,  praticarne  l'innesto  . 
Fors'  anche  si  sarebbe  potuto  nello  stesso  co- 
tone intinger  l'ago  semplicemente,  e  con  suc- 
cesso .  Ma  si  credette  più  sicuro  lo  staccare 
alcune  piccole  porzioni  dello  stesso  cotone, 
e  insinuarle  esse  medesime  sotto  la  cuticola. 
L'esito  ha  corrisposto;  ed  ha  provato,  che 
uno  spazio  di  4  mesi  non  solo  non  è  capace 
di  far  perdere  alla  materia  vaccina  la  di  lei 
proprietà  specifica ,  ma  nemmeno  la  di  lei  na- 
turale fluidità. 
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Ma  r apparecchio  Inglese,  quantunque 
ingegnoso  ,  non  era  però  esente  da'  suoi  difetti . 
La  fossetta  scolpita  nel  cristallo  ,  per  essere 
troppo  capace ,  portava  il  dispendio  di  una 
soverchia  quantità  di  umor  vaccino ,  troppo 
prezioso  il  più  delle  volle.  Il  cotone,  impie- 
gato neir  innesto  coli'  indicata  maniera  ,  aveva 
r  inconveniente  e  della  meccanica  irritazion 
sua  nella  parte  inoculata,  e  della  difficile  e 
dolorosa  di  lui  insinuazione  sotto  la  cuticola, 
accompagnata  altresì  da  effusione  di  sangue. 
Infatti  di  8  innesti  eseguiti  ne'  due  mentovati 
fanciulli,  un  solo  ebbe  l'effetto  desiderato. 
Volendo  dal  cotone  spremerne  la  materia , 
riuscirebbe  incerto  con  qual  metodo  e  con 
qual  successo  lo  si  potrebbe  eseguire  ;  oltreché 
ricorre  la  difficoltà  della  soverchia  quantità 
dell'umore  a  ciò  necessaria.  L'eguale  diffi- 
coltà o  incertezza  avrebbe  l'espediente  di  sem- 
plicemente intingervi  l'ago .  —  Non  si  potrebbe 
ridur  l'apparecchio  a  tale,  da  conservare  con 
sicurezza  di  effetto,  nella  minor  quantità  pos- 
sibile ,  il  puro  e  fluido  umor  vaccino ,  senza 
l'intervento  di  un  corpo  estraneo  che  se  ne 
imbeva  ?  Tale  si  è  quello  che ,  dopo  rarii 
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ffiggi ,  la  Commissione  ha  adottato  già  da  qual- 
che tempo  nelle  sue  ordinarie  spedizioni. 

In  una  lastra  di  cristallo  ben  levigato 
l'artefice  ha  scavato,  come  ne' cristalli  Inglesi,  \ 
una  fossetta  egualmente  profonda ,  ma  di  un 
diametro  molto  minore .  Poche  gocciole  di 
umor  vaccino  bastano  a  riempierla  («)•  Il 
nostro  ago  scanalato  le  raccoglie  ripartitamen- 
te  dalla  pustola  forata,  e  ve  le  depone  con 
destrezza .  Si  passa  allora  leggermente  sulla 
pustola  forata  l'altra  lastra  di  cristallo  egual- 
mente levigato  che  servir  deve  di  coperchio, 
quasi  volendola  spalmare  di  umor  vaccino ,  e 
si  congiunge  tosto  coli' altra  .  Questa  leggier 
spalmatura  terrà  luogo  della  colla  la  più  vi- 
fKihiosa  e  tenace  ;  i  due  cristalli  aderiranno 
tra  loro  con  forza  ;  come  ben  se  n'  avvedrà 
l'Inoculato  re  dalla  resistenza  che  incontrerà 
nel  disunirli  (Z>).  L' invernic atura  esterna  è 
dunque  inutile .  L'ixiterna  tra  lastra  e  lastra , 
fornitaci  dallo  stesso  umor  vaccino ,  tasterà 


(a)  Talvolta  non  è  nemmen  Mcessario  tutto  l'umore  di 
uua  pustola,  se  questa  sia  beu  grossa  e  sviluppata, 

(i)  Questa  resisteuza  è  sì  grande,  che  si  son  verliiti 
és  erIiUlli  r»Bjp«rsi  «jtta  gli  sfor*i  pratie«tti  per  iisuuirìi. 
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per  togliere  all'aria  ogni  accesso .  Noi  non  fac- 
ciam  quindi  clie  assicurare  i  nudi  cristalli  con 
filo ,  raggiratovi  esternamente  in  varii  sensi . 

L'esperienza  ha  mostrato  che  l'umor  vac^ 
cino  così  rinchiuso  nel  nostro  apparecchio , 
per  più  di  un  mese  ha  conservato  inaltera- 
bilmente la  sua  fluidità  ;  spazio  di  tempo  più 
che  bastante,  nello  stato  attuale  di  pace  nel 
continente  e  nei  mari ,  per  trasmettere  quasi 
ovunque   il  puro  e   fluido   umor  vaccino  . 
Ma,  insieme  alla  fluidità  naturale  conservasi 
poi  egualmente  la  specifica  proprietà  dell' 
umore?  L'esperienza  lo  ha  egualmente  mo- 
strato .  Li  9  Erumifero  s'inoculò  in  un  lattante 
l'umor  vaccino  stato  raccolto  nel  nostro  ap- 
parecchio li  3  Vendemmifero .  L'inoculazione 
ebbe  il'  miglior  successo  .  Non  parleremo  di 
altri  casi  in  cui  l'umore ,  conservatosi  fluido 
8,  IO,  12  giorni  ne'  cristalli,  fu  parimente 
seguito  dall'  esito  desiderato .  Pare  che  ove 
l'umor  vaccino  sia  interamente  difeso  dal 
contatto  dell'  aria  ,  egli  possa  conservare  per 
un  tempo  finora  indefinito  la  sua  virtù.  Ri- 
fletteremo a  questo   proposito   che ,  se  nel 
riempiere  la  fossetta  vi  rimanga  entro  qualche 
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pìccola  bollicina  d'aria  ,  questa  col  tempo  va 
insensibilmente  ingrandendosi  a  segno  da  rim- 
piazzare aSatto  l'umor  vaccino.  Tanto  av- 
venne nel  nostro  esperimento  dei  3  Vendem- 
mifero  .  Nel  congiungere  un  cristallo  coli' 
altro ,  una  tenuissima  bolla  d'aria  era  riniasta 
nostro  malgrado  per  entro  l'umore.  Questa 
si  dilatò  insensibilmente  a  segno,  che  ai  9 
Brumifero  appena  scorgevasi  un  filo  di  esso 
umore ,  ciò  che  ci  obbligò  a  non  più  oltre 
differirne  lo  sperimento  .  Infatti ,  aperti  i  cri- 
stalli ,  a  stento  se  ne  potè  raccogliere  qualche 
atomo  .  Egli  aveva  bensì  conservato  la  sua 
naturai  trasparenza ,  ma  il  contatto  di  poca 
aria  avea  bastato  per  renderlo  più  denso  e 
viscoso;  egli  bastò  appena  per  tre  punture. 
Sarà  perciò  non  inutile  avvertenza  quella  di 
riempiere  e  di  colmare  la  fossetta  del  nostro 
cristallo  in  maniera  che  l'umor  vaccino  venga 
perfettamente  a  chiuderla  ,  e  vi  protuberi  anzi 
al  di  sopra  in  forma  convessa.  Allora  nelF 
accostar  destramente  un  cristallo  all'  altro , 
l'umore  soprabbondante  va  a  spandersi  tra 
lamina  e  lamina  ,  uè  vi  può  esser  luogo  ad 
arresti  d'arÌ5[. 
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Col  nostro  apparecchio  non  si  ha  dunque 
che  ad  intinger  l'ago  nel  fluido  umore  ;  gì' 
innesti  che  se  ne  fanno  ,  possono  quindi  a 
buon  diritto  considerarsi  come  altrettanti  in- 
nesti a  fresco  ,  giacché  lo  stesso  apparecchio 
può  considerarsi  come  una  pustola.  Noi  non 
ci  arresteremo  nel  dimostrarne  i  vantaggi , 
sperando  che  il  corso  della  pratica  verrà  a 
confermai'li  abbastanza .  Solo  avvertiremo  gli 
Inoculatori  che ,  disunendo  i  cristalli  ,  l'uno 
non  vorrà  essere  interamente  e  senza  la  ne- 
cessaria cautela  staccato  dall'  altro  .  Il  cristallo 
superiore  porterebbe  seco,  sparso  e  di  difficile 
raccolta,  tutto  l'umore  che,  per  l'uso  più 
comodo  dell'  Inoculatore  ,  dee  restare  nella 
fossicina  dell' altro  cristallo .  Colla  lamina  di 
un  coltello  si  cercherà  cautamente  di  smuover 
prima  un  cristallo  dall'altro;  indi  alzando  il 
superiore  ,  senza  però  distaccarlo  dall'  inferio- 
re ,  si  praticherà  in  maniera  che  l' uno  de' 
quattro  suoi  angoli  vada  a  posare  al  disopra 
della  fossetta  .  Allora  la  materia  attaccata  al 
cristallo  superiore ,  lentamente  discendendo , 
ritornerà  alla  sede  di  prima. 
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CAPITOLO  XII. 


Osservazioni  sopra  una  maniera 
semplicissima  d'innesto  . 

Dobbiamo  ad  un  colto  nostro  Concittadino 
l'introduzione  fra  noi  di  un  metodo  d'innesto, 
di  cui  sarà  difficile  trovarne  uno  più  sem- 
plice, pili  facile,  più  sicuro.  Kon  ne  parlam- 
mo al  Capitolo  4.*' ,  perchè  in  quel  tempo  le 
sperienze  su  cui  fondare  un  esatto  giudizio , 
non  erano  state  da  noi  ripetute  abbastanza. 
Lo  comunichiam  ora  in  questo  Capitolo ,  c 
ci  serviamo  delle  parole  con  cui  lo  stesso 
Autore  Giuseppe  A  grati  lo  ha  esposto  in  una 
Lettera  al  D."^  Giannini  ,  in  data  di  Sirene , 
7  Fruttidoro,  Anno  e  da  questi  comun^i- 
cata  alla  Commissione. 
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»  CoH'umor  vaccino  disseccato  sui  vetri  (*) 
»  che  voi  mi  deste  alla  mia  partenza  di  costì , 
»  feci  due  innesti  colle  cautele  da  voi  prescrit- 
»temi,  e  n'ebbi  un  buon  successo.  Coll'umore 
»  riprodottomi  dalle  pustole  dei  due  innesti 
»ho  inoculato  di  moUi  altri  fanciulli  coU'esito 
»  il  più  felice .  Ma  io  tenni  altro  stromento 
»  che  il  praticato  finora .  Io  feci  uso  dell'  ago 
»da  cucire,  ed  eccovi  i  motivi  che  m'indus- 
»sero  a  tentare  tal  'novità. 

Dalle  istruzioni  di  cui  voi  mi  for- 
»  niste ,  doveasi  andar  guardingo  dal  non  trar 
»  sangue  dalla  parte  innestata  .  E'  basta ,  mi 
»  dicevate  ,  di  riportare  un  leggier  tocco  di 
»  umor  vaccino  tra  la  cuticola  e  la  cute .  Ma 
»  io  vidi  che  la  lancetta  che  voi  mi  deste  fa- 
»ceva  troppo  larga  puntura,  e  che  l'ago  sca- 
»nalato  non  la  faceva  piccola  abbastanza. 

»2.°  Io  voleva  pure  che  vi  fosse  uno 
«  stromento  che  per  il  suo  tenue  prezzo  fosse 
«provveduto  da  tutti.  Troppo  rileva  al  pub- 
«blico  bene,  che  lo  stesso  Popolo  possa  fare 
»  all' uopo  di  simili  innesti  ove  e  quando  che 


(*)  Non  erasi  ancora  introdotto  in  c[uel  tempo  il  metodo 
tìescrltto  nell'antecedente  Capitolo. 
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»  sia ,  senza  aver  ricorso  all'  opera  di  Medici 
j)  e  Chirurghi .  Per  la  naturale  inerzia  degli 
»  uomini  e  per  le  spese  che  vi  si  incontrano, 
))  esso  Popolo  non  si  muoverebbe  che  a  rilente 
«nel  fare  di  queste  ricerche  .  Intanto  il  va- 
»juolo  naturale  ci  verrebbe  mietendo  a  larga 
wmano  le  nostre  vite. 

»  3."  Io  desiderava  altresì  di  avere  uno 
»  stromento  che  fosse  di  già  alla  mano  di  tutti . 
"Voi  sapete  quanto  gli  uomini  siejio  schivi  di 
)»  cose  nuove ,  comechè  e  buone  ed  utili  alla 
Mvita.  Per  ordinarvele ,  è  pur  d'uopo  di  ri- 
»  tener  per  quanto  è  possibile  ciò  che  è  loro 
»  di  già  familiare ,  purché  se  n'  abbiano  gli 
»  effetti  medesimi .  E  finalmente  io  aspirava 
i>ad  uno  stromento,  il  cui  uso  non  portasse 
5»  seco  nè  incomodo ,  nè  difficoltà ,  nò  la  più 
«piccola  idea  di  dolore  in  chi  lo  sperimentasse. 

»  Ora ,  ben  io  credo  di  aver  rinvenute 
»per  lo  appunto  tutte  le  mentovate  qualità 
31  nella  pratica  dell'ago  da  cucire  .  Esso  ago 
M  intinto  nell'  umore  vaccino  di  sua  natura  vi- 
»  schioso  e  appiccaticcio ,  insinuato  di  un  sol 
3> punto  infra  la  ente  e  la  pellicola,  vi  de- 
ppone l'attaccatogli  umore  mercè  quel  leggicr 
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r> contatto  elle  v'ineontra  ,  e  ne  produce  il  più 
5>  fortunato  innesto  ,  senza  che  pur  mai  vada 
«a  vuoto  l'operazione,  o  se  ne  vegga  ombra 
«di  sangue,  o  si  desti  immagine  di  dolore. 
"L'ago  da  cucire  è  altresì  di  sì  vile  prezzo 
»che  tutti  ne  hanno.  Infine,  per  esser  egli 
»lo  stromento  il  piìi  famigliare  alle  donne  , 
wnon  altera  nè  punto  nè  poco  la  fantasia  de' 
»  bambini,  o  del  popolo,  sicché  e'  non  venga 
»  agevolmente  ricevuto.  E  si  è  vero  ciò  ch'io 
»  dico ,  che  le  donne  di  qui  avendomi  veduto 
«maneggiare  il  loro  ago  in  sui  miei  vacci- 
»  nati ,  elleno  stesse  senza  pur  farmen  e  motto , 
»e  quasi  per  diritto  di  loro  avere  ,  inocula- 
»rono  con  esso  ago  e  inoculano  tuttora  col 
«più  favorevol  risultato. 

«Vedete  voi  dunque,  caro  Amico  ,  quale 
«e  quanta  sia  l'utilità  dell'ago  da  cucire  negli 
«innesti  di  Vaccina.  Voi  potete  intentarne 
»  Ir.  prova  ,  ec.  « 

La  Commissione  altro  non  aggiungerà 
all'  esposto  se  non  che  le  sue  sperienze  ne 
hanno  pienamente  confermato  la  verità .  Si 
ha  della  pena  a  credere  quanto  poco  richieg- 
gasi  di  umor  vaccino  in  qussta  maniera  d'in- 
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nesto.  Iritinfo  l'ago  dri  cueire  tìel  fresco  umore 
di  ima  pustola  ,  pare  che  l'ago  non  ne  resti 
nemmen  tocco  ;  ma  il  buon  esito  che  se  ne 
ha,  prova  abbastanza  e  che  l'umor  vacci- 
no attaccasi  strettamente  al  ferro,  e  che  un 
di  lui  atomo  invisibile  basta  a  comunicare  la 
malattia.  Abbiam  veduto  mi-  caso  di  pustola 
vaccina  sul  dorso  della  mano  in  uno  che  spe- 
rimentando questo  metodo  d' innesto  ,  erasi 
servito  di  un  ago  intinto  erano  già  tre  giorni 
nell'  umor  vaccino  ,  di  cui  non  poteva  esser 
rimasta  sull'  ago  medesimo.-  che  qualche  secca 
ed  invisibile  porzione  In  questo  innesto 

non  si  fa  propriamente  che  innalzare  legger- 
mente la  cuticola ,  come  vediamo  appunto  pra- 
ticare qualche  volta  per  giuoco  *  fanciulli.  Non 
vi  ha  assolutamente  ombra  di  dolore  ;  la'  cute 
propria  non  è  intaccata  ne  punto  ne  poco  ;  e 
l'insinuazione  deli'  ago  è  tanto  leggiera  che  , 


(*)  Il  Chirurgo  Gianni  ed  il  Dottor  Macchi  ,  diefr» 
pi'ntiire  superficialissime ,  clie  più  volentieri  chiamar  si  vorreb- 
bero contatti  semplici  dell'ago  colla  cute,  praticati  involonta- 
riamente per  l'inquietudine  del  fanciullo  da  inocularsi  ,  otten- 
nero, il  primo  4,  il  secondo  11  pustole  vacciife  nel  medesime 
braccio . 
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appena  eseguito  l'innesto ,  non  è  più  possibile 
spesse  volte  di  distinguerne  le  tracce .  Per 
provare  che  l'umor  vaccino  non  rimane  sem- 
plicemente ai  bordi  della  puntura  praticata 
con  questo  ago ,  ma  che  vi  è  portato  fino 
alla  di  lei  estremità,  basta  riflettere  che  tal- 
volta forandosi  l'epidermide  in  due  punti  nello 
spingere  l' ago  di  soverchio  ,  ottengonsi  due 
pustole  distinte ,  per  cui  si  rileva  che  l'apice 
di  c]uest'  ago  ritiene  con  forza  l'umor  vaccino 
in  cui  fu  intinto  .  Che  se  talvolta  l'epidermide 
sollevata  dall'  ago  si  rompe ,  e  resti  a  nudo 
la  cute ,  il  semplice  passaggio  che  sopra  vi 
fa  l'ago ,  produce  delle  pustole  ovali,  oblun- 
ghe ,  o  di  altra  figura . 

Questa  specie  d'innesto  prova  dunque  sem- 
pre più  l'azione  quasi  esclusiva  che  qui  eser- 
citano i  linfatici  ;  le  loro  boccucce  aperte  alla 
superficie  della  cute  vera  sono  le  sole  che 
vengano  al  contatto  del  contagio  vaccino  ,  i 
vasi  sanguigni  restando  qui  onninamente  illesi . 
Giova  quindi  il  soffregare  la  pelle  prima  dì 
eseguire  l'innesto,  onde  attivare  alquanto  l'azio- 
ne de'  medesimi  linfatici,  soprattutto  in  que' 
fanciulli  ove  il  sistema  di  questi  vasi  compare 
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debole  ed  inerte .  Non  è  nuovo  il  caso  di 
innesti  quasi  scomparsi ,  e  sviluppatisi  poi  dopo 
alcune  dosi  di  china,  o  di  altro  rimedio  cor- 
roborante (  )  ;  e  il  Colon  non  dubita  di 
porre  ne' suoi  corollarii  il  seguente  aforismo  : 
Un  peu  de  bon  vin  ^  donne  à  propos ,  f  aci- 
lite  le  développement  de  la  Vaccine^  lors- 
qu' il  est  retarde'  dans  le  principe  (^). 

Aggiungeremo ,  che  nella  Comune  di 
Sirone  le  madri  inoculano  coli' ago  da  cucire 
i  loro  propri!  figli;  che  il  successo  ne  è  il  più 
fortunato  e  soddisfacente  ;  e  che  il  Popolo  di 
Sirone  e  delle  Comuni  adjacenti ,  grazie  a 
questo  metodo  d' innesto ,  vi  è  il  partigiano 
il  più  ben  disposto  e  zelante  del  nuovo  va- 
judo .  Tanto  consta  da  legale  attestato  di  que' 
Deputati  all'  Estimo  ,  deposto  negli  Atti  della 
Commissione,  non  che  dalla  deposizione  del 
savio  nostro  Concittadino  a  cui  siam  debitori 
di  questa  maniera  semplicissima  d'mnesto. 


(a)  Veggasi  a  questo  proposito  il  caso  del  febbricitante 
riferito  dal  Prof.  Scarpa,  pag.  56,  97  di  quest'Opera. 

(J)  Hist.  de  l'inlrod,  de  la  F'accine  en  Franse,  pag.  262, 

n 


i94 
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Risposta  a  varie  dimanàe  della  Commissione 
per  l'innesto  traccino  della  Società  di 
Medicina  sedente  nel  Louvre  di  Parigi. 

C^Ltre  la  Commission  Centrale  per  l'innesto 
vaccino ,  di  cui  abbiamo  fatto  menzione  al 
Capitolo  X  ,  v'  ha  in  Parigi  una  Commissione 
nominata  allo  stesso  oggetto  nel  seno  della 
Società  di  Medici?!  a  sedente  nel  Lowre  . 
Il  di  lei  scopo  primario  è  di  amministrare 
gratuitamente  agi'  indigenti  di  quella  Città  l'in- 
nesto vaccino.  Ma  essa  si  è  altresì  occupata 
ed  occupasi  ancora  col  maggior  zelo  del  nuovo 
vajuolo  sotto  l'aspetto  scientifico ,  per  cui  ha 
creduto  bene  di  interrogare  su  tale  argo- 
mento l' opinione  de'  Professori  esteri  i  più 
celebri .  Essa  si  è  diretta  in  Pavia  al  Profes- 
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sor  Scarpa  ;  e  questi  desiderando  clie  la  rispo- 
sta venisse  da  noi ,  ci  trasmise  la  lettera  die 
qui  trascriviamo . 

La  Commìssìon  de  Vaccine  de  la  Société 
de  Médecine  de  Paris  séante  au  Lomre, 
à  Monsieur  Scarpa  Médecin  à  Papié. 
Monsieur  et  très-honorabìe  CoUégue . 

»La  Société  de  Médecine  de  Paris  qui 
»s'honore  de  Vous  compier  au  nombre  de 
3)  ses  Membres  ,  a  créé ,  il  y  a  quelques  mois  , 
»  une  Commission  chargée  d'observer  les  efFets 
»  du  Cowpox ,  et  d'apprécier  cette  nouvelle  et 
«importante  découverte.  Déjà  cette  Commis- 
K  sion  a  obtenu  des  résultas  très-satisfaisans , 
3)  et  elle  vient  d'en  rendre  compte  à  la  Société 
»  dont  elle  émane ,  et  au  Public .  Son  premier 
»  Rapport ,  inséré  dans  le  Receuil  périodique 
»  du  mois  dernier ,  sera  suivi  d'un  second  tra- 
»  vail  que  nous  nous  occupons  de  rendre  plus 
«concluant  encore.  A'  cette  dernière  fin  ,  il 
)>nous  importe  de  réunir  et  de  comparer  les 
))  observations  et  les  idées  des  Médecins  les 
j)  plus  judicieux  des  dilFérentes  parties  de  l'Eu- 
3)  rope ,  et  nous  les  invitons  à  nous  éclairer 
3)  dans  nos  reclierches  et  à  s'associer  à  nos 
33  travaux . 
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"Quel  est  l'état  actuel  de  la  Vaccinatlon 
»  en  Italie  ?  Quel  degré  de  confiance  y  a-t-elle 
5)  obtenu  jusqu'  ici ,  et  jusqu'  à  quel  point  y 
»  est-elle  répandue  ?  A-t-elle  des  déti  acleurs 
»  parmi  les  Médecins  de  Pavie  ?  Lui  en  con- 
wnait-on  dans  les  autres  Villes  principales  de 
"l'Italie?  Ces  détracteurs ,  s'il  en  existe,  jou- 
»  issent-ils  d' une  considération  méritée  ?  Se 
»livraient-ils  précédemment  et  d'une  manière 
3)  speciale  à  l'inorulation  de  la  Variole  ?  Depuis 
«quelle  époque  vaccine-t-on  à  Pavie  et  dans 
))la  République  Cisalpine?  De  quel  Pays,  pri- 
»  mitivement ,  le  vaccin  y  est-il  arrivé?Quels 
«sont  les  Médecins  célèbres  qui  se  montrent 
»le  plus  partisans  de  cette  nouvelle  pratique? 
«Est-elle  encore  loin  de  prévaloir  sur  l'inocu- 
«lalion  de  la  petite-vérole?  Quelle  part,  enfin, 
»les  Gouvernemens  prennent-ils  à  sa  propa- 
wgation? 

»La  Société  de  Médecine  et  particuliè- 
«rement  la  Commission  de  Vaccine  sont  cer- 
wtains  de  ne  pas  provoquer  envain  le  zèle  et 
«les  lumières  de  leurs  Associés  étrangers.  Elles 
»  comptent ,  Monsieur  et  très-honorable  Col- 
«légue  ,  principalement  sur  les  vótres,  et  elles 
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«espèrent  que  vous  voudrez  bien  leur  domier 
»les  éclaircissemens  nécessaires  et  possibles  sur 
»ces  questions  générales  ,  et  y  joindre  vos  ob- 
"servations  les  plus  décisives  ,  et  votre  opinion 
»ou  vos  doutes  sur  la  pratique  et  la  théorie 
»de  la  Vaccination. 

»Veuillez,  Monsieur,  cooperer  avec  nous 
»au  bien  de  l'humanité  qui,  déjà ,  vous  doit 
wbeaucoup,  et  en  ajoutant  à  nos  lumières  , 
»vous  ajouterez  encore  à  la  haute  estime  avec 
wlaquelle  nous  avons  l'honneur  d'étre 

«Monsieur  et  très-honorable  Collégue, 

«Paris,  3o  Messidor,  An  g,  29  Juillet,  1801. 
»Vos  dévoués  Serviteurs, 

»Au  nom  de  la  Commission  de  Vaccine,  ec. 

«SÉDILLOT,  Président;  Emmonot,D.M.  Sécr.» 
Rispondendo  a  questa  Lettera,  crediam 
necessario  di  avvertire  che  la  nostra  posizione 
non  è  tale  da  poterci  lusingare  di  un'  intera 
evasione  ad  ognuno  de'  quesiti  contenutivi. 
Parte  per  la  natura  del  nostro  istituto ,  parte 
per  la  data  recente  dacché  ci  occupiamo  dei 
nuovo  Vajuolo,  la  nostra  corrispondenza  colle 
diverse  parti  d'Italia  non  ha  potuto  godere 
di  queir  estensione  ,  necessaria  per  essere  al 
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fatto  e  delle  disposizioni  che  vi  si  son  date 
relativamente  al  Vajuolo  vaccino,  e  delle  Per- 
sone che  vi  si  occupano  .  Non  dovevamo  d'al- 
tronde attenerci  nella  nostra  risposta  alle  voci 
troppo  incerte  del  Pubblico.  Noi  non  addur- 
remo che  ciò  che  ci  consta  per  notizie  fon- 
date e  imparziali ,  e  lo  faremo  colla  maggior 
possibile  brevità. 

Qual  è  lo  siato  attuale  della  Inocula- 
zìon  Vaccina  in  Italia?  Qual  grado  di 
confidenza  t^i  ha  ella  ottenuto  Jìnora  ,  e  fino 
a  qual  segno  vi  è  ella  diffusa?  Son  quasi 
3  anni  che  i  Giornali  scientifici  hanno  fatto 
conoscere  in  Italia  la  scoperta  di  Jenner.  I 
Dotti  ne  conobbero  l'importanza  ;  ma  la  man- 
canza di  proprie  e  locali  sperienze  lasciò  per 
qualche  tempo  nel  loro  animo  quel  senso  di 
ansietà  al  tempo  istesso  e  di  perplessità  che 
suol  provarsi  in  chi  non  ha  ancora  per  guida 
del  suo  giudizio  che  relazioni  non  bene  avve- 
rate delle  sperienze  altrui.  Finalmente  l'ino- 
culazion  vaccina  penetrò ,  son  due  anni ,  in 
Italia,  e  le  prime  sperienze  furono  instituite 
con  successo  in  Milano ,  in  Genova ,  in  Na- 
poli, in  Venezia.  Da  queste  Città  propagossi 
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eon  lodevole  celerità  del  pari  che  coli'  egiml 
successo  nelle  altre  a  lor  vicine  ;  in  maniera 
clie  ben  si  può  dire  con  tutta  ragione  che  il 
nuovo  Vajuolo  è  oramai  conosciuto  per  tutta 
Italia .  La  confidenza  per  questo  vajuolo  è 
arrivata  al  suo  più  alto  grado  in  tutti  que' 
luoghi  ove  le  sperienze ,  perchè  insti  tuite  da 
uomini  dotti  e  prudenti,  ebbero  un  felice  suc- 
cesso .  Per  lo  contrario ,  ove  furon  queste  o 
mal  dirette,  o  guaste  da  taluno  di  que'  for- 
tuiti accidenti  estranei  al  nuovo  vajuolo,  e  che 
sono  spesso  inseparabili  dalle  cose  migliori  e 
pili  ben  combinate,  l'opinion  popolare  ne  è 
rimasta  più  o  men  dubbia  e  irresoluta.  Non 
dissimuliam  quindi  che  in  molti  punti  d'Ita- 
lia ,  e  soprattutto  in  molti  Villaggi ,  il  nuovo 
Vajuolo  è  tenuto  in  conto  di  ima  scoperta 
che  non  soddisfa  finora  alle  sue  promesse 
importanti;  ma  diremo  altresì  con  verità  ed 
asseveranza ,  che  da  per  tutto  ove  i  Medici  ^ 
i  Cliirurghi ,  ed  ogni  altra  persona ,  hanno 
voluto  o  potuto  portar  lo  sguardo  sul  i^ero 
Vajuol  Vaccino  ,  ed  essere  testimonii  oculari 
del  di  lui  corso  e  dei  fenomeni  che  Vaccom- 
pagnano ,  ivi  tanti  ne  furono  partigiani  sod- 
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disfatti  e  convinti ,  quanti  ne  sono  stati  gli 
spettatori.  Non  v'ha  luogo  di  rimarco  in  Italia 
ove  il  i^ero  Vajuol  vaccino  non  abbia  potuto 
penetrar  qualche  volta  ;  ed  ivi  somma  è  la 
confidenza  per  questo  innesto  .  Ma  si  può 
dire  altresì  non  esservi  luogo  in  Italia  ove 
non  siasi  manifestato  il  Vajuolo  vaccino  fal- 
so ,  ed  ove  qualche  sinistro  accidente  ,  che 
male  a  lui  si  attribuirebbe  ,  non  sia  venuto 
a  mischiarsi  nel  di  lui  corso  ;  e  là  sono 
altrettanti  gli  animi  indisposti  per  questo  va- 
juolo ,  quanti  ne  sono  stali  i  testimonii .  Se 
vi  son  dunque  difficoltà  nella  facile  ed  uni- 
versale propagazione  del  nuovo  Vajuolo ,  sono 
dovute  a  circostanze  affatto  estrinseche  al  me- 
rito della  Scoperta.  Si  può  dunque  fondata- 
mente asserire  che  il  vero  Vajuol  Vaccino  è 
universalmente  e  favorevolmente  ricevuto  in 
tutta  Italia. 

L' inoculazion  Vaccina  ha  ella  dei  de- 
trattori fra  i  Medici  di  Faida  ?  Ne  ha  ella 
nelle  altre  principali  Città  d^ Italia  ?  Questi 
detrattori^  se  ve  n^ha^godon  eglino  di  una 
meritata  reputazione?  Eran  eglino  inocula- 
tori  di  Vajuolo  umano?  Possiam  dire  a 
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buon  diritto  non  esservi  stato  finora  alcun 
pubblico  detrattore  del  nuovo  Vajuolo.  Con- 
tro di  lui  non  è  comparso  alcun  scritto  in 
tutta  l'Italia,  mentre  molti  egli  ne  vanta  in 
favore .  Se  qualche  obbiezione  importante  e 
vera  avesse  potuto  trovarsi ,  ov'  è  quel  Medico 
o  quel  Chirurgo  che  non  si  fosse  fatto  un 
dovere  di  pubblicarla  ?  —  Non  è  così  dei  de- 
trattori privati  o  segreti.  Molti  ve  n'ha  in 
ogni  parte  d'Italia ,  perchè  molte ,  come  rile- 
vasi da  quest'  Opèra  istessa  ,  hanno  dovuto 
essere  le  cause  che  hanno  influito  sull'esito  o 
dubbio  o  mancante  o  non  favorevole  degli 
sperimenti .  Ma  queste  obbiezioni ,  fatte  in  se- 
greto ,  come  apprezzarle  ?  Come  conoscere  il 
loro  grado  d'importanza,  s'esse  non  portano 
per  lo  più  che  sopra  ragionamenti  vaghi  éd 
incerti ,  e  non  sopra  fatti  avverati  e  decisivi?  Si 
possono  dunque  considerare  più  sotto  l'aspetto 
di  vociferazioni  satiriche  ,  che  di  obbiezioni 
fondate  e  sincere ,  quelle  che  circolano  finora 
in  Italia .  Non  può  negarsi  esservi  Medici  e 
Chirurghi  illuminati ,  che  trattenuti  tuttavia  da 
dubbii  e  da  incertezze,  non  sonosi  ancora  pro- 
nunziati sull'argomento  j  ma  dobbiara.  rimar- 
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d&re  con  verità  che  ciò  non  può  dirsi  che  di 
quelH  che  mancando  finora,  per  particolari 
circostanze  ,  di  un  proprio  fondo  di  sperienze, 
non  amano  di  attenersi  ne'  loro  giudizii  alla 
decisione  delle  altrui .  E  questo  un  tributo 
che  il  nuovo  Vajuolo  pagar  dee  alla  supe- 
riorità dei  loro  lumi .  Ma  dobbiamo  aggiun- 
gere con  compiacenza  che  nissun  Medico  di 
grido  ,  nissun  Chirurgo  di  una  fama  meritata, 
si  è  finora  decisamente  spiegato  contro  il 
nuovo  Vajuolo .  In  quanto  agli  Inoculatori 
di  Vajuolo  umano ,  questa  pratica  non  forma 
in  Italia  un  ramo  distinto  dagli  altri ,  come 
sembra  esser  l'uso  di  alcuni  Paesi,  nè  pare 
eh'  ella  possa  richiedere  il  possesso  di  speciali 
e  recondite  cognizioni  •  La  Professione  d'Ino- 
culatore  che  fra  noi  non  esiste  ,  non  ha  dun- 
que potuto  nuocere  per  sè  stessa  all'  inocu- 
lazione del  Vajuolo  vaccino  (*). 

Da  quanto  tempo  si  inocula  il  nuouo 
Vajuolo  a  Paula  e  nella  Repubblica  Cisal- 

■  I      '  ■'      ■  ■■■■Il      '  I  .Il 

(*)  Se  si  potesse  dire  allreltanto  di  Parigi,  non  si  sa- 
rebbero fgise  radute  le  nusejcabili  pbbi.ezipai  di  VauBW  e  di 
Goelz. 
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pina  ?  Da  qual  Paese  vi  è  pervenuto  l'umor 
vaccino  ?  Le  prime  inoculazioni ,  in  Pavia , 
sono  state  fatte  pubblicamente  e  col  miglior 
successo  dall'  111.  Prof.  Scarpa  in  Fiorile  an- 
no g.**,  come  si  può  rilevare  dal  Capitolo  7." 
pag.  89  e  seg.  di  quest'  Opera .  In  altri  punti 
della  Repubblica  Cisalpina  il  nuovo  innesto 
conta  una  data  alquanto  piii  anteriore  .  Da 
Ginevra  ,  da  Parigi  ,  da  Londra  ,  da  Praga 
pervenne  a  varii  de'  nostri  Medici  e  Chirur- 
ghi l'umor  vaccino;  e  la  nuova  inoculazione 
è  sì  bene  stabilita  in  Milano ,  in  Bologna , 
nel  Verbano  ,  e  in  altri  punti  della  Repubblica, 
che  è  ben  fondata  la  lusinga  che  d'un  indi- 
viduo all'  altro  trasmettendosi  senza  punto  al- 
terarsi l'umor  vaccino ,  potrà  servire  in  ogni 
tempo  ai  nostri  bisogni,  senza  aver  più  ricorso 
ad  altri  Paesi. 

Quai  Medici  celebri  mostransi  più  par- 
tigiani della,  nuova  pratica?  E  ella  ancor 
lungi  dal  prevalere  suW  inoculazione  del 
Vajuolo  umano?  Al  Capitolo  7.°  di  quest' 
Opera  abbiam  veduto  qual  interesse  abbian 
preso  alla  nuova  inoculazione  varii  de'  eh. 
Professori  dell'Università  di  Pavia  .  Dobbiaiiio 
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aggiungere  che  il  eh.  Professor  Raggi  ne  com- 
menda l'utlhtà,  ne  inculca  la  pratica  nelle 
sue  Lezioni  pubbliche,  eruditissime,  di  Medi- 
cina Forense  e  di  Patologia  ;  che  l'Illustre 
D/  Nessi,  Prof,  di  Chirurgia  e  di  Ostetricia 
nella  medesima  Università  ,  pratica  egli  stesso 
il  nuovo  innesto;  che  in  ogni  Città  d'Italia 
sono  vi  de'  gran  nomi  che*  lo  promuovono  ; 
e  che  in  Milano,  da  un  attestato  che  si  è 
consegnato  alle  stampe  risulta ,  che  la  decisa 
pluralità  dei  Medici  e  Chirurghi  vi  è  parti- 
giana del  nuovo  Vajuolo ,  e  tra  questi  si  ha 
il  piacere  di  trovare  i  nomi  dei  piìi  distinti 
fra  loro  per  lumi,  per  esperienza  e  per  fama. 
La  Commissione  coglie  con  piacere  questa 
occasione  per  qui  far  pubblica  la  seguente 
lettera  del  celebre  Professor  Moscati . 

^lla  Commissione  delegata  pel  V^ajuolo 
Traccino  nello  Spedai  Maggiore  di  Milano . 
»  Cittadini , 

«Voi  mi  chiedete  la  mia  opinione  intorno 
»ai  vantaggi  della  Treccina  come  mezzo  so- 
wstituibile  all'innesto  del  vajuolo;  e  quantun- 
»que  le  particolari  mie  circostanze  non  mi 
«abbiano  permesso  di  conoscere  la  cosa  colle 
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»mie  proprie  osservazioni  ed  esperienze  ,  ciò 
3)  non  ostante  vi  dirò  ingenuamente  ciò  che 
»  ne  penso .  La  (juistione  se  essa  debba  o  no 
»  preferirsi  all'  innesto  del  Vajuolo  umano  ,  dee 
3)  decidersi  dai  fatti ,  e  non  col  mezzo  di  va- 
»  ghe  ,  e  spesso  fallibili  teorie  ;  ciò  posto  ,  mi 
»  sembra  chiaro  ,  e  per  ciò  che  ho  veduto  pra- 
«ticarsi  da  Voi  medesimi  nella  Pia  Casa  di 
))  S.  Catterina  alla  Ruota  in  numerosissimi  casi , 
jj-e  pei  moltiplicati  esperimenti  fatti  da  altri 
»  nostri  valenti  Medici  Italiani ,  oltre  quelli 
»pure  assai  numerosi  fatti  in  Francia,  a  Gi- 
»  nevra  ,  in  Germania  ec. ,  che  V  utilità  della 
y>  Vaccina  non  possa  più  dirsi  problematica: 
»  ne  punto  mi  muovono  le  obbiezioni  proposte 
3)  da  alcuni  pochi  comunque  rispettabili  Scrit- 
33  tori ,  poiché  o  si  vogliono  valutare  i  loro  fatti 
33 contrari,  e  questi  sono  pochissimi,  non  ab- 
33  bastanza  avverati ,  e  mancanti  spesso  di  quel 
33  dettaglio  che  è  necessario  per  dare  ad  essi 
33 una  sufficiente  autenticità;  o  si  vogliono  va- 
33 lutare  le  loro  obbiezioni  teoriche,  ed  in  Me- 
33  dicina  contro  le  moltiplicate ,  uniformi ,  ed 
»  avverate  osservazioni  dee  tacere  osni  teorico 

o 

»  comunque  seducente  ragionamento.  Altronde 
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)>  tutte  le  più  luminose  scoperte  mediche  delle 
»  quali  il  tempo  ha  consacrata  la  utilità  ,  hanno 
«sofferte  delle  contraddizioni  anche  violente  , 
>5Come  è  accaduto  al  mercurio,  alla  china; 
»  anche  autorizzate  da  decisioni  accademiche 
5)6  de' Magistrati,  come  accadde  alle  prepa- 
»  razioni  antimoniali.  Una  obbiezione  però  per 
»la  sua  ipotetica  singolarità  mi  è  sembrata 
5) fra  le  altre  tutte  rimarcabile,  cioè  quella  del 
»  Medico  altronde  stimabile  Le  Roy  ,  la  quale 
»  sarebbe  nello  stesso  tempo  la  più  terribile 
«  se  avesse  qualche  fondamento  anche  di  sola 
«  verisimiglianza:  teme  egli  in  conseguenza  dell' 
"innesto  vaccino  fluori  albi  e  mali  d'utero 
«nelle  donne.  Ma  qual  rapporto  può  mai 
«avere  in  teoria  il  veleno  vaccino  coli' utero 
»e  colla  vagina?  Forse  perchè  questa  espul- 
»  sione  viene  alle  poppe  delle  vacche?  Ma  in 
«primo  luogo  può  rispondersi,  che  la  espul- 
«  sione  prende  quelle  parti  nelle  vacche  perchè 
»  le  sole  in  sufficiente  estensione  coperte  ^  di 
«pelle  morbida,  e  proporzionalmente  dilicata; 
«in  secondo  luogo  è  egli  mai  stato  sinora  os- 
»  servato  che  le  vacche  in  conseguenza  di 
»  questa  espulsione  soffrano  fluori  albi  ?  Se 
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»vuol  valutarsi  l'analogia  delle  parti,  dovreb- 
)>bero  le  vacche  soffrir  questo  incomodo  al- 
wmeno  quanto  le  donne  vaccinate;  se  questa 
wloccJità  non  ha  alcuna  influenza  sulle  parti 
"genitali  vaccine  ,  perchè  dovrebbe  averla 
»  sulle  simili  umane  ?  In  oltre  perchè  l'innesto 
»  vaccino  farebb'  egli  de'  mali  d' utero  e  di  va- 
3)  gina  nelle  donne ,  e  non  delle  gonorree  ed 
"  altri  mali  nelle  parti  genitali  virili  ?  Il  che 
"finora  non  s'è  nè  sospettato  nè  detto.  Io 
"immagino  che  comunque  poetica  piuttosto 
Mche  medica  sia  questa  obbiezione,  (a)  pure 
>'  e  pel  nome  dell'  Autore  che  l' ha  proposta , 
»e  pel  giusto  timore  che  può  incutere,  voi 
j>  vorrete  parlarne  ne'  vostri  Scritti ,  poiché  non 
»  pare  qui  il  caso  di  negligèntare  ciò  che  non 
«sembra  fondato  o  ragionevole,  trattandosi 
3)  qui  di  persuadere  il  popolo ,  che  non  ha  sem- 
3>pre  tempo  ed  abitudine  di  ragionare  (5). 

(a)  Se  l'obbiezione  di  Leroy  è  mal  fondata  e  veramente 
poetica  ,  essa  è  per  altro  la  più  astuta .  Ognuno  sa  quanto  siasi 
resa  a'. dì  nostri  generale  e  frequente  ia  malattia  de' fluori  bian- 
chi .  Sarà  dunque  facile  a  Leroy  d'incolparne  ad  ogni  passa  ii 
Vajuolo  Vaccino . 

(  i  )  La  Commissione  crede  di  non  poter  presentare  allo 
stesso  Popolo  una  più  soddisfacente  risposta  di  quella  che  risiiltd 
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»Io  che  ho  avuto  il  Vajuolo  da  cinquanf 
»anm  almeno,  mi  sono  innestato  il  Vajuolo 
«Vaccino,  e  non  ne  ho  riportata  che  una  pu- 
»  stola  precoce  presto  finita,  sebbene  marcata 
»  di  tutti  i  suoi  consueti  caratteri .  Solo  mi 
«sembrerebbe  mancar  finora  alla  possibile  per- 
wfezione  della  Scoperta  il  ritrovare  il  modo 
»  onde  potere  non  essere  affetti  dalla  Vaccina 
v spuria,  la  quale  oltre  al  non  assicurare  dal 
»  futuro  Vajuolo,  reca  alcune  volte  delle  no- 
wtabili  conseguenze  ;  ma  sarà  questa  opera 


dall'esposizione  sincera  delle  di  lei  osservazioni,  registrate  nel 
presente  Scritto,  e  dalle  legittime  conseguenze  che  essa  ha  cre- 
duto di  doverne  dedurre.  Vero  è  che  lo  scopo  d'ilIuDjinare  il 
Popolo  richiederebbe  pure  che  si  rispondesse  a  quelle  obbie- 
aioni  che  agli  occhi  delle  Persone  dell'  Arte  non  potrebbero 
forse  considerarsi  che  come  inezie .  Ma  se  con  una  parola  si 
propone  l'obbiezione  ,  naolte  ve  ne  vogliono  il  più  delle  volta 
per  scioglierla  ;  d'altronde  il  non  iscioglierle  tutte ,  o  lo  scio- 
glierle incompletamente  ,  suol  produrre  uell'  animo  altrui  l'efiètto 
contrario  allo  scopo  della  risposta.  E'  questa  dunque  opera  che 
richiede  tempo ,  tanto  più  che  le  obbiezioni  che  circolano  fra 
noi  sull'argomento,  non  essendo  pubbliche,  forz'è  l'attenersi  a 
que*  mezzi  spesso  lenti  che  sono  necessarii  per  raccoglierle . 
Pare  adimque  che  debba  considerarsi  fra  noi  come  ancora  im- 
matura l'impresa  di  rispondere  ad  obbiezioni  che  altronde  die- 
tro la  lettura  del  presente  scritto  debbono  trovarsi  già  di  nioU» 
iudebolit*  td  «ache  distrutte. 
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»  del  tempo ,  della  vostra  diligenza ,  e  delle 
»  moltiplicate  vostre  osservazioni  e  ricerche  (*). 
»Vi  auguro  frattanto  e  protesto 

«Milano,  2  Brumale,  anno  X.  Rep.** 

"Salute  e  Stima 

"PIETRO  MOSCATI.  « 

Per  ciò  che  riguarda  l'inoculazione  del  Va- 
juolo  umano ,  è  essa  estremamente  rara  dopo 
1'  introduzione  dell'  inoculazion  vaccina  .  Il 
trionfo  di  questa  su  quella  è  deciso;  e  noi 
non  siam  punto  lontani  dall'  epoca  in  cui 
quest'vultima  sarà  la  sola  per  avventura  chia- 
mata in  soccorso  dei  pericoli  del  Vajuolo 
umano . 

Qiial  parte  prendono  i  Governi  alla, 
propagazione  del  nuovo  innesto?  E  qui  che 
noi  dobbiamo  un  tributo  dei  più  meritati 
elogi  al  Comitato  di  Governo  della  Repub- 
blica Cisalpina ,  il  quale  avendo  conosciuto  di 
buon'ora  e  calcolato  sotto  il  suo  vero  punto 
di  vista  i  vantaggi  che  possono  derivare  alla 


(*)  La  Commisslojie  è  nella  fondata  lusinga  che  nello 
stato  attuale  delle  nostre  cognizioni  sul  nuovo  Vajuolo ,  non 
debba  più  valutarsi  il  timore  d'iaoculare  il  Jalso,  o  di  ayerne 
delle  notabili  conseguenze. 

0 


2IO 


RI  SPOSTA 


Nazione  dalla  scoperta  del  Vajiiolo  Vaccino , 
nulla  ha  risparmiato  di  tutto  ciò  che  potesse 
promuoverne  e  generalizzarne  la  pratica  (  a  ) . 
Dobbiamo  a  lui  l'istituzione  di  una  carica , 
finora  esclusiva  alla  nostra  Repubblica,  all'og- 
getto di  diffondere  praticamente  nei  varii  Di- 
partimenti il  nuovo  Vajuolo .  Ella  è  la  carica 
di  Direttore  della  Vaccinazione  per  tutta  la 
Repubblica  ,  a  cui  fii  nominato ,  come  è  noto , 
dallo  stesso  Governo  il  D/  Luigi  Sacco.  In- 
fatti un  viaggio  di  alcuni  mesi  da  lui  intra- 
preso per  Decreto  Governativo  ne'  Diparti- 
menti Cispadani ,  ha  bastato  per  naturalizzarvi 
il  nuovo  innesto  (è) .  Dobbiamo  al  nostro  Go- 
verno un  ordine  emanato  a  tutte  le  Ammini- 
strazioni Dipartimentali  e  Municipali  della 
Repubblica,  a  tutti  i  suoi  Commissarii  ,  per- 

(fl)  Non  ci  son  note  le  disposizioni  particolari  prese  a 
questo  riguardo  dagli  altri  Governi  d'Italia. 

(i)  Diversi  Rapporti,  diretti  dal  Dottor  Sacco  al  Diret. 
torà  Medico  dello  Spedale,  ci  fanno  conoscere  i  dettagli  di 
({uesto  viaggio  .  Siccome  non  son  essi  che  un  lejrgier  estratto  di 
quanto  promette  di  pubblicare  fra  poco  lo  stesso  Dottor  Sacco 
in  un  suo  Rapporto  generale ,  così  per  non  rendere  olire  il 
dovere  volurulaosa  la  presente  Opera,  ci  dispenseremo  dal  qui 
farne  cenno,  riportandoci  volenlieri  a  cjuanto  sarà  per  esporre 
più  in  esteso  Io  i£eiiio  Autore. 
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che  persuadano  ,  promuovano  coi  possibili 
mezzi  questa  fortunata  scoperta ,  con  autorità 
eziandio  di  creare  delle  speciali  Commissioni 
incaricate  di  applicarla  ne'  Luoghi  Pii  ,  negli 
Orfanotrofii  ,  e  di  estenderla  in  tutte  le  Co- 
muni della  Repubblica.  Finalmente  si  potrà 
vedere  ciò  che  il  Governo  ha  specialmente 
disposto  in  riguardo  al  nuovo  Vajuolo  fin 
da  un'  epoca  anteriore  alle  fin  qui  accennate 
Istituzioni ,  cogli  ordini  dati  in  proposito  al 
Direttore  dello  Spedai  Maggiore ,  i  cui  risul- 
tati possono  desumersi  dalla  presente  Opera. 


CAPITOLO  XIV. 


Prospetto  delle  operazioni  e  disciplijie  della 
Commissione  Medico-Chirurgica  delegata 
per  V Istruzione  e  per  V  Innesto  del  Va- 
cuolo Vaccino  nello  Spedai  Maggiore  di 
Milano . 


1  yj  Gnuno  lia  diritto  di  presentarvisi ,  du- 
rante la  visita  della  mattina,  per  essere  vac- 
cinato gratuitamente  o  per  farvi  vaccinare  i 
proprii  o  altrui  figli  (*) .  Molti  infatti  se  ne 
presentano  giornalmente  .  Il  loro  innesto  è 
registrato  nelle  Annotazioni  della  Commissio- 
ne,  e  se  ne  descrive  il  risultato .  Una  circolare 

(*)  Alcuni  Medici  e  Chirurghi  di  vicini  e  lontani  Di- 
partimeull  hanno  spedito  alla  Commissione  varii  fanciulli  da 
vaccinai &,  e  trasportarono  così  nella  maniera  la  più  sicura  ii 
nuuvu  Vajuolo  nelle  loro  Coutuai* 
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del  Direttore  Medico  dello  Spedale  fa  diramata 
a  tutti  i  Medici  e  Chirurghi  del  Pio  Istituto 
di  S.  Corona ,  perchè  ciascuno  ne'  suoi  rispet- 
tivi quartieri  persuada  al  Popolo  l'innesto 
vaccino,  e  ne  indirizzi  i  non  vajuolati  alla 
Commissione  .  Questa  circolare  non  ha  man- 
cato di  eccitare  il  loro  zelo  ;  molte  madi;-! 
portano  esse  medesime  i  loro  figli  all'innesto 
(*);  e  conviene  sperare  che  il  tempo  e  le 
persuasioni  date  a  proposito  saranno  per  de- 
terminarne in  avvenire  un  maggior  numero. 

2.  °  Le  operazioni  della  Commissione  re- 
lative all'  innesto  sono  pubbliche ,  ed  è  facol- 
tativo ad  ogni  Medico  o  Chirurgo  sia  della 
Città  che  della  Campagna ,  di  presentarvisi , 
di  seguirne  il  corso  ,  per  osservarvi  tutto  ciò 
che  è  relativo  alla  di  lui  pratica . 

3.  °  La  Commissione  mantiene  in  Milano 
una  fonte  perenne  di  umor  vaccino  atto  agli 
innesti,  ed  è  questo  uno  de'  di  lei  primarii 
oggetti .  Ad  ogni  Medico  per  conseguenza  o 
Chirurgo  della  Città  o  Campagna  che  invii 
petizione  di  detto  umore  ,  la  Commissione 


(*)  Molte  di  esse  si  sono  specialmente  determinate  distro 
riayito  de'  Dottori  Appiani ,  Paggi ,  Gio.  Moscati  ec. 
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ne  trasmette  quella  porzione  che  al  momento 
trova  disponibile,  e  l'accompagna  con  sua 
lettera  circolare  contenente  le  analoghe  istru- 
zioni.  Alcune  provvide  disposizioni,  stabilite 
tra  il  Direttore  Medico  dello  Spedale  e  il 
Cittadino  Pavesi  Sopraintendente  Generale 
delle  Poste,  hanno  assicurato  il  metodo  il  più 
conveniente  onde  il  suddetto  umore  possa 
arrivare  con  sicurezza  ai  singoli  Petizionarii 
nei  diversi  punti  della  Repubblica .  Ecco  la 
nota  degli  Individui  a'  quali  la  Commissione 
ha  spedito  l'umor  vaccino  nei  mesi  di  Ter- 
midoro ,  Fruttidoro  e  Vendemmifero ,  giacché 
non  è  che  dopo  quest'  epoca  eh'  essa  ha  po- 
tuto disporne  in  sufficiente  quantità. 

Alla  Commissione  di  Sanità  nel  Dipartimento 
d'Agogna . 

Alla  Commissione  Medica  ,  delegata  pel  Va- 

juolo  Vaccino  in  Brescia. 
Alla  Municipalità  di  Massa  Carrara. 
Adamini  Giuseppe ,  Medico  di  Castel  Didone . 
Alberti  Giuseppe,  Medico  Chirurgo  inGallarate. 
Alberti  Tommaso ,  Medico  in  Brescia . 
Arrigoni  Paolo,  Medico  in  Milano. 
Balejtieri ,  Medico  in  Arona. 
Earonio ,  Medico  in  Milano . 
Bellotti  Eugt'iiio,  Chirurgo  in  Caravaggio. 
Beretta  Franceàco,  Medico  di  Magenta. 
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Berelta  "Vincenzo,  Chirurgo  in  Inzago. 
Bianchi  Carlo ,  Medico  in  Milano . 
Bionda,  Medico  in  Varali opombia. 
Borsa  Cesare,  Medico  in  Milano. 
Borsini ,  Medieo  in  Gozzano . 
Branca  Salvatore ,  Med.°  in  Cassano  d'Adda. 
Brera  Valeriano  Luigi,  Medico  in  Crema. 
Bressi ,  Chirurgo  di  Trecate . 
Broggi  Giuseppe  ,  Medico  in  Castiglione. 
Busca  Emmanuele,  Medico  in  Bollate. 
Caccia  Gaetano ,  CÈiirurgo  in  Cugionno . 
Caletti  Giuseppe  ,  Chirurgo  in  Soma. 
Cappa  ,  Medico  in  Garlasca. 
Carara  Antonio  ,  Medico  di  Cislago. 
Carminati  Gio.  Pietro ,  Medico  in  GasLelnuovo. 
Castelvetri ,  Medico  di  S.  Gio.  in  Persiceto . 
Cavalcabò  ,  Presidente  dell'  Amministrazione 

dello  Spedai  di  Cremona. 
Cavana  Bassano ,  Chirurgo  in  Codogno. 
Colla,  Medico  in  Parma. 
Curti  Pietro  ,  Chirurgo  in  Milano . 
Danioni  Luigi,  Medico  in  Milano. 
De-Horatiis  Cosmo ,  Medico  in  Pavia. 
De-Paoli ,  Chirurgo  in  Oleggio . 
Diani ,  Medico  in  Forno . 
Fangarezzi ,  Medico  di  S.  Gio.  in  Persiceto . 
Farina  Francesco  ,  Chirurgo  in  Trezzo . 
Ferrari,  Medico  in  Maggiora. 
Ferrari  Oliviero ,  Medico  in  Camari . 
Cortina  Tommaso,  Medico  Chirurgo  in  Pavia. 
Frediani  Carlo,  Chirurgo  in  Pesaro. 
Frisiani  Carlo,  Chirul-go  in  Pesaro.' 
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Fugazza,  Medico  in  Lodi. 

Fumagalli,  Medico  in  Nerviano. 

Galbiati  Giacinto,  Medico  Chirurgo  in  Cuvio. 

Galhiati  Gio.  Antonio,  Chirurgo  in  Magenta. 

CTatiico,  Medico  in  Borgomanero. 

Gautieri  Giuseppe ,  Medjco  delegato  del  Di- 
partimento d'Agogna,  in  ÌSovara. 

Giannini  Cado,  Chirurgo  in  Parabiago. 

Gioja  Antonio,  Chirurgo  in  Oggionno . 

Gius-sani  Teoiilo ,  Chirurgo  in  Cantù. 

Golia  Pietro,  Medico  in*  Milano  . 

Grej^pi  Giacomo,  Commissario  straordinario 
esecutivo  in  Brescia . 

Lavelli  Gio.  Battista ,  Medico  di  Missaglia , 

Locatelli  Francesco  ,  per  Venezia. 

Lomeni  Ignazio,  Medico,  a  Magenta. 

Loterio  Giuseppe  Antonio,  Medico  in  Ro. 

Macchi  Giuseppe,  Medico  in  Milano. 

Madonini  Giovanni  ,  Medico  in  Bescapè . 

Magenta  Carlo  ,  Chirurgo  in  Gaggiano. 

Maggi  Galeazzo,  Medico  di  Pavia. 

Magri  Vincenzo,  Chirurgo  in  Soncino. 

Martinelli  ,  Medico  in  Milano. 

Melli  Giuseppe ,  Medico  Chirurgo  in  Fognano. 

Mina  Camillo,  Medico  Chirurgo  in  Cremona. 

Monico  Antonio,  Medico  in  Chignolo. 

Pavia  Pietro ,  Medico  in  Milano  . 

Perini ,  Medico  in  Monza . 

Picolli  Giuseppe  ,  Medico  in  Milano. 

Pozzi  Andrea,  Chirurgo  in  Busto  Arsiccio. 

Pozzi  Cario  ,  Chirurgo  in  Gallarate. 

Provini  Antonio,  Medico  Cliirurgo  d'Agra. 
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Pugnoni  Gio.  Battista  ,  Medico  Trentino  . 

Fustella  ,  Medico  in  Appiano . 

Riva  Giuseppe  ,  Medico  in  Lomagna. 

Hlio  Gio.  Battista,  per  Torino. 

Sala  Gio.  Battista ,  Chir.  in  Cassano  d'Adda . 

Salvigni  Pellegrino ,  Medico  in  Imola . 

Sanpietro  Luigi,  Chirurgo  in  Milano. 

Sartoris  ,  Medico  in  Torino . 

Serulli  Basilio,  Med.  di Monteleone in  Calabria. 

Stecchini  Raimondo  ,  Chirurgo  in  Angera. 

Tarozzi  Tommaso ,  Medico  in  Isola  Dovarese. 

Teuca ,  Medico  in  Isola  Dovarese . 

Terzaghi  Ercole,  Medico  in  Sesto  Calende. 

Valdivieso  Emmanuele,  Chirurgo  Militare. 

Varesini  Giovanni ,  Medico  in  Trezzano . 

Vespa,  Medico  in  Melzo. 

Vidini ,  Medico  di  Domo  d'Ossola . 

Vigo  Marco ,  per  Barlassina . 

Villa  Francesco,  Chirurgo,  per  Correggio. 

Villani  Giuseppe,  Medico  in  Viadana. 

Uggeri  Pietro,  Medico  in  Pizzighettone  (*). 


(*)  Da  varii  dei  Medici  e  Chirurghi  finor  descritti  la 
Commissione  ha  ricevuto  Aei  Rapporti  sull'esito  dei  loro  innesti. 
Ma  noi  dobbiamo  distinguere  fra  gli  altri  quelli  dei  Dottori 
Nicolini,  Grassi,  di  Milano,  Lomeni  di  Magenta,  e  Terzaghi 
di  Sestocalende  .  Dobbiamo  altresì  annoverare  tra  i  fautori  o 
promotori  zelanti  dell'innesto  vaccino  i  seguenti:  Fiocchi, 
Beretta  ,  Martinelli,  Picolli  ,  Arrigoni  ,  Pavia,  Bianchi,  colti 
Medici,  Riboli  valentissimo  Chirurgo,  altro  de'  primarii  dello 
Spedale,  e  il  Dottor  Macchi  che  fu  dei  primi  a  praticarlo  con 
successo  in  Milano  ;  Pedetti  ,  Medico  provetto  e  distinto  dello 
Spedale,  che  lo  ha  eseguito  sopra  sè  stesso  che  ancor  non  aveva 
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4.°  Tutti  gli  esposti  che  si  presentano 
alla  Pia  Casa  di  S.  Catterina  alla  Ruota  an- 
cora esenti  da  vajuolo  umano  vengono  vacci- 
nati dai  Medici  e  Chirurghi  che  vi  presie- 

avuto  il  Vajuolo;  Micheloni  ,  Medico  autorevole  ,  decano  dello 
Spedale,  che  cominciò  dall' inoculare  i  proprii  figli;  Knoli, 
Palazzi,  sperimentati  Chirurghi  di  S.  Corona  ;  Gianni,  abile 
Chirurgo,  addetto  a  S.  Catterina  alia  Ruota  ,  e  alla  Commis- 
sione, il  cui  zelo  per  la  propagazione  del  nuovo  innesto  si  è 
particolarmente  distinto;  e  finalmente  il  Dott.  Rasori,  Ispettor 
Generale  di  Sanità,  noto  pe' suoi  talenti  in  Medicina  ,  il  quale 
fece  eseguire  il  nuovo  innesto  in  una  sua  propria  figlia.  E  ia 
quanto  ai  Medici  e  Chirurghi  esteri,  meritano  special  lode  i 
seguenti  :  Branca ,  valente  Medico  Chirurgo  in  Laveno  ,  che 
praticò  200  e  più  innesti;  Beretta  ,  colto  Medico  in  Magenta, 
noto  nella  Repubblica  Medica,  le  cui  lodevoli  premure,  unite  a 
quelle  del  Dott.  Lomeni,  contribuirono  di  molto  alla  dirama- 
zione di  questa  nuova  pratica;  Gautieri  ,  Medico  colto  in  No- 
vara, che  nella  sua  qualità  di  Membro  della  Commissione  di 
Sanità  nel  Dipartimento  d'Agogna  ,  ha  secondato  con  zelo  le  di 
lei  viste  ,  ed  ha  fatto  eseguire  5oo  e  più  innesti  ;  Ferrari  Medico 
in  Camari  ,  Melli  Medico  Chirurgo  in  Fagnano  d'Olona, 
Balestrieri  Medico  in  Arona,  Busca  Medico  in  Bollate,  Gian- 
nini Chirurgo  in  Parabiago  ,  Gattico  Medico  in  Borgomanero, 
Adamini  Medico  in  Castel  Didone,  ec.  che  tutti  con  lodevole 
zelo  promossero  il  Vajuolo  Vaccino  ,  e  ne  eseguirono  un  numero 
3sen  considerevole  d'innesti.  A  questi  aggiungeremo  i  Cittadini 
Carlo  Tosi  di  Busto  Arsiccio,  e  Giuseppe  Agrati  di  Milano, 
che  senza  esser  Medici ,  hanno  però  ,  dietro  istruzioni  oculari , 
e  difluso  e  praticato  essi  medesimi  con  savia  premura  e  con 
molta  lode  d'ingegno  l'Innesto  vaccino .  Farem  pur  menzione 
deir  ottlino  criterio  e  del  degno  zelo  dei  Parrochi  di  Robecco  , 
ii.  Mercallo,  di  Magenta,  di  Ossonn,  e  di  Nerviano,  che  now 
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dono  (*);  ma  quelli  che,  previo  esame  del 
Capo  della  Commissione  ,  appajono  dotati 
di  buona  salute ,  e  son  j^iudicati  non  poter 
far  torto ,  anche  presso  i  piii  increduli ,  al 
nuovo  vajuolo ,  vengono  trasportati  nel  pro- 
prio Locale  della  Commissione  .  Sia  però  in 
questo  Locale  ,  che  in  S.  Catterina  alla  Ruota  , 
le  operazioni  e  le  osservazioni  che  diretta- 
mente risguardano  il  Vajuolo  vaccino ,  sono 
comuni  coli'  intera  Commissione .  Essa  ha  anzi 
creduto ,  che  portando  la  sua  attenzione  a  tutto 
ciò  che  può  interessare  questo  argomento 
sia  nella  Città  che  nella  Campagna,  avrebbe 

mancarono  di  secondare  con  cordialità  ed  efficacia  le  operazioni 
dei  nuovi  Inoculatori,  e  di  pubblicamente  far  sentire  ai  loro 
Popoli  i  vantaggi  sommi  di  una  scoperta  di  cui  dobbiamo  esse 
grati  alla  Provvidenza.  Per  ultimo  rammenteremo  le  obbliga- 
zioni che  ha  il  nuovo  Vajuolo  al  nostro  Concittadino  Luigi 
Lambertenghi ,  noto  pe'  suoi  lumi  in  o^^ni  maniera  di  Arti  li- 
berali e  di  Scienze.  Egli  ha  preso  in  ogni  incontro  per  la  pro- 
pagazione del  nuovo  innesto  una  parte  tanto  attiva  e  cordiale, 
che  è  ben  degna  de'  piìr  distinti  elogi.  Molti  altri  Medici  e 
Chirurghi,  oltre  gli  accennati,  sonosi  pure  occupati  del  Va- 
juolo Vaccino  con  zelo  e  con  successo;  ma  non  essendo  stati  né 
direttamente  nè  indirettamente  in  corrispondenza  colla  Commis- 
sione ,  e  non  constando  quindi  alla  medesima  i  loro  travagli, 
Jìon  le  è  possibile  di  poter  qui  farne  una  fondata  menzione . 

(  *)  11  Dott.  Bertoldi  per  i  fanciulli  da  pane",  e  il  Prof 
Montecgia,  per  quelli  da  latte. 
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potuto  raccogliere  de'  lumi  che  inlluirebbero 
sulle  conseguenze  de'  di  lei  proprii  sperimenti. 
1  varii  fatti  che  qua  e  là  dicevansi  occorsi  in 
disfavore  dell'  innesto  vaccino ,  non  potevano 
(juindi  esserle  indifferenti .  Ella  se  ne  è  occupa- 
ta ,  non  trascurando  di  verificarne  la  realtà  ; 
e  deve  allo  zelo  del  Direttore  Medico  dello 
Spedale  i  risultati  che  qui  soggiunge. 

In  Giussano  citavasi  una  fanciulla  e  un 
fanciullo ,  vaccinati ,  e  attaccati  qualche  tempo 
dopo  dal  Vajuolo  naturale.  Un'  autentica  e  ben 
dettagliata  relazione  esiste  negli  Atti  della  Com- 
missione ,  sottoscritta  dal  Parroco  del  Paese , 
dai  Deputati  all'Kstimo,  e  dal  colto  Cittadino 
Luigi  Lambertenghi ,  dalla  quale  risulta  che  il 
preteso  Vajuolo  naturale  non  era  nel  fanciullo 
che  una  eruzione  orticaria,  senza  febbre,  da 
cui  vennero  egualmente  attaccati  altri  fanciulli 
già  vajuolati  nella  stessa  Comune .  E  in  quanto 
alla  fanciulla ,  consta  egualmente  dalle  mede- 
sime testimonianze ,  eh'  essa  non  ebbe  mai  il 
vero  Vajuolo  vaccino . 

In  Milano,  in  Arona,  in  Stresa ,  in  Tre- 
viglio  ,  si  adducevano  esempi  di  Vajuolo  umano 
susseguito  al  vaccino .  Ma  da  autentici  atte- 
stati esistenti  negli  Atti  della  Commissione  ri- 
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sulta ,  che  l'espulsione  del  Vajuolo  umano  fu 
contemporanea  con  quella  del  vaccino,  giaccliò 
in  ogni  caso  il  primo  comparve  sempre  avanti 
l'ottavo  o  nono  giorno  dall'  innesto  vaccino , 
tempo  in  cui  q'uest'  ultimo  non  poteva  ancora 
aver  prodotto  sull'  individuo  quelle  impressioni 
specifiche  che  preservano  dal  Vajuolo  umano. 

In  Busto  Arsiccio  dicevasi  morta  una  fan- 
ciulla di  Vajuolo  naturale  dopo  avep-  subito 
l'innesto  vaccino.  Ma  l'innesto  vaccino  della 
fanciulla  non  fu  seguito  da  alcun  effetto . 

A  Parabiago ,  a  Cerro  ,  ec.  citavansi  del 
pari  alcune  morti  per  Vajuolo  naturale  in 
individui  antecedentemente  vaccinati.  Da  per 
tutto  il  Vajuolo  vaccino  è  stato  falso. 

Saremmo  infiniti  se  qui  volessimo  tutti 
riferire  i  casi  che  a  torto  si  fanno  valere  con- 
tro l'utilità ,  la  sicurezza  ,  l'innocenza  dell' 
innesto  vaccino .  Nè  è  maraviglia  se  tanti  se  ne 
ascoltano  nella  bocca  del  Popolo;  l'argomento 
è  della  più  alta  importanza,  e  si  ama  talvolta 
di  contraddire  alle  cose  che  più  c'  interessano , 
per  meglio  scoprirne  la  verità .  In  quanto  ai 
nemici  dichiarati  della  nuova  scoperta ,  le  loro 
,  pretensioni  s'avanzerebbero  perfino  ad  esigere 
dal  nuovo  Vajuolo  il  dono  dell'immortalità. 
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Qualche   fanciullo  morto  alcuni  mesi  dopo 
essere  stato  vaccinato ,  è  loro  bastato  per  in- 
colparne il  nuovo  innesto  ;  quasiché  quest'in- 
nesto dovesse  garantire  non  solo  dal  vajuolo 
naturale ,  ma  da  ogni  altra  malattia .  In  Santa 
Catterina  alla  Ruota  si  vollero  ,  dietro  i  prin- 
cipii  di  sì  fatta  logica ,  attribuire  del  pari  al 
pregresso  innesto  vaccino  le  morti  di  alcuni 
fanciulli  ;  ma  non  si  volle  riflettere  che  la 
mortalità,  per  circostanze  inseparabili  in  ogni 
luogo  destinato  a  ricevere  Esposti  ,  è  già 
grande  per  sè  stessa  senza  l'innesto  vaccino , 
e  che  per  conseguenza  nulla  è  più  facile  di 
veder  rapito  qualche  individuo  che  subì  que- 
st'innesto ,  come  se  ne  vedon  rapiti  del  pari 
molti  di  quelli  che  non  vi  vennero  sottoposti . 
Non  si  vuol  anzi  riflettere  che  nello  stesso 
Pio  Luogo  la  mortalità  vi  è  di  molto  dimi- 
nuita dopo  l'introduzione  dell'  innesto  vaccino, 
giacché  non  vi  si  contano  più  le  morti  che 
prima  arrivavano  per  Vajuolo  naturale  .  Si 
citano  come  fatti  comprovanti  il  pericolo  del 
nuovo  Vajuolo,  alcune  locali  conseguenze  so- 
pravvenute in  Milano  in  alcuni  individui  in 
conseguenza  del  falso  Vajuol  vaccino .  Ma  se 
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il  falso  Vajuol  vaccino  lia  potuto  produrre 
di  tali  conseguenze ,  chi  non  procurerà  di  far 
in  guisa  che  l' innesto ,  anziché  al  falso  ,  non 
abbia  a  dar  luogo  che  al  vero  Vajuol  vaccino:' 
Nulla  adunque  rilevano  contro  il  nuovo 
Vajuolo  le  obbiezioni  di  fatto  ;  e  dai  risultati  ' 
presentati  nel  decorso  di  quest'  Opera  ben  si 
può  raccogliere  che  non  meno  inconcludenti 
esser  debbono  le  obbiezioni  di  raziocinio .  Fa- 
remo però  riflettere ,  che  siccome  non  mancò 
la  satira  contro  l'innesto  del  Vajuolo  umano  , 
cosi  contro  il  vaccino  permettonsi  già  alcuni 
il  ridicolo .  Quindi  i  vocaboli  di  innesto  bru- 
tale di  Herz  di  Berlino ,  e  di  Vaccoinocu- 
latori  dei  Giornalisti  Tedeschi .  Ma  questi 
scherni  medesimi ,  in  materia  tanto  grave  e 
importante,  sono  ancora  una  prova  della  man- 
canza di  argomenti  solidi  e  reali . 
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